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L'appello 
di Dolci 

Non stupiscc d i e hi slam-
pa cosiddetta «riiifonnj*zif>iie 
c In stumps* governativa pre-
fcriscauo ignorare che da 
oltre una scttimana orainai, 
nello squallido cortile Ca-
seino cli Palermo, piaga vcr-
gognosa del nostro regime 
democrat ico c « d'apcrtura 
sociale », chc a distanza d'uii 
sccolo sla li a r i con la ic i 
come ce i i i orrori de.scritti 
dalla White Mario e da P»-
Mjunle Villari ne La miscria 
dt Kupoli e ne Le lettcre mc-
riilioiutli pcrmangauo pres-
suchc intatti nelle grandi 
eiltii 'del Slid, lo scritlore 
Danilo Dolci e il sno colla-
hornture Franco Alnsia di-
giunino in segno di protests 
e con la spcrauza d'attirare, 
col loro gc.slo. rattcit / ionc 
dcii'npininiic puhhlica sulla 
situazione di fame, di disoe-
ctipa/.iniic, di miseria, che e 
il vero « slalo di benesscre » 
garantito dal capital ismo 
italiano a eentinaia di mi-
gliaia di famiglic in Sicilia 
e in tntto il Mezzogiorno. 

Ci6 su cui oeeorre insi-
slcre, infatti, e d i e nono-
stante lutte le clucubrnzioni 
e mist i f ica/ ioui di (piesti ul-
limi anni sulle possibilita 
d'uno svi luppo ceonomico 
italiano, nel quadro delle 
alluali .slriillure, fino n dare 
soluzione al prohlema del 
pie no impicgo, nnnnstaiitc le 
lpotesi (rimaste del reslo 
sulla carta) dello .schema Va-
noni, nonostante la Cass a del 
Mezzogiorno e tullo il « nuo-
vo meridional ismo » da quat-
tro .soldi dell'on. KanTani e 
dei snoi alleali, il problenu: 
della disoccupazione (c ioe , 
per inlere zone meridionali , 
della fame) nun so/o non 
appure oipji organicamcnlc 
contcnuto e limi'talu, ma anzi 
c enlralo in una nmwa fuse 
ifi esiensinne c di csaspcra-
zionc. 

Sulle cause moltcplici di 
questo fenomenn, la cui mu-
nifestnzione pin vislosa e 
.statu fin qui data dall'im-
pressiouaiile amnento delta 
cmigrazioiic interna dalle 
zone piu povcre di off uric 
di laroro a quelle d i e si ptc-
sumono piu r icche , non c 
qui nostro compito dare una 
indicaz ione: ci basti qui dire 
d i e sull'esistenza del feno­
meno concorda oramni tut-
t:i la stampa tecnica e spe-
cializzata italiana (per la 
quale confronla ad csempio 
I ultimo niimero di Momio 
Economical e d i e solo evi­
dent! ragioni d'opporlunitn 
politica imncdiscono d i e ad 
e.sso sia dato anchc nella 
stampa quotidiana il ril ievo 
d i e la gravita delta si­
tuazione purtroppo incrite-
rebbe. 

E' dunquc in qucstn si-
tuazione d i e s' inscriscc la 
protesta di Danilo Dolci , d i e 
del re.sto fa segtiito ad un 
Convcgno, da lui promosso, 
sulla plena occupazione, e 
d i e si e tcnuto a Palermo 
dal 1 al 3 novembre con la 
rollaborazione e la parteci-
pazione di esponcnl i tecnici 
eiilturali c polit ici di ten­
derize diverse s i , ma tulti 
concorrenti ad affermare la 
esigenza tirgente d'tina nuo-
vu politica economica la 
quale riporti il problcma 
della disoccupazione al cen-
tro della politica italiana. 

K' per sottolineare questa 
esigenza d i e Danilo Dolci ha 
iniziato il suo digiuno, ne 
credo ch'egli chieda, a 
d i iunqi i c non sia d'accordo 
con lui in questa forma di 
lolta, alcuna pietistica ma-
nifestazionc di solidariela. 
l"3gli chiedc invece eviden-
temente d i e , alia sua, altre 
prolcste si aggiungano, ncllc 
forme d i e c iascuno ritcrra 
piii idonec, c ioe anchc solo 
trasformando in una cam-
]>agna metodica di propa­
ganda e di denuncia le enn-
siderazioni tecniche c scien-
t if iche cosi aiitorcvolmcnle 
enunciate al Clonvegno di 
Palermo. Ma egli chiedc . so-
pratliitto, io credo, d i e alia 
.sua individuale azionc di 
protesta s'accompagni c si 
aggiunga I'azione di prote­
sta delle grandi masse popo-
lari s ic i l iane e meridionali . 
»• soprallutto un'azione. tla 
parte loro. di metodica riccr-
ca c r ivendica7ionc di con­
crete e immediate occas ion! 
di lavoro, comune per co-
munc , zona per zona, regio-
ne per regionc. Orbene, io 
s o n o fermamente convinto , 
c h c Dani lo Dolci sia nel giu-
sto quando pone in quesli 
termini il problema. t non 
perche , naturalmentc. ci sia 
da illudcrsi c h e t]a una 
somma aritmetica di simili 
r icerche e rivendicazioni 
concrete di lavoro possa sca-
turire il piano di svi luppo 
c e o n o m i c o necessario per 
nvviarc a soluzione il pro­
blema della piena occupa-
yione, ma perche occorre es-
sere convinti che solo da 
una azione s imile , c ioe da 
una mohil itazionc e da un 
intervento delle masse, potra 
sortjre oltre che una soddi-
.sfazione sia pure parziale 
ili r ivendicazioni immediate 
non piii dilazionabil i , anche 
il movimento d'opinionc 
)>ubblica capacc di porre 
ana volta per sempre il p r o ­
b l ema della disoccupazione 
al centro delle scelte poli-

DOPO L'ODIOSO DIVIETO DEL GOVERNO AL RADUNO DEI PART1GIANI 

Energiche proteste in Italia 
contro I'offesa alia Resistenia 
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Boldiini: i partigiani faranno 
rispettare la Resistenza 

IN DISCUSSIONE GLI EMENDAMENTI Al PATTI AGRARI 

Bottoglio olio Camera 
per impedire le disdetle 

I deputati comuniiti e socialiati contrastano la volonta del governo di ampliare 

i motivi di licenziamento dei contadini — La commemorazione di Zapotocky 

belle sodditfationi dell'on. Zoli (Disegno di Canova) 

< 1 partigiani ttaliani 
uon riiiuiicuraiino a Itoma. 
Ndhi capitate della He-
puhblica sorta dalla Hesi-
sten/.a, i partigiani d'ltalia 
hanno il diritto di venire 
e di pnrlnre, con tuttii la 
dignitn e i riconnsetmenti 
d i e spettiilio alhi Hesislen-
•/.». K lo faranno >. Cosi ci 
ha detto il compagno Ar-
rigo Uoldrmi, clie abhiaino 
avvicinato ien.- ilopo che i 
moinali avovaiio aniitin-
ciato ehe il governo Zoli 
aveva riliutato di Tar svol-
gere u Honia il Haduno 
tlellu Itesisten/a, tissato 
per il 24 novembre. 

Boldrini ci ha breve-
mente illustrato i retrosec-
na di questo divieto, che 
gettano una luce sulla 
parte avuta da alcuni 
menibri del governo e dat 
massimi dirigenti della 
DC nella faccenda. « C o -
minciammo a comprende-
re v u b i t o . f i n dal nicse di 
scttembre, che non sfl'rebbe 
stato facile ottenere dal 
governo il permesso per 
far svolgcrc a Itoma una 
manifestazione nazionnle 
di omaggio alia Uesisten/.a 
e airantifascismo. Al com­
pagno Kiccardo Lombardi, 
e ad altri membri del Co-
mitato Promotore, il mi-
nistro Tambroni comincio 
ad opporre una serie di 
motivi di ritiuto, piii o 

meno ridicoli ma ehe erano 
sigiulicativi. l i a <|(ie>ti 
motivi d i e " scoiisigliavii-
n o " il ladiitio. Tamhiom 
elenro anche " I'asiatica ". 
In (pianto ai motivi tiaili-
/.louali di " o n l i n e pulibh-
e o " , il mimst io a l l enno 
che la ci isi di San Mmiiio 
teneva impegnate le f o i / e 
di poli / ia italianc, che IHUI 
potevano essere distraite 
pet :i 11 ii compiti. Ci si 
fece sape ie che. coinun-
i|iie. t p.uliuiani avicttltcio 
tiovtito riiHiuciaie alia sli-
lata e uillne, dopo una 
serie ih trattalive, il Co-
mitato pnmiotore accetto 
di ruiviare la data della 
manifestazione al 24 no­
vembre. 

Cornincid cosi un lungo 
p e n o d o di traccheggia-
menti. II governo dava 
chiaramente a vedere di 
essere intimidito dalle urla 
del Secolo e dei fasci­
st!, che in queU'epoca da-
v a n o p i c n o fiato nlle trom-
be con la pagliacciata md-
cabra di Prednppio. Moltl 
csj)oiienti del Parlamento 
c della Hesisten/a, dt ttitti 
i partiti — eornpresi alcuni 
demoeristiani — interveni-
v;uu> contintiamente fier 
ottenere colloqui <lellnitivi 
sulle modalita delta mani­
festazione. Ma Tambroni c 
Zoli continuavano a rin-

(Contlnua In 6. pag. a. col.) 

II dibattito sui patti agra-
ri e continuato ieri alia Ca­
mel a, COM grande ampie/za 
e vivacita. Sia. in apettura 
di scduta, i» stata solenne-
mente commemorata, da par­
te del mmis t io DIM. HO. hi 
scomparsa del compagno Za­
potocky. presiilente della He-
pubblica popolare cecoslo-
vacca. Del Ho ha ricordato 
che Zapotnckv dedico tntla 
la ^ua vita alia classe ope-
taia e aU'iiulipendcn/a del 
MIO paese: per difendere la 
libei ta del suo Paese — ha 
detto aurora il ministro — 
il fondatore del pait ito co-
uiuuista cecoslovacco dovette 
subire le v io len /e degli op-
pressori nazisti. II governo e 
certo di esprimere i senti-
menti di coimnossa solida-
rieta del populo italiano. inn-
uifestaudo il suo cordoglio a) 
popolo IMI alia na/.ione 
cecoslovacca. Assembled e 
governo in piedi. il presi­
ilente I.KONK ha a sua volta 
pioii imciato coiunioste paro­
le di solidariela ed ha poi 
sospeso la seduta per dieci 
minuti in segno di lutto. 

Dopo la iapid.1 approvazto-
ne di alcuni disegni di leg-
ge ili secundaria Unportau-
Ai. si e |>oi lotnali ai patt' 
agiari e piccisainentc all 'esa. 
me dell'ai ticolo H- come si t 
detto r a l t m g i o m o . nno de­
gli aiticoli fondanieiitali del­
la legge, poiehe in esso sj lis-
siino i motivi dj disdetta pel 
giusta causa, che. nel proget-
to del governo sono ampi e 
laseiaiio in realta larga li-
berta di disdetta al locatorc 
e al concedente. Ksattamente 
43 sono gli emendamenti 
presentati su ques lo artico-
lo. e una certa parte «1 i essi 
sono stati illustrati 1'altra 
sera. 

Conuinisti c socialisti , par 
tendo da un omendamento 
assai radicale (in base al 
quale solo t i e possono esse­
re i motivi di disdetta per 
giusta causa: furto o appro-
pria/.ione. iculebita, danneg-
giamenti. e incapacita lavo-
rativa o professionale) . pro-
pongono, in linea subordina-
ta. una serie di modifiche s o -
stanziali e di l imita/ionj alia 
liberta di disdetta. Su alcu­
ni punti it parere dei comu-

Gli obicltivi di Fanl'ani 

II Po si a pre un varco negli argini r iparai i da Togni 
mentre le acque hanno gia invaso la centrale di P. Tolle 
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Penosa pole mica Ira il ministro dei LLPP e quello ilell'Agricoltura sulle rispettive responsabilila - Intanto la popo-
lazione sta eroicamente lottando per limit are i danni - Angoscia per Varrivo delVonda Vi piena previsto per oggi 

(Dal noatro inviato apeciate) 

PORTO TOLLE. 14. — Non 
ha certo portato fortuna alia 
povera Rente del Delta il sesto 
anniversario della tragica allu-
vionc del novembre 1951. che 
scadeva proprio o?gi Ne si 
pub dire che sappia eophere 
le occasioni al balzo il mini­
stro dei Lavori pubbhei. on. 
Togni. il quale da Roma ha 
redatto ieri un ottimistico co-
municato sulla situazione delle 
zone allagate del Delta proprio 
mentre. come annunciavamo. 
la situazione precipitava ulte-
normente con la rottura det-
Parginc della Valle Donzella. 

Stamanc e toccato alia Cen­
trale elettrica. Era difesa da 
una coronella a rettangolo 
dalla parte della strada arci-
nale per Donzella. davanti alto 
ingresso dell'edificio, e da sac-
chetti di terra riversati attor-
no. dalla parte della campagna 
allacata. AIIc ore 10 ?iunge 
una telefonata al comune: - In-
viate in aaito ai soldati deah 
operai per salvare la Cen­
trale -. 

Parte un camion di operai 
per Lorco. cuidati dal com pa-
cno Mancin. Ma e ormai trcp-
po tardi. II mare tracima. 
Quando sut punto della traci-
mazione si =!za un sacco di 
terra, la pressione del mare fil-
tra sotto. E" una fatica di Si-
sifo. Gli operai e i soldati 
(anno" forza con i petti- ma 
ben presto il mare ha rapione 
del loro sforzo. La Centrale 
elettrica si allapa. Un metro e 

tiche dei partiti e del paese 
nel suo complcsso . Percio 
io credo c h e al nuovo ap-
pello di Dani lo Dolci , nesMin 
democrat ico posna, debba 
soltrarsi. Percio io ritengo 
che la speranza di Danilo 
Dolci non debba andarc as-
solutamente delusa, c c h c 
un potcnte movimento di 
protesta e di lotla per il la­
voro. che abhia le masse po-
polari meridionali come 
protagoniste e si giovi dcl-
f'appoggio attivo di tutti i 
buoni democratic! anche del 
Nord d'ltalia, faccia ceo al 
silenzio drammatico d i e gra-
va in queste ore .sul cortile 
Cascino di Palaermo. 

MARIO ALICATA 

mezzo d'acqua dilaga cntro lo di Brocca. aceenttiando anche da 
stabile. questa parte la mmaccia su 

Restano. installati sui pir.ni 
piii alti deU'edificio. i conden-
satori da 10 mila volt. Servono 
a dare un po* di luce alia zona 
e a mantenere il prezioso fun-
zionamento dei telefoni. (Sta-
sera gli addetti al telefono han­
no provveduto. con il traspor-
to di un cnippo elettrofieno. ad 
assicurare in ogni ceso il ser-
vizio telefonico). Non si pos­
sono perd piii usare i conden-
satori da 50 mila volts, indi-
spensabili per far funzionare 
le idrovore dei Consorzi di bo-
nifica per Io scarico delle acque. 

La situazione di Porto Tolle 
diventa drammaticissima da 
questo momento E' reso inutile 
I'alacre lavoro di migliaia di 
operai per vedere di chiudere 
In faila sulle valli. onde farvi 
rdliere le acque che allagano 
\A 'cjimpaena. Le idrovore non 
p <S!M>no prj funzionare dopo 
rall:iSamento della Centrale 
elettrica. C'e di pezsjio: nel 
cortile della Centrale elettrica 
parte un tombmo che passa 
sotto la strada arcinrile per 
Donzella e scarica le acque pio-

, \ane nel fosso laterale oltre 
la strada Nessnno dei tecmn 
che dincono i lavon si e ri­
cordato del tombmo Quando il 
mare e dilaeato nella centrale. 
ecco. impetuose le acqua scan-
carsi dal tombino. 

La strada e minacciata. Stan-
no per saltare. sotto 1'impeto 
delta cascata. anche i tubi del 
metano 

Questo e uno degli episodi 
dl una giomata drammatica. 
che ha visto la situaztone a?-
gravarsi di ora in ora. e gli 
ettari allagati supers re gli 11 
mila Alle 10 e franato l'ar?i-
ne di Valle Renict in zona 
Camello. per un tra'.to di dieci 
metri. Un'altra falla si e apcr-
ta sull'arfiine del Po delle Tol­
le. e da questa anche i'acqua 
del flume si riversa nell'lsola 
di Polesine Camenni pia al-
lagata. Stanno cedendo gli ar-
pini del Po di Goro a Ca" Ven-
dramin. nello slesso punto do­
ve la primavera seorsa si apri 
la falla che port6 aU*alla?a-
mento delTisoIa di Ariano-
fontanazzi e franc tanno te-
mcre il peggio di ora in ora. 
Altri fontanazzi si apror.o sulla 
destra del Po di Maistnu in lo-
calita Madonnina di Ca* Ven-
dramin. e sulla sinistra del Po 

questa parte 
Porto Tolle 

Ktasera una Itmsa teoria di 
torn- illumina i volti atfaiicati 
dei lavoraton. che si adopera-
no per rialzare nuove coro-
nelle di terra dietro la Cen­
trale elettrica II mare mi-
naccia di aliacare entro sta-
notte la zona di Tripoli, da 
dove giunpeiebbe nel centro di 
Ca* Tiepolo. 

La popolazione. colta all'im-
prowiso dalle drammatiche 
notizie. corre a frotte di qua 
e di la. Si affastellano masse-
rizie sulle strade. la luce e de-
bolissima nelle arterie del cen­
tro di Porto Tolle. 

Grappoli di bambini si scor-
pono ai lati delle strade. Im-
bambolati. os?ervano 1'indaffa-
rato correre delle famiehc che 
si preparano a spomberare il 
centro del paese assediato dal 
mare, che filtra e tracima dalla 
zona della centrale elettrica 
La confusione dei comandi r 
controcomandi. per fermare iJ 
mare, rapiiunce il colmo ;*:•-
notte mentre s*o tol*>fonar.do 

Sulla piazza di Ciceniaechio. 
al cf-ntro di Porto Tolle. un 
uomo. ro;?o di collera in vol'.o. 
urla a perdifiato E' I'.-.cricoI-
tore Stlimbani - Qui c; sono 
sravi responsabihta del pover-

MOSCA. 14 
dei Parti'o 

Polemica penosa 
II ' aalvatorr del Polesine -

Toyni ha .itibito ieri da\ fatti 
la piii yriire e traytca smenti-
ta. Gli aryini del Po che eyli 
51 era vanlalo lino all'altro 
giomo di aver sapulo sixle-
mnre una I'olta per sempre ed 
a tempo di primato. sono {fra-
remrnte mmacciati proprio 
nel punto rlove si erano rotti 
nella seorsa primacera e dove 
il ministro aceva gettalo — 
lo si vde ora — valanghc. di 
parole invece che di cemento. 

All* popolazioni in juga 
davanti alle acque. ai lacora~ 
tori impegnati come allora. 
come ogni anno in una lolta 
d'.sperata per tentare ancora 
di salt-are tl jalirabi'e. oppo-
nendo i petti e le braccia al­
ia fijru dell'allurione. il mi-
muro dei Lacori pubblici 
non pud OQQI apparire che 
come un meschino demagogo. 

Tale, dei reuo. egli appare 
di gia ai snoi stcsst colleght 
di partito e di governo. Do­
po aver pubblicato una infr-

{ ri.ifa di Tog'u che scaricara 
I - /*»:<- -,- » -„- , ' tuttr. la co'.pc delle rolte sul 
„ „ . . . . . t min'ffro dell Agncoitura, i. 

o m u n . s t a :ta;:ar.o , g:orna> d,:te DC e itato c0_ 

Ci sono montapnc di sassi in-
torno per chiudere la falla. e 
nessuno si muovc ~. 

Gli chiedo. - A chi ettribuiscc 
la responsabihta di quanto suc. 
cedc? - Mi nsponde: - Innanzi 
tutto al governo. poi ai nostri 
Consorzi di boniflea. Insomnia 
— conclude — alia situazione 
italiana. che non pud piu asso-
lutamente andare avanti in 
questo modo -. 

Mentre quasi tutti i 27 mila 
ettari del piu basso comune 
del Delta con 22 mila abitanti. 
mmacciano di diventare mare 
aperto. il coverno si trastiilla 
in dichiarazioni ottimistiche. 
II Po. intanto. continua mcto-
dicamente ad aumentare di 
quattro cm all'ora. La piena 
del fiume dovra concluder<=i 
domani. secondo i calcoli ri-
levati all'idrometro di Pavia 

GltSEPPE MARZOM.A 

Una corona di fitri del PCI 
al mausoleo di Letii e SlaKn 

pii.d.'.t < da P'..m:ro TopJ.«**i. a.j ijrrtio a p-ibbl:carr ieri la re 
e recata i'-r; al mausoleo d.J plica dell'on Colombo, il qua 

no: non si puo continuare cosi. 
n Italia! -; ed aecmnpe: - Sulla Ma italiar.o e In russo 

falla di Scoletta ci si cammma I e Stali- La deIepaz:one 
a piedi. durante la bass a marea | Partito comun'sta italiar.o 

j Ler..n e S:..::r. e vi ha depo?'r.; le. sotto la specie di una po­
ur.* corona di fiori con ur.l '''"*"« c<>! aiomali di sinistra 
r.astro ro?so recante la scritta c,he c 5 ' r c " ° TlleFat° la « n -

. _ . teia dei due mimstri sopra 
A Ler.:nf - -il dramm.i delle popolcztoni 

dei | polesane. m realta risponde 
punto per punto all'on. Togni, 

tenlando di dimo%lrarc che 
tutti gli argini che hanno ce-
duto erano dt competenza del 
Lavori pubblici. c che anche 
quelli che invece sprttavano 
al riicritfero dell'Af/ricoIturH. 
non erano stati riparaii solo 
perche gli organi tecnici di-
pendentt da Togni non avc-
vano aucora trovuto il tempo 
di approvare i relativi pro-
gettt. Cosi. Von. Colombo so-
xtiene chr la prima falla, che 
ha portato all'allagamenlo 
dellintera isola di Polf-jin'* 
Camenni . si verified nell'ar-
gine sinrstro dpl Po di Tol­
le. * argme demanialc chc fu 
gia rmforzaio dal minutero 
d''! l.l. PP. quatche anno cd-
dietro e che non ha r e ju tuo . 
data I'eccezionale impetuositd 
delle acque -; cost per gli ar­
gini della sacca dt Scardova-
n. la cui competenza e an­
cora in discusxione, il pro-
getto compilato dal Consorzto 
sarebbe gia pronto ma fermo 
nl mmislero dei LL. PP. per 
I'aoprovazione. ecr 

Lo spettacolo della polemi­
ca dei due mintstn e davre-

j TO edific.nte: ma nello stesso 
te-n.po da V ultima penosa 
conferma delta irironic.rrirj. 
della colperole leggerezza 
con la quale In DC. i s>iOi go. 
rerni e i snoi uomim s: to-
no aiocatl la cita C i bent 
di tante migliaia dt persone 
e con le quali credono di po-
fer conliariore ad ingannarci 
tutti. alltneando cifre s'anzia-
te e spese ma riftutandosi dt 
fare i conti con la realza. 

II calpo chc la D. C. di i'unluui, strcllamcnte al-
Icala dei monarchici c dei fascisti c, m questa ocensione, 
della destra liberate, vital dare al movitncnto contadino 
M: materia di patti anrari, si fonila essenzialmentc su 
tre radicati modifielie dell'alluale regime It blncco: 
VaffossnmvnUi della • finisla causa permanent'; ». di 
modo chc gli agrari patmmt cacciara i cnntniltm dalla 
terra anche sen:a ncssuna ragwne. alio scadcip di 
dcteruiinati ciclt di mice, dudici o qtmidK*! mim. una 
ondtita lotale. di disdette, altravcrso la rescission*! degli 
uttuali contratti, tra un numc.ro di anni ancora minora, 
qiiottro o sci, soma • giusta causa », cniicche I'affns-
samento della • giusta causa • permancntc possn dare 
frntto ancor prima del previsto: una estensione dei 
motivi di * giusta causa •, in base ai quali gli aqrari 
po.s-Sfino cficcidrc piii fticilmetite i contadini dadn terra 
anche subito. 

II dibattito alia Camera «> MI corso ora su qucsl'ul-
timo ptMtto (articolo fi della legge), ctoc sulla estcnitone 
dei motivi di « giusta causa », / mofiyi gia ampi prcvisti 
dalla legge Scgni del W4H sono stati vergognos'imente 
dilatati da Fanfam, Scelba, Scgni, Colombo c Zoli nel 
corso dei patteggiamentt di questi anni con Malngodi, 
con i monurchicafasctsti. con la Confida. riservnndo 
agli agrari uno schiacciante poterc. 

Solo l'ab\>rncno di Prmhmt c del suo part i to e del 
suo governo con i fascisti pud ottenere questo ristdtato, 
con la discrzionc delle ACLI c. della CISL. In un te-
legramma inviato a tutti i gruppi parlamenturi la 
h'ederme.zzadri ha chiesto chr non si vada ol'rp ai 
motivi di disdetta precistt dall'nttunle regime che la 
disdetta sia possibile in sostan"a solo per gran ma-
dempienzc. contrattuali o tnsufftctenze della cipncila 
lavorativa. (Hi emendamenti sostenuti dalle smistre, 
ispirati a questi slessi principi, possono prrvalcrc se 
la I). C. in blacco non si sc/iiercrci con alt agrari e con 
i fascisti. 

Se la legge continueril invece ad essere forgiata e 
alia fine approvata da una maggioranza clericomonar-
chicofascista, ne verrebbe fuori uno dei piii oravi 
attentati all'ordinc democratico e sociale del paese; 
per questo la lotta nelle campagnc c nel Parlamento, 
non potra non farsi drummatica, in questi e tiei pros-
•jit'ii m'ornt. 

nlsti e dei socinlisti concor-i.siva — che, almeno, questa 
da con quello del grtippo del dispnsizione venga limitata: 
sindacnlisti demoeristiani:!da anni i padroni si nascon-
per contro, le destre chiedo-
no tout court la soppressio-
ne di questo articolo (cosi 
da lasciare totalc liberta di 
disdetta a| locatorc e al con­
cedente) ed hanno poi Fe-
minato di emendamenti . che 
allargano aucora le maglie 
della legge. tutti i punti del­
la norma in questionc. 

Fino a sera, cost, nl mi -
crofono si sono succeduti ora-
torj di diverse parti per s o -
stenere le rispettive tesi: 
CACCIATORE (psi) ha i l lu­
strato un emendnmento col 
quale si modifica il primo 
punto dell'art. 8. Questo prc-
vedo infatti che. per la d i ­
sdetta. bastera che da parte 
deU'affittiiario, me/zadro o 
colono vi sia inadempienza 
contrnttuale «di sufficiente 
rilievo >. Cacciatore ha chie­
sto che scompnin questa 
espressionc generica. che la-
scia adito ad ogni interpre-
tazione e sopruso. e sj stn-
bilisca invece che per la 
disdetta vj debbn essere 
c grave inadempienza con-
trattuale ». 

E' toccato poi al compagnr> 
BIANCO chiedcre la sop-
pressione della norma ( sem­
pre prevista dall'art. 8) se -
condo cui. per disdettare un 
affitttiario. un mez/adro ••• 
un colono bastera che qucstn, 
sia responsabile c di fatti tali' 
da non consentire la rinno-i 
vazione del ccntrat to»: nor-' 
ma, come si vede, amplissi-s 
ma, che si presta a una gam- ' 
ma infinita di interpretazio-! 
ni. Bianco ha ricordato che* 
potrebbe bastare, per esetn-; 
pto. una bestemmia del con-j 
tadino per permettere al pro­
pr i e tary la sua espulsionei 
dal fondo. ' 

II socialista Mf.VASI e ilj 
compagno ALTDISIO hanno' 
quindi illustrato la loro ri-i 
chie.-ta di soppressione di1 

un'altra disposizione: quel -
Ia secondo cui e possibile <ii-
sd »ttare il contadino 5e :I I"-
catore o il concedente di-
chiari di voler eseguire su: 
fondo opere di sostanziale, 
trasformazione fondiaria. 

In linea subordinata il, 
compagno GOMEZ ha pro-1 
posto — qualora venisse re-! 
spinta tale richiesta soppres-S 

dono dietro una presunta v o ­
lonta di trnsformare i fondi 
per scacciaro colon), affit-
tuari, mezzadri, o per ricat-
tarli, pagarli di meno. far 
pesarc su di essi, eventual -
mentc. le stesse spese di tra­
sformazione. 

E come del resto si potra 
stabilire — ha notato G o ­
mez — se la trasformazione 
e incompatibile con la pro-
secuzione del contralto? II 
giudizio in proposito, che ri-
chiede precise conoscenze 
tecniche, 6 affldato solo al 
magistrato il quale sara ine-
vitahi lmente portato a tene-
re in massimo conto uno dei 
principii del diritto romano 
cioe il diritto di proprieta. 
He vorra essere onesto. il 
magistrato dovra nominare 
comnussioni tecniche. sent i -
re periti. ecre»«*r3; e cio por-
tera ad un aggrovigliarsi <li 
gmdi / i . di cause, con. nella 
migiiore del le ipotesi. gravi 
spese ^er i] contadino. 

I CMinunisti percio pro-
pongono che non sia suffi­
ciente. per disdettare il c o n . 
tadino. voler eseguire tra-

irniitiniia in 2. pae. <. col.) 

La FIOM riconquisfa 
la maggioranza 
alia «Necchi» 

PAVIA. H — l.a ll%ta 
delU riOM-CGII. h* ricon-
quittato la maiccinranxa *%-
snlata fra gli operai delta 
Necchl nellr rlf/lonl per la 
C.I. In tal modo le mae-
strtnze drlllmpnrlante fab-
brlca hanno riipo^to ron 
frrmrrxa alia azione dl in-
tlmlda/ione condotla dalla 
dlrezione axlrndale dimo-
^trando la propria ade«lone 
alia cin«ta pulilira «indaea-
le condotla nelTazienda e 
nel Pae«e dal Slndaeato 
unitarto dei metallnrciri. 

Fern il dftUclio dcjli 
•.rrutini delle votazionl fra 
zli operai. tra parfntesi i 
ri%ultali dello %cor%o anno: 
FIOM I5SJ (1153) roll e 5 
set**: CISL lift? (IIS6I e t 
seKSi. I I I . K3 US!) e an 
*erelo. A tarda **ra lo Hrn-
tlnio dei votl defli \mp\e-
xati era ancora in corso. 

MOSCA — I magRiorl dlrlsenti del movlment* «peraio Internaxlonale rotocrafati ln«ie-
me dorante le celebraxiani del 40. della ttivolailone d'otlebre. Da sinistra: Ciranfciewirz 
(Polonla), Novotny (Cecoslovacebla). Zcbendal (MonKalia), Sbehn (Albania). Fnrtsers 
(FRSS), Gomalka (Polonla). Hodcla (Albania), Veroscllov (U»SS) , Zavadiki (Polonla) 
Damba (Mongolia), Snslov (URSS), Knnc l t r (URSS), Kin Ir Sen (Corea), JDKOV (Bnl-

parla), Slroky (Ceroslovarrhia). Ma* Tse-dan (Clna). Jivk^tr (Bnltaria). Clbricht (BDT) 
Bellaev (UBSS). Toitliatti (Italia). ArHtar (UmSSI. Grotewobl (RDT). Bnlrantn (tJTKSS). 
Kaaslne« (URSS). Bre«nev (URSS). Den Selae-pin (Cina). Duel on (Franc ia). Rank rr to (J«-
poflavia). Kadar (Ungheria). Poipelor (URSS). O CI MIn ( \ iel Nam}. S lo i te (RaanMla), 
Kardell (Jofoalarla), sijnora San Vat Sen (Cina) e .Mikoian (URS.1| 
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CONFUSIONE E CONTRASTI NELLA D. C. ALLA VIG1LIA DELLA BATTAGLIA ELETTORALE 

L9on. Zoli ventila le diifiissioni 9n una lettera ai ministri 
II "Popolo,, punta sulle destre per conquistare il Senato 

II presidente del Consiglio adduce a motivo i dissensi sulla politica finanziaria - Fanfani convoca improvvisamente i segretari 
regionali e provinciali delta D.C. - 11 docunwnto eonclusivo del Comitato centrale socialista - Saragat segretario del P.S.D.I. 

Una cotiferma alle voci di 
una poesibile rrUi del (tovcrno 
clerico-foBcista di Zoli c Fanfmil 
e ttata offerta Ieri da una let-
lera « riservatn » invialn a! sin-
goli ministri a iiomc o per in-
carico di Zoli. dal *oltoM'*re-
tnrio alia Presidenza del Consi­
glio on. Spnllino. 

LB lettera contiene due passt 
intcrcfsunti. II prinio dirt; rile 
(( la ahlmnilun/n ilei ilisrpni di 
IC^KC dci quali il govcnia ilcM-
(Iera In npproviizione h tuli; rlie 
il Presidente did Conidglin ri-
tiene iniippurliino iiRidiiiipi-riii' 
nltri clio non oliliiaiw ranittere 
dj upsoluta e urgent*; norcssiii'i ». 
Il secondo dire clir. I'ulliviiu di-i 
nimiMri dovru a.isere rsrlusivn-
montc dcdiiala nllii prcpiirar.ionc 
dci hilnnri per il proximo anno 
jinnnzinrio. die i liilunri ilovrnu-
no strcttntiifiiii! rorrixpondrrr id-
1'indirizzo di politica finanzliirin 
piu volte riiifferinato. c die Zo| 
ove gli mnnrnsso in propositi) 
« la solidariotu di tutti i ministri 
dovrclilie fotinporrR alia propria 
coscienni I'nliMigo di premiere 
anehe gravi drrfcioni pcrsoniili » 

Dal primo passo di quesiii let 
tern si dediirc cho il governo 
considern cliiusn la ma niiivitu 
e Tattuale Ipgislnttira; dal se. 
rondo si vedo chiarnniento rlie 
Zoli minarria di ilimcttersi in 
rapporio a ilbsensi prcvisti o gia 
in atto all'inlerno i|cl governo. 
dissensi chc cvidc-ntrmrnie non 
riguardano solo i hiluiu-j veil-
turi ma — pur ginstiliriiro una 
simile impcnnaiu — qucflioiii 
attunli oVU'iiHliri/zo politico cd 
elettornle del governo c del-
la D.C 

Molti giornnli lianno rilevnto 
ieri. del rcsto. Parrento posto 
dal Popolo siill'uspetto « affati-
rato t> di Zoli, o lianno coin-
mrntato il ritiro preripiloso del 
Presidente del Consiglio u Fi-
renzr. dopo lo scaero suhito in 
Senato. ronie nvrnte motivi di­
ve re i dalla « nsiatirii »>. La nipi-
tlita e clanoVslinita drU'itltinto 
Consiglio ntizionale ileniocriMin-
no. c ieri la notizia rlie Fan­
fani I'a i-otivoruto per ilomani e 
domeniru a (»rottiifernit:t una 
riunione ilei segretari regionali e 
provinciali de|l» D.C. per un 
esame della siluazione pre-clct-
torale, indirano una cresccnlc 
a flutdita» ncl compor^anicnto 
democristiano c governativo. 

Cio avviene in conromitanza 
con una sempre piu upertn e ag-

Sressiva manifestazione degli in-
irizzi reatinnari e integralisti. 

in ogni canipo. c del governo 
e della D . C . di Zoli * di Fan-
fani. L'assalto al Senato. lu non 
casuale rolltisione clcriro.fasci-
Bta contro il raduno partigiano 
a Roma. IMnvadenza rlerirale. 
ora la politica di bilanrio. iiifinc 
la azione antirontadina alia Ca­
mera sui patti agrari. preparano 
una piallnfornia clcttoralc rlie 
non avrdibe renso sc non fosse 
rivolta a favorire un fronte rle-
rico-padronale. Una rrisi <li go­
verno potrebbe essere rivolla a 

I'omplt'tarc il quadro favnrendo 
lino srioglimento anticipato del. 
le Canicre; piu diffirilmeiite. po­
trebbe essorc il segno die una 
parte della D.C. riti'iie troppo 
rHtliioso arrivare alle elezioni 
sulla tirada «eguata dal governo 
Zoli-Faiifani. 

II C.C. ile| I'Sl ba rcso noto 
Ieri il doruntcnto approvato con 
voto iiiiaiiimc ul tenuiiiR del 
suoi Invnri di quest! giorni. Per 
la poMtii'a interna, il docuiuento 
ribndisrc die riinirirazlone so-
cialitila v nrmai rcali/./abile solo 
ncl I'Sl c. col I'SI. II ilialogo 
roi ratlolici resta valido. ma 
I'olm'llivo cleltoraln die anrlie 
il I'Sl si pone e qurllo ili rum 
perc il inonopolio politico della 
D.C. 1| PS| si presenters'! pertan-
lo alle elezioni eon un program-
ma ili rivemliraziniii n dj rifor-
inir die •• una niaggiorau/a di 
progre>.-o potrebbe attuare uei 
pro«simi riuqiie anni ». 

ItirliiamaniloM alio spirit" del 
congres'o dj Venczia per qiianto 
riguarda la fcdeltii alia deuiorni-
zia. il classi.-iinn e rinternazio-
tialisin<». e negundo die il I'Sl 

aldtia ripiegato in quesii ultiuii 
tempi dalle posizioni della lotta 
di classe e dell'a/.ione di inassa, 
il dncumento ailcruia die « i 
motivi di ilisciissioue tra socia­
list! e romiiiiisti si collocauo uel 
quudro di uu dibaltitu die invc-
sle tutto il movimenio opemiou; 
o rlie un tale dibattito » non 
inriilc sulla uuita dci luvorutori 
nclle roiimiii lotte iicll'ordiue 
siudarale c In quello politico, 
dove iiessiiu c»>>eiiziule tnuta-
uu'iito puo inlerveuire seiiza il 
coiitributo (Idle masse comiini-
sle e del loro parlilo ». On omen-
dami-nto presentato da Hamat 
per la suppression*; ili qucsi'iil-
timo passu e statu respimo avc.it-
do olteiiuto solo una dedila di 
voti fnvorevoli. 

La direzione del I'SDI ba san-
zionato la nomiiia ili Saragat a 
segrclario e di Sinionini c Ta-
nassi a vire-seicrctari iionclic di 
I'reti a direllore della (iilura 
(iiuttizia. Questo conscsso ha poi 
rivolto nn nppello alle current! 
iniiiorjturjc pcrclie eiitrino nella 
direziom;, complelando la loro 
capitolazioue. 

Una. legge truffa in sedicesimo 

Un nltro sintomo iiell'in-
certezza — o mcglio: della 
I'onfusiimo — chv rogmi 
nvlln DC d o p o j r ipctut i 
rovesi'i riportuti dallv pro­
pria tcsi in Senato, sin per 
(jtKinfo ri(/iiard(i lo scioali-

TiK-nto aiilicipulo. sin per 
quanta riguarda il tipo di 
riforma d<i t'-s'.'«« proposto 
per VnasembU'd. «'• fornitti 
da un edltorialc « riepilo-
gativo* che apparc stamane 
sul l'opolo. In I'SSO si «c-

citsdno tnuiKirchict e sociai-
democratici d'aver * fatto il 
gioco dci socialcomunisti >; 
si sastlene la strana test se-
enndo la quale il progetto 
di rifor ma socialista v vo-
munista uvvantaggiu, uien-
tc di mono, socialisti e eo-
mnnisti, ma si sottace che 
il progetto democristiano 

Composizione del Senato con i voti del 1953 

I'AHTITI 

P.C.I. 
P.S.I. 
INI). SIN. 
P.S.D.I. 
D.C. . . 
P.I..I. 
P.N.M. . 
M.K.I. 
Attn 

Sccmulo la k't!K<' vig«'i»- Secoiulo la propimta Scci'iulo la pidpoNta clc-
li' tioC con I senatori- ciiniiinistli ill I HCIIII- mocrl.stiana ill I sena-

'ojjni 'JOOOOO alillantl e lore otfnl MO 000 abl- tore ojjnl 150000 alil-
I'IIM un inlnliiKi ili <; lanti inn mitilmo ill t intl con un niinlnin 

'wnatorl per rt-Kloiu- (i teggi per ugluiu'i l l U seggl per region.-
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21.8 
11.3 
2.1 
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1.2 
6.1 
5.2 
1.8 

100,00 

({uesla c la laliella rlie vlciic pulilillcala hlninane dal • l'opolo > 

DOPO 2 INTERE GIORNATE DI INTERROGATOR! IL MOSTRO HA CEDUTO 

II giovane torinese confessa al magistrato 
di aver asiissiato la madre e i due fratelli 

Atlcsc die • suoi tumiliuri dorniis.-rro prima di uieltcrc in alto il suo criniinuso <I HĈ IIO - Si reco in 
CIICIIIU e free suliurc il liocclieltone del ûs che procuro la mortc u Maria Mereu e Giuseppina e Giovunni Vinlis 

(Dalla nostra redazlone) 

TORINO. 14. Alle 12 di 
qtiesta mattina Francesco 
Virdis. di 20 anni, ha chia-
mato il sccondino dclle car-
ceri « Nnovc > clir passeg-
(jinva davanti alia sua cella 
c gli ha detto: < Vo^lio par-
la re col dotlor Hattistini e 
col maresciallo Speranza, 
del coiiiiiiissariato HOIKO 
Dora. Li faccia venire su -
bito ». 

Mezz'ora dopo. i due fun-
zionari crnno ulla presenza 
del giovane. < Li ho uccisi 
io, vi ho chiamati per Hr-
tuare una confessione» ha 
detto. 

A trc giorni di distanza 
dalla scoperta del ferocc de-
litto, c • cost cadutoil vclo 
di mistcro chc circondava il 
triplice omicidio di cui era-
no rimaste vittime. lunedi 
nolte, la madre dell'assaC'Si-
no. Maria Meren di 56 anni. 
la sorclla Ginseppiiid di 22 
e il fratello Giovanni di 24. 
Erano stati asfissiati nel let-
to, mentrc dormivano, con 
I'immissione nell'ambiente di 
forti quantitativi di gas. 

Amdoga. pterin confessio-

Continua negli Atenei 
lo sciopero degli assistenti 

Una interrogazione dei parlamentari comuni-
sti — Le posizioni dei sindacati della scuola 

La grave decisione presa 
dal ministro della Pubblica 
Istnizione Moro si sospen-
dere il progetto leg.ue rcJa-
t ivo alia sistemazione dcpli 
assistenti universitari quale 
rappresaglia per lo sciopero 
e stata respinta come m e -
ritava e I'astensione e pro-
seguita compatta. 
• A Roma I'assemblea straor-
dinaria deH'Associazione de ­
gli assistenti universitari. 
dopo aver confermato • la 
propria adesione alia mani-
festazione nazionalc ha de -
ciso di continuarc 1'acitazio-
n e s ino a quando inizieranno 
l e trattative tra il consiglio 
del l 'Unione nazionale assi­
stenti e le autorita ministe-
riali-

A Genova gli assistenti nel 
corso di una riunione hanno 
dec iso di continuare lo scio­
pero sino al 21 novembre. 

A Palermo, le percentuah 
di astensione. nel le diverse 
iacolta sono del 9 8 - 9 9 ^ . solo 
ne l l a facolta di Giurispni-
denza si sono svolti gli esami 
di alcune m a t e n e da parte 
di pochi professori. 

A Torino il Comitato di -
ret t ivo deH'Associazione as ­
sistenti Universita e Pol i -
tecnico ha deciso di conti­
nuare I'astensione dell'atti-
v i ta didattica e della parte-
cipazione alle commission! d: 
esame, intrapresa il 1. no­
vembre . 

Nella tarda serata di mer-
coledi . la Presidenza della 
Unione assistenti aveva pre-
cisato in un suo comunicaU' 
di non aver avtito < alcuna 
informazione ufTiciale sui 
p r o w e d i m e n t i che avrebbe-
ro dovuto essere presi per 
la categoria degl i assistenti 
dal Consiglio dei ministri > 
e che inoltre nessuna comu-
nicaz ione ufTiciale era stata 
data preventivamente alia 
Unione circa la decisione 
presa ieri dal ministro Moro 
di sospendere la presenta-
z ione del progetto legge. 

A l ia Camera sulla posizio-
n e assunta dal Governo ver­
s o gli assistenti 6 stata pre-
sentata un interpellanza da 
f l i o o . Alicata, Lozza. Natta, 

Pino e Sciorilli-Borrelli . al 
ministro Moro. 

Per qttanto riguarda Tagi-
tazionc dci professori nietli 
i'Unione intersimJacale del­
la scuola ha emesso oggi un 
conumicato in cui si prende 
atto con stupore dell'invito 
rivolto da parte di altre or-
ganizzazioni a tutti gli inse-
gnanti affinche non parte-
cipino alle manifestazioni di 
protesta indette dall'UISMI. 
ed ha tenuto a confermare 
gli obbiettivi strcttnmente 
sindacali della mauifesta-
zione. 

11 Comitato d'Intesn della 
>cuola. in uu suo conumi­
cato. ha preso atto dclle pre-
cisa/ioni fornite dall'UISMI 
circa gli scopi della mani-
festazione. 

11 < C I S . » — agniunge il 
conumicato — giudica d e ­
menti indispensabili e pre-
hminari ad ogni azione co-
miine di tutte le organizza-
zioni sindacali della scuola: 
1) una valutazione sinda-
calmonte obicttiva dei fatti 
(rapporto fra le proposte 
Rossi < globalmente consi­
derate > e il testo del prov-
vedimento governativo); 2) 
una chiara e non demago-
cica impostazione dei punti 
programmatici ai quali le 
organizzazioni sindacali de l ­
la scuola dovrebbero uni-
formare la loro condotta nel -
1'immincnza della discussio-
ne parlamentare del prov 
vcdimento. 

II CIS rinnova a tal fine 
le proposte gia avanzate: 1) 
invito a tutti i sindacati de l ­
la scuola a voler rendere 
congiuntamente di pubblica 
ragione le valutazioni sin 
dacali del prowed imento 
governativo r i s p e t t o le 
istanze sindacali che CIS e 
UISMI intendevano realiz 
zare in sede di governo; 
2) invito a concordare fra 
tutte le organizzazioni sin~ 
dacali della scuola i punti 
programmatici chiaramente 
definiti ai quali tutti i s in­
dacati della scuola dovreb­
bero uniformare la loro con­
dotta. 

ne. il giovanissimo pluriomi-
cidn ha reso al sostituto pro-
ctiratoro della RrpubUlica 
rec«iofi al carcere poco 
dopo. 

Da questa confessione ap­
parc cliiarn che il Virdis 
premedito il crimine in ogni 
particolare; e v'wn quasi da 
rahbrividire nel leggere od 
ascnltare il testo della sua 
confessione di colpevolezza. 
Egli andava poco di accor-
do con le vittime. che non 
gli lesinavann rimproveri 
per la sua vita torbida. Di 
qui un odio sordo. parossi-
stico, contro i snot can": 
« Li ho uccisi perch6 ero 
stanco di loro > — hn dichia-
rato d'acchito ugli aHibifi 
fiinzionnri delta pottzi i e <il 
magistrato. Su qtiesta falsa-
riga d prosegtiito il suo rnc-
confo. a irnfif (ildicirinriic, in 
cui particolareggia stdla pre-
parazione del crimine. « Co­
me li ho uccisi? — ha detto 
ancora. — Come avevate im-
maginato voi. Unn volta de­
ciso a sopprimerli, pensai 
sttbito che 1'unico sistema 
era il gas. Ho studiato tutto 
atlentamente. Tre giorni pri­
ma, trovandomi solo in casa 
preparai il "bocchettonc" e 
lo liberai di una valvo'a in­
terna che dopo i primi flotti 
bloccava 1'uscita del gas >. 

II Virdis ha proscguito 
seendetido net particolari di 
quella sera fatale: < Attesi 
che i miei fratelli e mia ma­
dre fossero nddormentnti. 
stnnchi della intensn giorna-
ta di lavoro: poi, con niolta 
circospezione tornai sotto il 
lavandino e tolsi il "bocchet­
tonc" al tubo del gas che 
cominci6 a defluire con for-
/a. Pulii accuratamente tutto 
con uno straccio. raccolsi iili 
e piombi e li gettai nel gabi-
netto. Quindi uscii. dirigen-
domi al vicino bar. Erano 
le 23 >. 

Nel locale I'assassino si 
trattentti' qualche ora. tra-
scorsa la quale se ne nlloii-
tano in cotnpagnia di una 
ragazza. Con lei rimasc fin 
verso le due. ora in cut si 
< prcoceupa * di ritomarc a 
casa per vederc se il suo 
crimine si fosse cnnipiuto. 

Frcddo. padmnc dei snot 
ncrvi evito di accendere la 
luce: roleva rrnp»'drr»* uno 
fCoppio. confessa con cini-
stno. Xell'incerta luce che 
filtraca dai vetri appannati 
dalla nebbia. si diressc ver­
so i letti dclle sue vittime. 
Erano inerti. Xon respirava-
no pin. Purtuttavia voile as-
sicurarscne mcglio c sposto 
il corpo del fratello. Nel fare 
cio spared un guanto. 

Con la stessa terribile cal-
ma, Francesco Virdis trasse 
fuori dall'armadio itn vestito 
di ricambio. Gli sarebbc po-
tuto scrrirc nel caso di una 
fuga. ammettcra. 

Si diressc verso Vospcdalc 
^fartini. Lungo il pereorso 
gctto nella Dora i guanti e 
altri arnesi che gli erano scr-
viti nell'efferata impresa. A 
una cinquantina di mctri dal 
nosocomio si mise a corrcre. 
Volcrn dare la impressione 
di essere affranto dalla cor-
5ii.' Qntri nrrcrfi i;n asson-
nato infermier? che i suoi fa-
milinri erano rimasti asfissia­
ti dal gas. 

Ma la polizia fu piu dif-
fidentc, noto la stranezza del 
« boccheffone > aperto e «/er-
mo» Francesco Virdis. Dopo 
due intere g iomnte di intcr-
rogatori c di indagini. chc 
hanno permesso di rieostrui-
re la sua sreaolata esistenzc 
tanto da essere chiuso pet 
lungo tempo in tin isfifnfo 
di ricdncazione, I'assassino e 
crollato ed ha confessato. 

Tuttavia, n^n e stato faci­
le giungcre alia confessione. 
< Perche dovrei confessare 
un delitto che non ho com 
messo? Siete vol 1 poliziot 
ti: se avete Umte prove, co 

nie dite, che aspettate a de-
iiiiiiciarmi'.' Vedrcnio al pro-
ccsso cosa sono qucste fa-
mose prove! » — aveva di-
chiarato sprezzante. E per 
due interi giorni era rimu-
sto sulla negatlva. 

l.'incltiesta era ripresu in 
un'uttnosfera di inccrtrzza. 
di dubhio. I'ur essendo tutte 
le prove raccoltc obiettiva-
mente contro Francesco Vir­
dis. si poteva perseguirlo 
senza esitazione tralasciando 
altre eventuali piste? 

Comunque. per i funzio-
nari della Mobile torinese un 
dato era incquivocabilmente 
acquisito: Maria Mereu e i 
suoi due figli erano stati uc­
cisi da un assassino. Ed a 
lui hanno dato la caccia. non 
cdcludendo one/ i t la colpe­
volezza di un estraneo; o per 
lo mono di un conoscente 
che avrebbe potato introdttr-
si in casa e commettere il 
crimine. 

Altre persona furono ad 
ogni modo sospettate, non 
ultimo nn npeniio. tal lio-
sio. che. imgheggiava propo­
siti di watrimonio con la 

Mereu. Ma tutti avevano tin 
alibi. Tutti tratine Francesco 
Virdis. Qttest'ultimo si man-
tencva pero fermo sul di-
niego; col permesso del ma­
gistrato, dopo un'intera gior-
mtta di itiutili interrogator'!. 
la poliziu lo truster) martcd't 
sera, in stato di fermo. alle 
carceri * Nuove ». Di qui use) 
ieri. mcreolcd't. per rispon-
dere ancora negativamentc 
alle eontestazioni del procu-
ratore. delta Rcpubblica c 
dei fuv.zionari inquirenti. 
Non tnigliore sortc era stata 
riservata agli investigatori 
qtiesta mattina. 

Improvvisamente. alle 12. 
ha chicsto di parlarc. 

« Li ho uccisi per stare 
solo e fare i miei comodi. 
senza sentirmi rimproverarc, 
senza subire imposizioni, 
senza dovermi sottomettere 
a regole o discipline >. Cosi 
Francesco Virdis ha spiega-
to il suo de(tito. Tuffo que-
sto va oltrc i limiti della 
ragione ttmana. Francesco 
Virdis c.: dri I'impressione di 
essere il simbolo della folliu. 

C. N. 

Uccide moglie e cognata 
e fenfa il suicidio 

CATANIA. 14. — II 37enne 
Antonino Salpictro ha ucciso 
stamane. a Binucavilla. la mo-
glio Krancesca, di 35 anni. e la 
sorclla di qucstn Anna di 30 an­
ni. Quindi. raggiunta la sua nbi-
tazione. ha cereato di togliersi 
la vita. 

II protagonisla del grave fat­
to di sanguc si dibatte ora fra 
la vita e la morte all'ospedale 

I/uniotie dei coniiiKi Salpic­
tro era stata poco felice a causa 
di continul litigi, pare, causati 
dalla gelosia. Stamane. al tcr-
inhip di uno scontro piu violen-
to del solito. la moglie decide-
va di abbandonare 11 Salpictro 
per fare ritomo al paese natale 
in provincia di Messina 

Insieme con la sorclla si din 
geva allora verso la staziotie 
della ferrovia circtimetnea. ma 
qui le due donnc venivano ra«-
Uiunte dal Salpictro chc fra 
lo sbigottimento dei presenti. 
esplodeva contro di loro nume-
rosi colpi di pistola ueciden-
dole 

I.'omicida uscivn quindi di 
corsa dalla stazione e infor-
cata la moto si recava a casa. 
si tnettpva a letto e si esplode­
va un colpo di pistola al capo. 

uvvontaggiu dal canto suo 
i soli democristiani; si fa 
infiuv appelln alle destre 
monareo - fasciste - (iuemli 
perche net died giorni che. 
cj scparano dalla discussio-
ne in aula della legge di ri-
forma si ricredano c, ri-
nunciando alle « bizze *, 
alle € polemiche», nfle 
< stramberie ». appoggino il 
proqetto clericale. 

Tutti questi ragionamen-
ti. gia di per se abbastan-
za ptierili, sono inoltre ac-
compugnati da una tabella 
csplicutiva, con la quale il 
genialt: direttore del l'opolo 
si infligge un untcntica 
colpo di zappa sui piedi. 
Questa tabella — rrprodu-
Questa tabella — che ri-
produciamo fedelmcnte — 
dimostru infatti in modo 
lampante che i monarchici 
e socialdemocratici hanno 
approvato la nostra propo-
sta non < per fare il gioco 
dei eomunisti ». ma sempli-
cemente per tutclure i pro-
pri interessi, che verrebbe-
ro chiaramente danneggiati 
se dovesse passarc la rifor-
»rm i/emorrfsflnrm. 

liasta seguire la fnbeltn 
del l'opolo jier convincer-
sene. 

Secondo la nostra pro­
positi. infatti. un senatore 
per oqni NO mila abitanti 
sinni/ieherebbe uiio pro-

porzionale distribuzione dei 
340 segin' fra i vari partiti 
in lizza e nttrtbnirebbe, ri-
spetto ull'uttuale assetto 
del Senato. 23 ,<eggi in piu 
al PCI. 13 ul PSI. 3 agli in-
dipendenti di sinistra. 5 al 
PSDI, 42 alia DC, 1 al PU, 
7 al PNM. 7 al MSI c 2 alle 
altre forze sparse. Secondo 
la • riforma democristiana 
(un senatore per ogni 150 
mila abitanti). gli uniei ad 
ottcnerc un vantv.ggio rile-
vante sarebbero gli stcssi 
proponenti (43 seggi in 
piu) e, forse. i fascisti (1 
seggio in piu). Ai eomuni­
sti toccherebbero 18 seggi 
in piu, ai socialisti 9, ai so­
cialdemocratici 3, ai mo­
narchici 6. il tutto su un 
totale di 326 senutori. 

Stando cost le cose, anzi 
i numeri, anche il diretto­
re del Popolo dovrebbe 
comprenderc da quale par­
te si tenti di trarrc il mag-
gior profitto dalla riforma 
del Senato. Tanto per dare 
a ciascuno il propria name, 
la proposta d.c. e una legge 
truffa in sedicesimo. giac-
clte, con 159 senatori su un 
totale di 326. la DC si pre-
figge oltretutto di prc-
costituirsi praticamente la 
maggioranza assoluta nel-
I'assemblea. 

p. b. 

, IL TESSERAMENTO AL P.C.I. 

ie comuniste di Chiusi 
gia con la tessera'58 

Da tutte le region!, assiemc agli echi delle ce le-
brazioni del 40. anniversario della Kivoluzione di 
Ottobre giungono notizie dei primi successi della 
campagna per il tesseramento al Partito. 
• Numerose sono le organizzazioni di base che 
aumuu'iatio di avere tesseiato, per il 1958, una parte 
cospicua degli iscritti di quesfanno, e altre di avere 
rnggiuntn e superato il 100 per cento. Cosi la s e -
zione < Mario Cussuta » di Harriera Vecchia (Trie­
s te ) . e quelle di Urgnano (Herganio) e di Chiozza 
(Heggio Kmilia); le cellule « Formentini > e « Fer-
rovieri > e t ie altre della sezione San Pietro, sempre 
a Heggio Kmilia, non solo hanno conipletato il 
tesseinmento ma hanno applieato anche bollini s o -
stegno con una media, rispettivamente, di 2.280 e 
ili 900 lire. 
• « Per In celebrnzione proniiicinlc Qunnintcsimo 
Hivoluzione di Ottobre — telegrafa il segretario 
della Federazionc di Como, Invernizzi — sezioni 
Allmi'fUii. Curlazzo, Lorn c cellule /nboricJie Omita, 
Castagna. Stecav hanno raggiunto e superato cento 
per renfo fessernfi. 1.238 tesserati pari venti per 
cento con 57 niioi'i iscritti. redernsione Gtoeaitile 
303 tesserati pari trenta per cento con 20 nuovi 
iscritti >. i 
• II segretario della se/.ione di Busecchio, in pro­
vincia ili Forli, ha inviato un telegramma alia Dire­
zione del Partito in cui per «sbugiardare falsi 
profeti erisi Consiglio comunalc, per rispondere 
recenti provocazioni neo-fasciste. per ringraziare 
scienziati paese socialisma ull'avungnnrdia pragresso, 
per eclehrare 40. rivoluzione. siumo fieri annunriare 
die tesseramento 1958 vecchi compagni si e tnizmfo 
c concluso in pochi giorni e che e stato facile nostra 
sezione reclntare altri nove compagni. Heclutamento 
continua... >. 
• A Poggibonsi. in provincia di Siena, il segretario 
della sezione nel corso della manifestazione per il 
40. anniversario della rivoluzione ha annunciato che 
al sette novembre oltre 1.400 compagni avevano gia 
rinnovato la tessera del Partito. A Torre, nel eomune 
di Siena, i 45 compagni della cellula maschile e le 
18 compagnc della cellula femminile hanno pure 
rinnovato la tessera, cosi come tutti i 249 iscritti 
della sezione «Giachi > hanno gia rinnovato la 
tessera: la sezione di Pienza che ha complctnto il 
tesseramento di tutte le sue 44 cellule, per un totale 
di 940 compagni, annuncia il reclutnmcntn di nuovi 
iscritti. 700 di questi compagni hanno gia applieato 
il bollino sostegno. 
• Notovoli successi nel reelutnmento femminile 
sono pure stati anmmciati nel corso di una asscm-
blea pubblica, promossa dalle donne comuniste nl 
Tcatro del Popolo di Siena. Con un ottimo « biglietto 
da visitn » si presenteranno domnni al Convegno 
provinciale femminile, le compagne di Chiusi: nella 
assemblca preparatoria, svoltasi al Teatro del popolo, 
le compagne di Chiusi hanno difatti annunciato con 
giusto orgoglio di avere tutte gia provvoduto nl 
rinnovo della tessera del Partito. II cento per cento 
degli iscritti e quattro reclutati segnala la sezione 
di Mensano. nel eomune di Casole d'Klsa; ed ancora. 
lo stesso risultato hanno raggiunto cinque cellule 
della Perugini di Siena, la sezione di Caldana (Sovi -
ci l le) . la cellula di Derna (sezione «L?orri»); le 
cellule Valdicava. Fontelattaia, Casato e Frassina tli 
Montalcino, che lianno anche reclutato cpiattro nuovi 
compagni. 
• Da Prato, inoltre, la cellula dei ferrovicri, con 
22 iscritti, ha gia conipletato il tesseramento e 
annuncia di aver ricevuto da 17 compagni la pre-
notazione di bollini sostegno da 500 lire e da un 
compagno la prenota/ione di un bollino da mil le 
lire. Un'altra cellula di Prato, quella di strada inti-
tolata a Lenin, ha conipletato il tesseramento e tutti 
i 48 iscritti hanno prenotato i bollini sostegno; la 
stessa cellula nel corso del 1957 ha versato comples-
sivamente oltre 14.000 lire per bollini. 
• Ad Empoli (Firenze), i compagni di S. Maria 
sono stati i primi a rispondere all'appello del comi­
tato comunalc del Partito, conseguendo buonissimi 
risultati: sinora, 170, pari al 100 per cento, sono le 
compagnc che hanno prenotato la tessera del 1958, 
e il 65 per cento degli uomini. 
• II 75 per cento degli iscritti hanno gia rinnovato 
la tessera alia < Lancia > di Torino: e sei sono ancora 
le cellule della sezione Centro di Sarzana che hanno 
fatto la stessa cosa. 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUI PATTI AGRARI E SUL PROGRAMMA DA SVOLGERE PRIMA DELLE ELEZIONI 

I eomunisti sollecitano ancora il Parlamento a lavorare 
ma i democristiani e le destre non rinunciano al "week-end,, 

(Cinilinunrlonr dalla 1. paginal 
sformazioni sostanziali del 
fondo; ma sara necessario 
pro van? la incompatibility di 
queste trasformasioni con la 
prosecuzionc del rapporto; 
inoltre. il piano di trasfor-
mazione deve essere preven­
tivamente approvato — s e n -
tito il proponente in contrad-
dittorio con il contadino — 
dalla eommissione provin­
ciale dei patti agrari e dello 
Ispettorato provinciale della 
Agricoltura. 

Che sia s'abilita. per con-
cedere la disdetta in base a 
trasformazioni fondiarie. una 
incompatibilita fra queste e 
la permanenza sul fondo del 
contadino e stato chiesto an­
che dal bonomiano TRUZ-
ZI (dc) . 

Altre sostanziali moditiche 
sono state proposte dal com­
pagno CAPALOZZA su un 
altro dei motivi di disdetta 
per giusta causa. L'articolo 8 
stabilisce anche. infatti. chc 
la tlisdetta puo essere data 
se il locatore o il concedente 
dichiari di voler coltivare 
direttamente il fondo. op-
pure aflidare tale colt iva-
zionc al coniuge, ai propri 
parenti e affini s ino al se ­
condo grado: o. in caso di 
morte dei parenti, ai discen-
denti di questi. 

Una casistica enormemen-
te ampia. come si vede. Ca-
palozza ha chiesto: 1) chc 
la possibilita di coltivare di­
rettamente il fondo sia pre-
vista soltanto per il locatore 
o concedente e per un fi-

glio; 2) che essi siano o sia-
no stati coltivatori diretti; 
3) che la capacita lavoraUva 
della famiglia del locatoie o 
concedente sia baste^'ole al 
fabbisogno del fondo stesso. 

Una larga concordanza di 
vedute si e verificata con­
tro una disposizione assat 
grave della legge che sanci-
ace la possibilita di disdetta 
quando il locatore dichiati 
di voler condurre (e non 
colfirnre) personalmente il 
fondo (con mano d'opera 
salariata). II gruupo dei s .n-
dacalisti dc. i socialdemo­
cratici (anche se .ion sono 
venuti nffatto a difendere 
questa loro posizione). i re-
pubblicani. i eomunisti e i 
socialisti hanno chiesto la 
soppressione di questa nor­

ma. mentre i liberali ne han­
no chiesto un ulteriore al-
iargamento. 

Cosi si e esaurita la se-
conda gioniata di ri presa 
di dibattito sui patti agra­
ri. Ma la seduta ha avuto 
uno strascico assai viv.-,ce. 
poiche il compagno PAJE.T-
TA ha chiesto, al fine di 
sollecitare i lavori della Ca­
mera. e di conchidere una 
serie dj leggi prima della 
fine della legislatura. che 
I'assemblea lnvorasse anche 
nella giornata di sabato o di 
lunedi. Poiche. nello ^tesso 
tempo, i comunist: si rendo-
no conto che una serie di 
impegni nci confronti degli 
elcttori possono tener !on-
tani molti deputati dalla Ca­
mera in queste g iomate . 

IN D1SCUSSI0NE AL SENATO DUE PROPOSTE DI LEGGE VECCHIE DI ANNI 

I limit! ai possaporti sono anticoslituzionoli 
L'intervento di Gramegna - II progetto governativo mantiene la discriminazione • La commemorazione di Zapofocky 

Autonin Zapotocki. Presi-
dente della Repubblica c e -
coslovacca. e stato comme-
morato ieri al Senato dal 
^ministro ZOTTA a nome del 
governo. e dal v ice-pres iden-
de MOLE", a nome della A s -
semblea. II ministro. espri-
mendo il cordogtio del go ­
verno. ha ricordato I'eroica 
vita del Capo dello Stato ce-
coslovacco ed ha espresso il 
cordoglio del governo ita-
liano per la morte del capo 
di uno Stato con il quale 
I'ltalia mantiene normali 
rapporti diplomatic!. 

II senatore Mole, ricor-
dando che la presidenza del-
1'Assemblea ha gia solleci-
tamente espresso il compian-
to del Senato alia Assemblea 
cccoslovacca, ha dichiarato 
che il nome di Zapotocki 
riassume quarant'anni di 
battaglie per il progresso 
della Cecoslovacchia: egli 
che, per tutta la vita aveva 

| Iottato per il benessere dei 
lavoratori. ando al governo 

|nc]la fase piu difficile della 

ricostruzione del paese e 
porto in quest'opera i | suo 
spirito di lotta e di combat-
tivita. Mole ha concluso 
esprimendo al popolo ceco-
slovacco il riampianto e ne l ­
lo stesso tempo l'augurio che 
esso progredisca sempre piu 
nelle feconde affermaziom 
del lavoro e della pace. 

Dopo la commemorazione. 
il Senato ha affrontato l'esa-
me di una legge. quella sin 
passaporti, che si trascina 
nel le commisstoni e nel le 
aule del Parlamento fin dai 
1950 e che. pur approvata 
nel marzo 1952, non pote 
essere nemmeno presa in 
esame dall'altro ramo del 
Parlamento per la fine della 
legislatura. 

Il primo progetto fu pre­
sentato nel 1950 dal compa-
§no Terracini, ma un anno 

opo il governo presentd un 
suo progetto che snaturd la 
proposta comunista con l i-
mitazioni gravi al diritto al 
passaporto che la Costitu-
zionc sancisce. Ne l 1953 Ter­

racini presento un secondo 
progetto e il governo vi con-
trappose nuovamente il suo. 
ed oggi e su queste due pro­
poste. non molto differenti 
da quel le iniziali. che il S e ­
nato e chiamato a decidere. 
con una scelta che mette in 
j iuoco I'applicazione della 
Costituzione. 

Gli oratori dell'Opposizio-
ne. il socialista P1CCIIIOT11 
e il comunista GRAMEGNA. 
hanno messo ambedue in n -
i ievo gli aspetti piu gravi 
del disegno di legge gover­
nativo, tendente ancora una 
volta, sia pure in misura 
minore che nel passato, a 
subordinare • la concessione 
del passaporto all'arbitrio 
delPesecutivo. In primo luo-
go la Costituzione (art. 16 e 
35) non consente che il di­
ritto al passaporto possa es­
sere oggetto di restnzioni 
per considerazioni relative ai 
rapporti con altrj Stati. e il 
progetto governativo, inve-
ce, prevede nell'art. 3 che il 
passaporto possa essere n e -

gato quando venga richiesto 
per paesi che appiichino di-
scriminazioni o restrizioni 
sul rilascio di passaporti per 
I'ltalia ai loro cittadini. E' 
questa una disposizione pa-
lesemente anticostituzionale 
— ha sottolmeatp Gramegna 
— alia stessa stregua di 
quella che dispone che il 
passaporto e val'do esclusi-
v.amente per le destmaziom 
da esso indicate. 

Nella misura in cui la leg­
ge in discussione applica la 
Costituzione — ha concluso 
Gramegna — il gruppo co­
munista non puo non appro-
varla. 'ma si riserva di pro-
porre i proprj emendamenti 

Dopo un breve intervemo 
del relatore. senatore B.-\-
RACCO. il quale ha difeso 
il progetto governativo. e del 
>ottosegretario DE MARTI-
XO. il vicepresidente DE 
PIETRO ha annunciato che. 
su richiesta dei .vari gruppi. 
veniva rinviata "la discussio­
ne sugli articoli a martedi 
pomeriggio. 

Addirittura scandalosa e 
stata la risposta data, s u -
bito. dal ministro DEL BO, 
il quale ha dichiarato che su 
questo argomento dovra d e ­
cidere la Camera. Proleste 
altissime si sono levate dai 
banchi eomunisti, po ;che. 
come si ricordera, 'a Ca r.e-
rrt ha gia deciso su questa 
question*?; e soltanto «iopo 
parecchi minuti L t O N E e 
riuscito a riportare la ca'ma. 
impegnandosi a premerc sul 
governo per il risoetio di 
qiianto stabilito da!l'As.-em-
blea. 

Inline, anche il compagno 
BOLDRLM ha sollecitato una 
rapida risposta del governo 
alle interrogazioni sul gesto 
compiuto dal governo con­
tro il raduno partigiano. 

Sbagliano ancora gli esperti 
di «Lauia o raddoppia » 
' Lascia o raddoppia - con­

tinua ad essere una buccia d; 
brinane su cui scsvolano orma; 
can troppa frcquenza gli esper­
ti p.vai: per parre sempre piii 
diflic:!: domr.nde a: concorren-
:!. specif qunndo questi sono 
^iuati alia soclia dei 5 mi­
liar.:. 

Ier: yera, a fame le spese 
sono stat: gli - esperti •• di sto-
r:a amer;cana quando hanno 
chiesto a"Y»!roso :mpiega;o 
triestino Tarlao. candidato a; 
123 cettoni d'oro. :1 nome del 
prcsidcnte statunitenJt? in cari­
na allorquando. il 25 giugno 
1ST6. il gcnerale Custer fu uc-
c.so can tutti i suoi uom:ni da-
vi: ind.ar.: Cheyenne sul fiume 
L/.t.e B-.s Horn Tarlao ha pen-
«aM por un mamento, po: ha 

. Motto ?«̂ nza es.i.iz.or.e: -Grant-. 
.... . ,, „"»ver-1 i a 5;on!oroa voce d: Bon-

no all interpellanza pre^en-; , . o r n a n a rjb:.::uto: - N o . s:-
tata sul minacciatn aurrvnto. .ir.or Tariaa. Qui e'e scntto 
dei prezzi dell'energia c'.el- Johnson -- Breve batt:bccco ma 
trica. e la compagna VIVIA- l - c o w boy tr.est.na- ha con-

' fermato la sua risposta. 
A mozzanotte e venuta la 

,. „ .. , ... . smentita asli espert:: questa 
disegno di legge sull ordina-|Volta sotto la scusante che ci 
mento dei beni dell ex GIL,|era stato un errore di tras^n-
cui il governo fu vinjolatoiz.one. 
da un voto della Corner i Me-f.io non asijiunsere a:;ro. 

N'o: vedrom.o v«>!ent;er. Tar.ao. 
' ̂ iovedi pros-imo. d: nuovo in 
'o.'.b.na: ma conf<??siamo cho vr-
M-.smo m-i'.to rc.alvo.ent.er. tra 
i il: - espert; - persone che. del-
j .a m.i'.er.a per la quale- ?on.i 
Iprofumatflniinte palate. 5.«aao 
' ben poco. 
I Per il resto. serata piana. 
Brancolini ha \into I 5 mihon:, 

non si pretende che il saba­
to o il lunedi si voti, ma 
che almeno si cominci IT di­
scussione di qualche indero-
gabile disegno di legge e si 
dedichi una parte del tempo 
alia risposta ad intermga-
zioni. Pajctta ha chiesto per-
cio che fosse iscritta ^ll'or-
dine del giorno di domani 
la legge Martuscelli sulle 
autonomic locali e all'ordine 
del giorno di lunedi la ri­
sposta del governo a inter­
rogazioni sui divieti del go ­
verno al raduno partigiano 
di Roma e sulle provviden-
ze per le zone alluvinnnte. 
Inoltre Pajetta ha chiesto 
che I'Assemblea dedicasse 
una delle sue sedute all'e-
same del problema aenr-ra-
le dell'ordine dei lavori del­
la Camera. 

Queste richieste sono sta­
te fatte tra gli schiamazzi 
del centro e della destra: 
AGRIMI. a nome dei demo­
cristiani. Ie ha respinte. 
chiedendo che si dectdesse 
la prossima settimana. II 
compagno socialista FERRI 
le ha invece aDptiggiate a 
nome de ; socialisti. LE'.lNE. 
dal canto suo. ha proposto 
che del problema gen-rale 
dell'oriline dei lavori della 
Camera decidesse. in uno 
dei prossimi giorni. la con-
ferenza dei capi grupne. 

Ha poi messo ai 'oti la 
proposta di Pajetta di '.avo-
rarc anche domani. e que5ta 
e stata respinta dal centro 
e dalla destra. Infine. il com­
pagno NATOLI ha sollecita­
to una risposta del 

XI ha chiesto che il governo 
si decidesse a presentar*: il 

Convocafa la Commissione 
cutturale nazionale 

Sabato r domrntra si rin-
nlri, prcsso la « d e del CC 
in Roma. I» Commissione 
cattnrale nazionale. e hanno superato la prova Pal-

midessi, Pma Renzi • Chisie. 
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RACCONTI DI ANNA BANTI 

L' UNITA' 

LA MONACA 
DI SCIANGAI 

In una breve nola intro-
dutlivu a questo suo recentc 
volume di racconti (La mo-
itaca di Sciatti/ui, cdiz . Mon-
datlori, pp. 2\)2, L. 1.500). 
Anna Hunti ci offre due prc-
risi spunli di diseussionc 
gcnernlc fhi', a volerli sc-
guire i' .sviluppnrc, ci por-
terebbcro via tut to I'artieo-
lo. Acceiiniaino pcrcio sol-
tanto al prinio: riguarda la 
questione del « roinauzo » e 
del «raceonlo |uugo» o «ro-
inanzo breve », e se sia vcro 
o no d i e nella nostra "let-
tcraturu la prima forma sia 
inattingihilc, pnssihili c au-
tcntichc 11* a 11 rt- dm-, e s«", 
inline, la di/.ionc « roman/o 
breve » sia pin gitistu ili 
« racconto lungo ». Solloli-
nciaino, e imporhiutc, chc 
la Hanti lia seritto t ic ro-
inanzi, fra i uiuili dui' (Ar­
temisia e / / luislardo) van 
considerati fra i migliori 
della recentc Ictlcratura ita-
liaiui; ma dic iamo d i e sulla 
qiiestionc posta ci troviaino 
d'accordo con la Hanli, con­
tra coloro chc vorrcldicro 
licccssario c indispciisahilc 
chc il narrarc si coucludcs-
.sc, l id grossu rotaau/.o di 
c inqucccnlo pagine, c vor-
rebbcro di coiisegiiciizu rc-
legare ogni forma di narra-
zionc breve a d campo dc­
gli iutcllcllualisini. 

In prinio piano, dunqiu', 
il narrarc. \\ qui cade la 
sccomla questione posta dal-
la serittrice, allorchc que­
sta, per render ragionc al 
lettnre di ana saa possibile 
« inutevolezzn » dai racconli 
del "M) a quclli del T»7. scri-
ve clie « in tin veutennio di 
lavoro i prohlemi narralivi 
Ie si sono svolti e illaminati 
nella misiira chc quelli 
aaiani e c h i l i , c ioe morali, 
sono nuitati. La stessa es-
senza delle cose, la poesia, 
.semhra da giiadaguarsi e 
raggiungersi i'1 tutl'altro 
laodo da qaello che, idle so-
glie del '10, garantiva e pre-
tendeva ana schiva dcliha-
7-ione. In qticslo senso — 
nggiungc la serittrice — so 
d i e qaaleano.. . potra Iro-
varmi via via inutcvalc da 
Fclicinn, allraverso i rac-
ronti deir immediato dopo-
gucrra clie a discgno. anelie 
se hrevissinii, ho inclaso nel 

.presente volume. Oscro dire 
d i e a questa apparentc in-
fcdclta io tcngo come a ri-
prova di lavoro leale e nie-
ditato, e dunqiic di ana fe-
dclta piu autentiea e pin 
profonda: quella d i e , se vo-
glianio non esser nati iava-
ao , deve legarci al nostro 
tempo, c reggcrlo ». 

Interessanle e coraggiosa. 
sopratlutto aperta e sprcgiu-
dieata, affermazioae; d i e 
ben dovrebbcro incdilarc 
coloro d i e avevaao, ana 
volta per tulle, catalogato la 
Hanti fra d i scrittori fra 
prosa e saggistica. i i i ldlct-
tualistici e rafliuati. e nou 
erano riasci l i a scorgcrc la 
forza narrativa. iimana (nio-
rale, se volete) di Artemi­
sia. e m e d i o del Baslnrdo. 

Intcndiaiaoci: con la no­
stra adesione alia dichiara-
zione della serittrice, non 
vogl iamo affatto battar via 
i vecchi racconti , come i 
due raccolli ad apertara di 
questo nuovo volume (I'cli-
c.ina c Ingantti del tempo); 
perche quel di verso tono 
c h c H distingue e la rievo-
cazinnc in essi di auibieali 
lonlani nel tempo c di Icm-
tane, impallidite limine at-
trag^ono il Ictlore, non Io 
Mancano. Io fanno anzi par-
tecipc delle v ieende dei per-
s o n a g d , ci r icordano certi 
modi di narraru (per finez-
2c e sflimature sotl i l i ) cai 
c i ha abitaati la leltara di 
»in Cccov. I-a differenza Ira 
qaesto modo di narrare e 
modi piu reccnti consiste, 
invece, nel fatto d i e nei 
racconli di qaesli iiltimi an-
ni la narrativa della Hanti 
si c fatta piu aperta, legata 
vorrei dire soprattutto a un 
niondo timano e morale d i e 
vedc ofini d o r n o quasi modi 
piu patenti c immediati di 
manifestazionc drammatica. 
Qualcosa, insomnia, e niu-
tato nel manifeslarsi della 
vita e delle passioni uma-
ne; qualcosa ha da matare 
nei modi della narrativa. 

V. pren«lete. «lunqae, il 
racconto piu lunijo del vo­
lume, La monacn di Sciart-
ffai. Ancbe a prima vista, di 
frontc alia narrativa indu-
d a n t e in sfamalurc c Icnta 
di un tempo, vi trovcrete 
r intrecc io narrativo. e co­
me fitto c teso a un'aperta 
catastrofe. Di due sorelle, 
una gia matura, l'altra gio-
vanissima, e la prima a spo-
sare, inoninatamentc, un 
marchesc Paolo: l'altra si fa 
monaca missionaria in ospc-
dali d'Oriente. II matrimo-
nio si rivela r iasc i to; ma la 
faccenda delTinat'esa ran-
nacazione della d o v a n e An­
gelica finiscc per diventarc 
motivo di gelosia e di ri-
morso insieme neH'animo 
della sorella. Alia cui mor-
te, la monaca di Sciangai 
ritornera. gettato l'abito. ad 
incontrarsi col marchesc 
Paolo: un nuovo matrimo-
nio, un intreccio di figli «lci 
due matrimoni: contrast! c 
perturhazioni chc nei t idi e 
n d loro a w e n i r e si tra-
smetlono; a w e n t u r e legate 
non solo ad una interiore 
psicologia dei personaggi. 
ma al loro essere sociale, ai 
loro legami ncccssari col 
niondo in cui v ivono. E, ad 

ogni pagina (puisi, un crollar 
di miti di frontc a quella 
rcalla inarrestabile e coni-
plessa che si chiaiua « 1'uo-
ino » e un continuo ripro-
porre la condizione umaua 
dei personaggi. 

K (alio c io raccontato con 
una scritlura narrativa sein-
plice e liueare, elassieti: 
scuza costruzioni difficolto-
se di piani stilistici, scuza 
intarsi e parentesi; (lavvero 
una scriltura differente da 
quella dei piu vecchi rac­
conti; for.se pin organica e 
unitaria. Diciamo, diuupie, 
per ipiauto riguarda La mo-
naea di'Seiaiii/ai. che ci t ro­
viaino davauli alle migliori 
pagine che la Hanti ci ab-
bia data. 

• 

Ma vorremmo, di frontc 
a an risaltato simile, lasciar 
da parte i racconti piu hrc­
vi d i e collegano I'tiltiino 
racconto a (pielli piu anti-
chi allraverso una studio e 
tiiriudagine su personaggi. 
sa caratlcri, su situazioni 
nmaiic? I'ra questi, vorrem­
mo almcno citarc // C.ohm-
nello. poche pagiue nellc 
(|iiali c, oil ri' t tit to. ana l i -
prova di ana dcllc compo-
nenti piu interessanli della 
nostra serittrice: 1'ironia 
chc scava addeiilro. scn/a 
caltiveria, e giova aM'anali-
s i ; e Le disarazie di Mir-
ciali e Arabella e, afjini. 

Inline, non potremo di-
staccarsi da questo libra, 
seil'za toecare un argoiaento 
che i lettori di Anna Hanti 
sono abituati a veder sein-
pre ricorrere nella cri l ica: 
I'esser seinpre protagonistc. 
dei racconti conic gia dei 
romanzi, Hgure feinminili. 
Specialnientc il precedentc 
libro della Hanti. Allarme 
sal laijo, conforto 1'opinione 
di cidOro che vedevauo nel-
I'opera della nostra serittri­
ce una esperienza da consi-
derare nel tradizionale lilo-
ne delle scrittrici « fenani-
nisle ». Ora, va detlo almc­
no chc una considerazione 
del genere sarebbe, mm vo-
glio tlire Iimitativa, ma sto-
uata scuza dubbio: si veda, 
se non altro, ae ira l t imo rac­
conto, la Hgura del inarche-
se Paolo; d i e mm soltanto 
non e presa a prete.sto della 
costruzione di una storia dei 
personaggi feinminili , ma 
anzi c costruita con nlleii-
zione e con amore, fuori 
cerlo ilegli scheini del « ti-
rannismo » maschite. Se in­
vece vogliam dire d i e per 
Io piu i personaggi feinmi­
nili della Hanti sono colli 
foudamcntalmente sul pia­
no della donna d i e cerca il 
proprio essere e la propria 
personality e liberta, allora 
siamo uel vero. Ma questo 
non e feinminisino: sara, se 
mai, r iconoscimento di una 
realta c di un tempo e di 
una genera le condiz ione u-
inana. (Vt sara f«>rse una .sini-
patia d i e afliora per crea­
ture femiaiiiili indifese o 
viltime? E talora. <li Tronic 
ad esse, una iiinaua adesio­
ne da parte della serittrice? 
Anchc qaesto non e « fein­
minisino »; c. se mai, la ri-
prova che la Hanti. talora 
accasata di formalismo e di 
intellettualismo, non lavora 
a frefldo. Xoi aggiungeremo 
chc non lavorava a freildo 
neppnrc quando costrui un 
libro non facile, ma um.ino 
come Artemisia. Lo rilegga 
il lettore, conic abbiam fat­
to noi, dopo aver letto que­
sti racconti: se n'accorgera 
meglio; c potra come noi 
concludere d i e la miglior 
riuscita del racconto La mo­
naca di Sciaiwai sia proprio 
in un elemenfo d i e s'c gia 
niesso in r i l ievo: la potenza 
del narrare e Facquisto «Ii 
uno stile narrativo che do-
vreblic e polrcbbe fare 
sciiola. 

ADRIANO SEROM 

llONN — Diiranlf hi « Ft-Mit ilolle laiilcrno », che si svol^c In aiihiiuio nclln cllli'i rciiiaia, 
hu futto In sua cmiipiirsa anctie (|tii'sta lunilnusa rapprcsciilnzlonc dcllo • S|iii(nlk II >. 
II sali'llilc artlliclalf snvictlco i-ntra CIIKI U far parte ell una KIOIOSU traill/imic popularc 

La Rivoluzione di Ollobre 
e il movimenln democralico in Italia 
Quarant'auni. La Grande 

Hivoluzionc soclalista di Otto-
brc ha oggi quarant'auni. 
Spontanea viene alia ineiitc la 
riflessione di misurarnc 1'cta 
con i nostri stc.ssi anni, con i 
nostri propri ricordi. Un Ion-
tanissimo cpisodio di giovcutu 
(|iiaiulo ueU'estate 1917, nella 
Casn del Popolo iH Komn, noi 
lavoratori accoglievamo, sor-
preudcndoli, i due messaggeri 
del Soviet di Pietrogrado e 
della Hivoluzionc di febbrato, 
(Soldeiubcrg e Smirnov, al gri-
do di Viva Lenin, rivelando 
loro che la coscienza della 
Rivoluzione socialista era nia-
turata non solo in Russia, mu 
anchc da noi. Un altro ricor-
(lo lontano collega la niia men-
te alia Hivohi/ione d'ottobre: 
fu la visita che Mae Donald, 
capo dei lnburisii inglesi, feee 
in Italia in quegli anni. In una 
movimentata assemhlea di so­
cialist! romani, malgrado la 
ealda prescnta/ionc che ne fe­
ee C'ostantino Lazzari, Mae Ho-
nald venue aecolto al grido di 
Viva la III Intemazionale. Era 
in noi, allora. oltre alia en-
tusiastica e spontanea adesio­
ne alia Rivoluzione prolctaria 
russa, il riconoscimento che i 
partiti della seeouda intcrna-
/ionale avevano fatto fallimen-
to e la convin/ione profonda 
che la Hivolu/ione d'ottobre 
avrebbe riunovato il movimen-
to operaio nel niondo e avreb­
be apcrto una uuova era nella 
storia della umanita, l'era del 
soeialismo . 

E* cousuctudiiic, nrmai, nel 

bonta o meno di un partito in 
base nl mnntcnimento delle 
promesse che esso ha fatto pri­
ma delta eonquista del potere, 
per vedoro so alle parole cor-
rispondono i fntti. Nel nostro 
caso si tratta di fatti di foudo. 
Da noi, ad csempio, da dieci 
anni, gli uomini politiei della 
D.C. vaiino dicendo al popolo 
di voler eostruiro una soeieta 
che non sia capitalista, ne so­
cialista; una soeieta fomlata 
— come essi dieouo — sul so-
lidarismo cattolieo. Ma da die­
ci anni, sotto la direzionc del 
partito demoeristiano, assistia-
mo invece alia rinascita del 
capitalismo, chc aveva rice-
vuto \m eolpo quasi mortale 
con hi lotta patriottiea e par-
tigiaua di lilierazioue. al rifio 
rire e alio espander.si dei 
monopoli. aU'aiimento verti-
ginoso dei profitti e dei sopra-
prolitti capitalistic!, airnimien-
to dello sfrtittaiuentn (Idle 
masse lavoratriei, al peiiuane-
re eroiiico della disoeeupa/.io-
ne. per non parlnre della op-
prcssione morale c politiei 
esereitata sni lavoratori dai 
padroni nelle fabbriche e nel­
lc campa>me. E' questo della 
D.t\, nel nostro paesc, un ca­
so patente di pioinesse non 
mantemite; e un caso evidente 
di fallimento di una idcoloda 
che all'atto pratico si rivela 
favorevole adi iuteressi dei 
capitalisti e eontraria ai lavo­
ratori. al popolo. 

Quanto diverso e, per contro. 
il bilancio di (|iiarant'anni di 
vita c di attivita della Itivo-

campo politico di giudicarc la luzionc di ottobre. Era stato 
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"uomini-rana.. ricercano a Gli 
il tesoro di Morgan il pirata 

Figlio di feudatari inglesi, fatto schiavo, divenne il capo dei '"fratelii del mare,, e mori come 
un nababbo - Vice-governatore della Giamaica - Con lui spari Tultimo dei prandi corsari 

Henry Morgan, il Icy-
gendario corsaro clie hn 
offuseato pcrsino le straor-
dimirie oestu dei fiimosis-
simi Drake, Raleigh, Can-
dish, Jones (il P i ra ta di 
Cooper) snoi connazionali, 
torna agli onori della cro-
micn. Jl governo di HoflO-
ta. infatti. ha r-tabilito di 
inviare nell'isola di Santa 
Catalina, nel mar dei Ca-
raibi (nrcipelago di San 
Andres e Proviileneia), 
una spedizione di esplora-
tori, formata anchc di tio-
mini-rana c spccialisli for-
niti di eonttdori Gcigcr c 
proicttori sottomarini. al­
io scopo di ritrovarc il / « -
cofoso tesoro chc quel pi-
rata arrebbe nascosto nel­
lc aeque chc bagnano 
quelle coste. 

Accertato il luogo? 
Recentissimc informa-

zioni avrebbero contrtbat-
to a dctcrminarc con esat-
iczza Vubicazionc del te­
soro raccolto dai Morgan 
ncllc scorrcric cu quelle 
isolc cd accumulato nei 
sacclicggi di Cuba. Port-
au-Prince, Panama cd al-
trc cittri. Tioiiche con le 
taglic paste sul capo dei 
personaggi cattnrati (sol­
tanto per liberarc Santa 
Roja, una bcllissima rc-
nerc crcola, egli pretexe 
non meno di vcntimila 
doppic d'oro). 11 tesoro r 
valutato ben otto miliardi 
c quattrocento milioni di 
pesos; una ricchczza dav-

vcro favolosa. pari a cir­
ca ducmilaccnto miliardi 
di lire, chc, ovc per ipa-
tesi fosse sitcfdieim Ira la 
popolazione, rendcrebbe 
ad ogni colombiano oltre 
diteceitforntla lire. 

Figlio di un r'techissimo 
<gentiluomo di cumpugnn* 
del Galles (dove nacque 
nel 1635). rapito a Bristol 
dalla ciurma di una nave 
ncgriera, Henry fu vendu-
to come sc/u...... a Barba­
dos, in America, c succcs-
sivamente incatenato ai 
ceppi di un vascello cor­
saro. come galcotto. Crc-
sciuto alia scuola della 
* Leggc del mare » il du-
riszimo codicc j>irntesco (i 
famigerati ventuptattro ar-
ticoli del « Gutdizio di 
Dam ». cadiftcati dai Co­
stume u" Amsterdam cd 
Enkhuisen). che commi-
nara pene ancora pi it spic-
tate della morte. Morgan 
si reco alia Giaataica. fe-
cc. causa comunc con i bu-
canicri. ben presto diven­
ne uno dei capi p'tii avven-
turosi dcllc flottc corsarc 
operanti contro le colonic 
spagnole cd infinc fu no-
minato vice ammiraglio 
del pirata ftlbttsticrc Man­
sfield. Vanno 1668. 

Cost si troco a capo di 
dodici vascclli con cvtte-
cento uomini. brutti ceffi 
votati alia morte per la 
scte di bottino, c presc c 
saccheggio la citta di Cu­
ba, sgomino la guarnigio-
nc spagnola di Portobello 
(Panama), deprcdando la 
citta, occupo c distrttsse il 

Filibusllrrl che attravervann 1'Amerlra renlralr (da ana s tarn pa sottrcentosca) 

por to di Maracaibo; pot, 
futto cotnandnntc di tuttc 
le nan inglesi, ritiratosi 
nella Giamaica, si dispose 
a godersi I'immensa for-
tuna aeeumulata (1669). 

Arrendcndosi, poi, alle 
ricliicste dei rntoi compa-
gni di ventura, i tcrribili 
<fratellt della casta*. Mor­
gan nel 1671 progctto 
un'altra spedizione, all'iso-
la di Santa Catalina, per 
la eonquista di Panama. 
Mcssosi a capo della piu 

Quo NDO E C O N O M I C O 
II bilancio dell'E.N.I. 

M L bilr.ncin drll'E\l e stato tra*mes*a alle Camrrr. E**n 
da un qundro confortanle dcll'ntlirita tlrlTazienHn nazin-

nalr del mrltino r del prtrolio. quadra che si sinletizza nel-
rutile nrtto di 4 miliardi c .WA milioni (pari al 13 per 
cento del fondo di dotazionei. I'utile e flipcriore di 423 
milioni a quello realizz.tto nejl'ewrcizio precedents. Il nV't 
di queito utile e stato versr.to al Tesoro dello Stato, il 20r'c 
c stato pa*%ato alia riserxa, U 15^ e. stato destinato al finnn-
ziamento di studi e ricerchc scientifiche. Ore si afgiunpea 
che nel /9.>6 le impotte dir*tte e le ta%se erariali e locali 
rerv.te dai gruppo E.Vf sono ammonlale a 5 miliardi e 600 
milioni di lire, e le imposte indirette (impotfe di fabhrica-
zione, impotta sul metano, dazi doganati. IGE) a circa 
59 miliardi. si arra il panorama del contributo data dal-
razienda die finanze statali. 

A cio vanno aggiunti i dati produttici. AVJ *->6 la produ-
zionc di metano e stata di 4 miliardi e 158 milioni di metri 
cubi t2f~c in piu d'tfanno precedentei. IAI produzione di 
idrocarburi liqutdi e aumentala del 171: il prima pozzo 
entrato in funzione a Getn da oggi 200 tonnellate di petrolio 
al giorno: altrj due pozzi sono stati ultimati. e allri cinque 
*nno in perforazione, Î i partecipazione delTAGlP alio sfrut-
tnmgnto dei giacimenii egiziani awcura una fornitura alTltnlia 
di 60.000 tonnellate di greggio al me*e. E' in corso di ulti-
mazione lo stabilimento thimico di Ratenna, il cui impianto 
di gomma *intetica enlrera in funzione il mese prosumo. 

II Parlamento. cui il bilancio e str.to sottoposto. control-
lerh e dark il suo giudizio. A nostro at r/«o. le stes*e cifre 
po*itice fornite dairE\l giustificano Ire domande e\senziali. 
Prima: M«J in Sicilia sia sul continent?, 1'azitnda non e 
in grado di inten*'ficnre la sua cttirita di pro*pezione, di 
ricerca e di estrazione? Secondo: perche la rele. dei metano-
data non riene estesa, sia in Valpadana sia nel Centra 
Italia, secondo le richieste delle popolazioni di numerate 
province? Terzo; la protperith deltente non rende possibile 
una immediata e congran ridusione del prezzo del metano? 

Dobbutmo infine rilevare ancora una volta il fatto sran-
dalcrco che giornali i qvali si sono sempre distinti per i loro 

attacchi denigrntori contro le aziende di Stato c contro 
TEA/ in particolare hanno ricexuto inticrr pagine di tan-
taggiotiwima pubblicilh in occasione della pretentazione del 
bilancio. Mentre sono stati di nuoia atruratamente discri-
minati i fogli democrr.tici di sinistra. ' Questn intollerabile 
li so del pubblico danaro a scopi ili parte e nn altro aspetto 
della qurstione MI cui il Parlamento dotra dire la sun 
pnrnla. 

I. pa. 

r.RF>CE IL GETTITO IIF.M/IGE. - N-i primi nove mt>*i 
dV| \)7. I~I('E ha (fato nn gexx'uo di 137 miliardi, contro 
383 miliardi del priini nove mr«i del *•'>'•. 

MENO AITOMOBILI NUOVE. - Nei primi tei mt«i di 
qnot'anno, iono »tate iirritle a] Pnhbliro Refittro Antonio-
bilhtiro 98.147 automobili nnove, Nrl primo temettre del-
Panno «ror«o ne erano slate iicritte 107.221. 

ALMENTI DI CAPITALS. - L'Aliialia ha anmentato 
il rapitale da 6,5 miliardi a 1" miliardi; la Navalrorrranira 
da 2 a 4 miliardi; la Nnova San Giorgio da 1 a 1.5 miliardi; 
la ^nprrroarkrts Italiani da Ml a **^ milioni; il NDOTO 
Piicnone da 2.2 a 3.1 miliardi; la ICIP 'Indn<trie Chimirhe 
Italians del Petrolio I da 2 a S miliardi; la Bianrhi da Lft a 
1.5 miliardi; la Trentina di Eleltririta da 6 a 10 miliardi; 
la Sandoz da 1 a 2.3 miliardi. 

CAPITALE STRANIERO NELLA BREDA. . Un rappre-
^ntante del Credit Sni«e di Znripo e nn rapprejentante della 
WarbuTj e Co Ldt. di Londra entreranno a far parte del 
ron*if!i0 d'ammini'trazione della Bredj < -orieti control lata 
d.illo <tato italiano atlraver'o il FIM1. La ra*a sv-z/erj r 
•psella inile-e *or>o e-ponenti del *indarato banrario inler-
nazionale rhe ha ac»loirlato an'intiera -erie del pre-tito lan-
riato rerentemrrrte dalla Breda, per comple-i-ivi 3 milioni 
di dollari. 

SIDERLRGIA ITALIANA. - Nei primi nore me*i del 
'57 lltalia ha prodotto l.S'9.787 tonn. di ghi«a, primi nore 
me«i del '56, 1.416.880 tonn.>, 5.009.335 tonn. di acciaio 
(4.339.139), J.713.322 tonn. di laminati (3.231.369). 

potentc flotta chc mai « b -
bia battuto bandicra cor~ 
sara — cimptantascttc r e ­
le nrnintc di mimcrosi cun-
noni e petraie — c forte di 
milletrccento « diavidi del 
mare >. fntti vctcrani dcllc 
scorrcric. shared suite co­
ste, csimgnando dopo ac-
camto combattimento il 
forte di Ghagre. Affrontati 
({Hindi o7i spagnoli in cam­
po apcrto. nc lascio sul 
tcrrcno L-cicento. Ma quan­
do oinrtse in ctsta di Pa­
nama. le fiammc gia. divo-
ravano la citta. 

Henry Morgan prcse 
tpiasi tutto per sc il bot­
tino. I suoi compagni ele-
varono protestc. Qucstc 
giunscro fino a Londra nel 
momenta stesso in cui in­
glesi c spagnoli firmavano 
un trattato. Qualchc mese 
dopo Morgan fu meszo 
agli arrcsti. sotto Vimpu-
tazionc di aver fatto abuso 
di potere. c inviato, a bor-
do di una nave da guerra, 
nella capitalc brttannica, 
dove subi un processo. 
Tutto fim \.cro nel modo 
migliorc, per il temutis-
simo c potente corsaro. il 
quale non solo fu riabi-
litato, ma venne anche 
insignito del litolo di ca-
vahere. per « motu pro­
prio > di Carlo II, nel 1674. 
cd elcvalo al rango di 
vice - governatore della 
Giamaica. 

La sua sola legge 
Tomb laggiii. Morgan. 

sotto I'amministrazione di 
Lord Vaughan e s ' israllo a 
Port Royal, dove conclusc 
la sua z<raordinaria vita 
nel 1688. Ditenulo prati-
camente despota di quella 
terra, il recchio corsaro si 
rivelo. anche nella vita 
€ civile », per quella pasta 
d'uomo che era: un *duro* 
per il quale la < Legge di 
Dam >. era Punico codice 
da applicarc. Egli apparve 
talmente spietato da la-
sciare un detto proverbia-
le: € figlio di Morgan », per 
significare boja o qualco­
sa di p*ggio. Da governa­

tore, non meno chc da capo 
dei pirati. era perennc-
mente in uno stato di 
cbrtefri. sbocrdo , rc lcno-
sissimo nei riguardi del 
governo di S. ^i. Brttanni­
ca. Morgan fu autore di 
soperchicric e di frodi di 
ogni genere e forsc non 
era dissociato (come vuo-
Ic taluno) dagli interec-si 
del traffico dcgli schiavi. 

Con Morgan sparisce una 
dcllc ultime grandi figure 
di nlibusticri al scrvizio 
delta potenza navalc in-
glese. Come tutti i piu fa-
mosi pirati. costui era al 
soldo del fiorente impero 
c. tutclato c protetto dai 
governo di Londra: c come 
gli altri suoi pari accumu-
16. quando operava ncllc 
acquc delta Giamaica. una 
fortuna immensa, chc al-
cune cronache. ritenutc 
fino a ieri fantasiosc, asse-
rivano fosse nascocta ne-
gli anfratti dcll'isola. Son 
e data saperc a quali fon-
ti il governo colombiano 
abbia attinto I'indicazionc 
esatta del punto dove Yim-
menso tesoro sarebbe da 
trccent'anni sommerso. Co-
munque, anche questo im-
provviso colpo di scena ha 

promesso l 'awcnto di una so­
eieta nuovo, nella quale non 
esistessero piu sfruttati n6 
sfrtiltatori, una soeieta socia­
lista, cd oggi ncU'URSS qiicsta 
soeieta miova, socialista, c co­
struita, si estende, si consoli-
da, ya avanti c gctta le basi 
tecnichc c material! per il suo 
passaggio ad una fasc superio-
re, a quella comunista. nella 
quale la soeieta stessa sara in 
grado di soddisfare ai bisogni 
crcscenti di un popolo in mar-
cia sieura verso i piu alti gra-
di di civilta e di bencsserc. 
Un eaminino enorme; un rit-
mo di sviluppo e di promesso 
chc non trova confront! nella 
storia. La leggenda borghese 
che i lavoratori non sarebbero 
stati capaei di dirinerc o am-
ministrarc le offieiue e i cam-
pi, di organi/zare e governare 
In Stato, grazie ai popoli so-
vietici e miseramente eaduta. 
Quanto e avvenuto nell'lJltSS 
e un csempio entusiasmaute 
per i lavoratori di tutti i pae-
si. E' un csempio che dice a 
tutti che i lavoratori, i comu-
nisti sono di parola: quel che 
hanno detto, hanno fatto; quel 
che hanno promesso hanno 
iiiautemito. 

(initio noli tied 
La simpatia del popolo la­

voratori* italiano al moto rivo-
luzionario dcll'ottohrc 1017, 
non fu solo e.spressione senti-
mentale di classe. Fu consenso 
alle soluzioni concrete date a 
prohlemi che in realta stavano 
davanti anche alle masse la­
voratriei del nostro paese. I 
prohlemi della pace, della ter­
ra, del lavoro liberato dalle 
eatene deH'oppressione padro-
nalc, della demncrazia prolc­
taria. « Pare come in Russia » 
fu la parola d'ordinc chc allo­
ra suorgo spontanea dai piu 
profondo delle masse popolari, 
chc mil in un comunc impulso 
gli opcrai delle oflicine con i 
lavoratori dei campi, i sol-
dati ai cittadini, i ceti medi 
aU'avanguardia prolctaria. La 
occupa7ione delle fabbriche da 
parte degli operai, degli im-
pic^ati c dei tccnici e 1'occti-
pazionc dcllc tcrrc da parte 
dei contadini, che nel 191D-'20 
segnarono 1'apice dciravanzata 
della rivoluzione italiana, sono 
il ri.sultato di uno stimolo la 
cui originc soggctti\|i e da 
riccrcarsi nella RivolifVione di 
Ottobre. 

Alia Rivoluzione italiana 
— c ormai un fatto accer­
tato — nianco la guida poli-
tica, manco il partito comuni­
sta, manc6 il marxismo-lcnini-
smo. II partito politico della 
classe operaia di tipo nuovo, 
malgrado Ic cure, i consigli c 
gli incitamenti di Lenin, sorsc 
troppo tardi, quando il movi-
mento rivohizinnario italiano 
si trovava gia nella sua para­
bola discendente, quando la 
controrivoluzione fascista gift 
incalzava, incendiava Ic Case 
del Popolo c tiecideva c mas-
sacrava cittadini c lavoratori 
socialisti, comunisti, democra-
tici. Segui il periodo piu 
nero della storia nazionalc ita­
liana: il ventennio della piu 
feroce dittatura dei capitalist! 
esereitata allraverso il tiran-
nico regime fascista, provoca-
torc di guerre per conto degli 
imperialist italiani. Per venti 
anni, nellc condizioni piu pc-
nosc c dure della clandesti-
nita, il movimento operaio 
e comunista italiano continuo 
la lotta contro il fascismo. 
sostenuto ed appnggiato dagli 
antifascisti di tutti i pacsi. Lo 
internazionalismo prolctario 
dei lavoratori sovietici in que-
sta gara di solidarieta con d i 
antifascist italiani, in lotta 
per la liberta e la democrazia, 
fu non solo di csempio, ma un 
fattorc di rilievo chc oggi va 
apcrtamente proclamato c ri-
conosciuto a conferma del 
contenuto intcrnazionalc della 

lavoratore ha diritto ad una 
rctribuzionc proporzionale alia 
c|iiantitn c qualita del suo 
lavoro — si legge iicll'Articolo 
30 — ». « La propriety privata 
puo essere cspropriata per 
motivi di interesse generate ». 
Le imprese chc si riferiscano 
a servizi pubhlici essenziali o 
a fonti di encrgia o a situa­
zioni di inonopolio < possono 
essere espropriate c trasferitc 
alio Stato*; la propriety ter-
riera privata « c sottoposta a 
vincoli e a limiti nella sua 
estensione, il latifondo 6 ob-
hligato alia boniflca, alia tra-
sformazionc ». Inline, la Costi-
tuzionc stabiliscc che * la 
sovranita appartienc al popo­
lo », e solo a lui. L'lnflucnza 
benefiea delle idee dell'Otto-
bre, pero, si arrestu subito 
dopo queste enunciazioni ge-
nerali, non appena, eio6, la 
Costituzlone stessa si prospet-
ta le solu/lonl concrete dei 
prohlemi posti. Malgrado ci6, 
un progresso e registrato nella 
nostra Costitu/ione; cssa in­
fatti ofl're mez/i costituzionali 
per comhattcre sul terrcno 
cconomico e politico piu facil-
meiite 1' eventuale rlsorgcrc 
del fascismo e, quindi, i mezzi 
per reali/zarc condizioni piu 
favorcvoli a un avvio ultcriorc 
della soeieta italiana verso 
altre forme sociali piu elevate. 
E' questo contenuto progres­
sive che induce ogni comuni­
sta a difenderla. a fame una 
piattaforma di lotta. 

Ai eritici attuali del potere 
sovietico, i quali nel nostro 
paesc parlano di supcriorita 
del sistoma democralico deri-
vante da questa Costituzionc, 
va risposto in primo luogo, 
chc un conto 6 la parola della 
leggc c un conto sono i fatti 
della sua applicazionc. Nella 
U.R.S.S. la Costituzionc e ap-
plicata; da noi, invece, le mas­
se popolari e tutti i cittadini 
onesti, da anni, lottano per 
indurre governo, parlamento c 
atitorita civili ed economiche 
a dare ad esse fedcle esecu-
zione. In secondo luogo, sc un 
confronto Ira i due sistemi 
deniocratici deve essere fatto 
sul piano dei principl, questo 
confronto finiscc per indicarc 
a noi italiani chc la democra­
zia .sovictica c vera democra­
zia, perche cssa e fondata sulla 
piu grandc delle liberta: la 
liberta clallo sfruttamento chc 
c alia base di tuttc Ic liberta 
democratiche; mentre dletro 
le parole della Costituzione 
italiana, purtroppo, si nascon-
de ancora lo sfruttamento 
capital ist ic e il dominio delle 
socict.1 monopolistichc. Nella 
una, vi 6 una democrazia chc 
6 per la maugioranza, per il 
popolo lavoratore tutto; nel-
I'altra, vi 6 una democrazia 
che e per la minoranza, per i 
capilalisti, anchc sc a milioni 
si conto no gli clcttori che par-
tecipano — con parlta di 
diritti formali — alia clczionc 
del Parlamento e dcgli Enti 
locali. 

Tratli essenziali 
Questo spiega perche anche 

noi vogliamo arrivare. in Ita­
lia, a una forma di democrazia 
per i lavoratori, per la mag-
doranza, e per essa non ces-
siamo di lottarc. Sappiamo per 
esperienza chc non e facile. 
Sappiamo pure fin d'ora, grazie 
a Lenin e alia Rivoluzione di 
ottobre, chc essa avra le sue 
particolarita nazionali e sto-
richc c che queste particola­
rita non sempre possono es­
sere considerate solo di valore 
marginale c senza influenza 
sul tutto. II XX Congresso del 
PCUS, chc della Rivoluzione 
di ottobre e stato un'espressio-
ne viva, ha giustamente richia-
mato la nostra attenzione su 
questo aspetto del problems 
della marcia al soeialismo per 

Rivoluzione d'Ottobrc. L'anti-jfugare ogni dogmatismo e 
fascismo italiano non potra i schematisms Le particolarita 
mai dimenticarlo. . II Iegame n a z i o n a U c i s o n o v a n n 0 c o n o _ 
con ILnione Sovictica — haj • determinate, utilizzate 
npetuto recentcmentc il com-i , - „ . . . . » 
pagno Togliatti, giustamente je valonzzate e questo tanto 
interpretando il sentimento c | P , u quanto piu nel passato o 
la mente di milioni di lavora • non le abbiamo sempre viste 
tori — e stato la nostra vita.jc valutatc o, addirittura, non 
e stato la parte essenziale del-)abbiamo avuto coscienza di 
la vita e della coscienza della^esse e nella azione politica 
classe operaia c della s u a ; s j a m o f a c i i m C nte caduti in po-avanguardia ». 

La Costituzione 
.sizioni rigide o astratte. II 

PROSSIMAMENTE 

Viaggio 
nel Medio 
Oriente 

6i VELIO SPAN0 

;40. anniversario della grande 
'. Rivoluzione socialista d'ottobre 

La rivoluzione italiana. come 1— a sua v o I t a — arricchiscC 
rivoluzione socialista, venne c completa Tinsegnamento e 
soffocata dalla reazionc nel I la indicazione. II Quarantesimo 
1920-'21. Dopo anni di dure! induce a individuare e a met-
vicende. essa e tornata a l l a t e r e m | u c e i valori perma-
nbalta della storia italiana i n n e n t i j ^Mi essenziali della 
r\? H v n l ^ r l n t 0 ^ . l e m e n

t
U " Rivoluzione socialista e lc di rivoluzione democralico-1, , . . .- . 

antifascista a forte c o n t e n u t o l l e ^ 1 fondamentali che pre-
sociale. L'insurrezione nazio- siedono alia costruzione della 
nale del 25 aprile 1945 segno soeieta socialista. Questi tratti 
I'inizio formale di questa ri- essenziali. questi valori perma-
presa rivoluzionaria. La pro-
clamazione della Repubblica 
e la promulgazionc della 

nenti, queste leggi fondamen-
tali banno importanza interna-
zionale e costituiscono anche 

dell'acventuroso e non fos-
s'altro la spedizione co-
lombiana ha il merito di 
aver ravvivato nella xm-
maginazione di milioni di 
uomini i ricordi di lonta-
nc leiturc di gxoventu e di 
non meno romanzate r i -
cic-situdini deil'ultimo fili-
bustxere, presentato come 
un eroe. 

BICCABDO MARIAN! 

Costituzione sono fatti c h e i ^ , . n o i materia di insegna-
danno a questa npresa un se- m c n t o d i indicazione e di ri-
guito e uno sviluppo. Interes- nessione: essi completano il 
sante e notare 1 influenza d d e g l i e I e m C n t i di giu-
- diciamo cosi ideologica - ^ , h e b i 5 0 g n a t e n e r e p r e . 
c ^ i i u ? r i ! ! I Rivolynone s e n t e n e l I a n o s t r a , o l t a . 5 , ^ 
£1 A ± o U ° b l l . f

s u , . , a "o- vamo gia - ma sappiamo oggi 
S ? I . . l £ rtiS05!^0?316-i^coraT meglio - che la via 
e u i a R ^ r h h n ^ H ^ r L i ^ 1 ^aliana al socialism© non e 
fonderUvSi^TpSSl**^ *" ^ ^ \ di""!' 
pito della R e p u b b l i c a - e Set-1 m a "ali^zazione d e l , s o c i a i -
to nell'Art. 3 - rimuovere g n • smo: realizzanone, cio*, nelle 
ostacoli di ordine economico% " " d f °"' " X ^ r f f c^7i 
sociale che limitando di fatto P a e s e - d , ^ q i i e l , ° c h e ^ e J 
la liberta e Pesuaglianza dei ^jnune. di fondamentale. di 
cittadini. impediscono leffet- "Jternanonale nelle m o l u a o -
tiva partecipazione di tutti i n i ^ ' a l ' s t e . Ancora una volU 
lavoratori alp organizzazione. — e yol«ntieri Io nleviamo — 
politica. economica e sociale s u l . P , a n o ob«e"ivo e stonc«, 
del Paese . . . La Repubblica — I n 1 u e s t a n u o v a taPP» d e I l a 

riconosce — e sancito nello ! ° t t a ^ ^ i l soeialismo — la 
Art, 4 — a tutti i cittadini ill Grande Rivoluzione Socialist* 
diritto al lavoro e promuovejdi Ottobre ci insegna e mu­
le condizioni che rendano ef-i11"11* ' a nostra strada. 
fettivo questo diritto». «II' EDOARDO D*ONormiO 
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I LAVORATORI ROMANI ALLA TESTA DI UN VASTO MOVIMENTO 

Fabbrico e Parlamento 
Gli operai romani sollecitano l'approvazione di 5 leggi: 1 ) giu­
sta causa nei licenziamenti; 2) riconoscimento giuridico delle 
CI. ; 3) obbligatorietà dei contratti di lavoro; 4) regolamenta­
zione degli appalti; 5) regolamentazione dei contratti a termine 

!1 maggior numero di violazioni contrattuali avviene nella Capitale 
R o m a è In c i t t à i t a l i a n a do­

v e si c o m p i e il più a l lo nu­
m e r o di v io laz ioni c o n t r a t t u a l i 
a i d a n n i de i l a v o r a t o l i , c o m e 
e b b e a d i c h i a r a l e l 'on. n a p e l l i 
m e n t r e la C o m m i s s i o n e pa r ­
l a m e n t a r e d ' i n c h i e s t a s t a v a 
s v o l g e n d o la s u a i n d a g i n e nel­
l a C a p i t a l e ; la sola C a m e r a 
del L a v o r o , d u r a n t e il 1050. 
a v e v a i n o l t r n t o in s e d e giudi­
z i a r i a b e n 3H00 v e r t e n z e p e r 

Le mani festaz ioni 
del Quarantesimo 

P*r ce lebrare 11 10 nnnlver-
farlo drilli IMvoluzliinr »«cln-
Ulta d 'o t tobre sono Indotte lo 
seguenti manifestazioni: 

Oggi, venerdì 
Macao, ore 20, prof. Enzo 

Laplcclrelln. 
Campo Marzio, oro 19.30, 

prof. Giacinto Cunluiin. 
Latino Mrtroulo . oro 20. 

prof. URO Remili. 
Campltr l l l , ore 20, on. K-

doardo D'Onofrio. 
P a r i d i , alle ore 20.30. Il 

compagno Paolo Itolioitl. 
membro della Commlisloiie 
Centrale di cont ro l lo del I T I 
apr i rà con una conferenza tini 
t ema: « Ln classe operala nel­
la società socialista e nella 
società capital is ta ». un ciclo 
di conferenze per I l lustrare I 
40 anni di vita del popoli so­
vietici. 

Domani, sabato 
Moiiterotoudo scalo, uro 

18.30. Glncotno Onesti. 
Vlcovaro, ore 19,30. Massi­

mo prisco. 

Domenica, 17 nov. 
Quadraro , al cinema Folgo­

re, ore 10. sen. Ambrogio Do­
niti!. 

Monti, al cinema Cristallo. 
ore 10. Otello Nanntizzl. 

Torp lcua t ta ra . al cinema 
Impero, ore 10, Gianni Ilodarl. 

Acllla, ore 16.30, on. Giulio 
Turchi . 

Ottavia, ore 17. Antonio 
Leoni. 

Laurent ina , ore 10.30. Anto­
nio Leoni. 

Caslllna. ore 10. Piero Della 
Seta. 

Borgbet lana, ore 18. I.oren-
go Motti . 

Trullo, ore 16.30. 
Rocca di Papa, ore 16. Ugo 

Vetere. 
Capena. ore 17. Gustavo 

Ricci. 
Aricela, ore 15.30. Teodoro 

Morgla. 

i soli s e t t o r i d e l l ' i n d u s t r i a , del 
c o m m e r c i o e d e l l ' a g r i c o l t u r a . 
p e r u n a c i f ra c o m p l e s s i v a di 
560 mi l ion i . M a q u a n t e a l t r e 
m i g l i a i a di l a v o r a t o r i non han ­
n o p r e s e n t a t o a l c u n a denun­
c ia r e l a t i v a a l l e v iolazioni con­
t r a t t u a l i p e r t e m a di r a p p r e ­
s a g l i e e di p e r d e r e il pos to 
di l a v o r o ? Non e s i s tono da t i 
a q u e s t o p ropos i to , m a b a s t a 
o s s e r v a r e l ' i n t e r e s s e c h e i la­
v o r a t o r i p o n g o n o a i p roge t t i 
d i l e g g e r e l a t i v i a l l a obbl iga­
t o r i e t à de i c o n t r a t t i d i l a v o r o 
e a l l a g i u s t a c a u s a ne i l icen­
z i a m e n t i , e di c o n t r o le r e m o ­
r e pos te da l l a Conf indus t r i a 
a l l a d i s c u s s i o n e e a p p r o v a z i o ­
n e in P a r l a m e n t o di q u e s t i 
d u e p r o g e t t i di l e g g e , p e r ca­
p i r e che le violazioni sono più 
n u m e r o s e di q u a n t o si possa 
i m m a g i n a r e . 

A tu t t i i l a v o r a t o r i , s enza 
eccez ione di c o r r e n t e s i n d a c a ­
le , s i p r e s e n t a oggi u n a buona 
o c c a s i o n e di r i m u o v e r e le re ­
m o r e , a t t r a v e r s o un c o n t a t t o 
d i r e t t o con i p a r l a m e n t a r i di 
tu t t i i g r u p p i poli t ici i qua l i 
h a n n o il d o v e r e di d i r e cosa 
i n t e n d a n o f a r e a p ropos i to 
de l l e l eggi c h e i n t e r e s s a n o il 
m o n d o del l a v o r o e c h e fino­
r a sono r i m a s t e ad impo lve ­
r a r s i ne i c a s s e t t i d i Monte ­
c i to r io . 

L a F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
r o m a n a in q u e s t i u l t i m i m e s i . 
e in m o d o p a r t i c o l a r e nel le 
u l t i m e s e t t i m a n e , h a a t t i r a t o 
l ' a t t e n z i o n e de l l ' op in ione pub­
bl ica e de i l avora to r i su un 
g r u p p o di p r o g e t t i di l egge 
c h e , n o n o s t a n t e il l o ro impor ­
t a n t e c o n t e n u t o soc ia l e , non 
s o n o a n c o r a s t a t i d iba t t u t i nel­
l e a u l e de i d u e r a m i del P a r ­
l a m e n t o . I c o m u n i s t i r o m a n i 
a t t i r a n o o r a l ' a t t enz ione dei 
l a v o r a t o r i su l la n e c e s s i t à che 
t a l i p r o g e t t i di l e g g e s iano 
t i r a t i fuori de i cassett i , d iscus­
s i e a p p r o v a t i . P e r f a r e ciò 
è n e c e s s a r i o c h e il P a r l a m e n ­
t o l a v o r i i n t e n s a m e n t e . 

D a l g r u p p o di ta l i p roge t t i 
d i l e g g e noi v o g l i a m o , in que­
s t a s e d e , a c c e n t r a r e l ' a t t en­
z ione del l e t t o r e SL a l cun i che 
r i t e n i a m o di f o n d a m e n t a l e im­
p o r t a n z a s o c i a l e p e r i l avo ra ­
t o r i e la e c o n o m i a de l la no­
s t r a c i t t à . Si t r a t t a di que i 
p r o g e t t i di l e g g e c h e i n t e r e s ­
s a n o i l a v o r a t o r i e a l cun i dei 
q u a l i a s s u m o n o u n pa r t i co l a ­
r e v a l o r e p r o p r i o p e r le ca­
r a t t e r i s t i c h e d e i r a p p o r t i es i­
s t e n t i a R o m a t r a l a v o r a t o r i 
e d a t o r i di l a v o r o . E s s i sono 
g i u s t a 
zior.e 

l e g i s l a t u r a . In a l c u n e fabbr i ­
che , dove il d i b a t t i t o è più 
n v n n z a t o , gin si s t a n n o for­
m a n d o de l egaz ion i pe r r e c a r s i 
ulln C a m e r a a c o n f e r i r e con 
1 d e p u t a t i di tu t t i i g r u p p i po­
litici pe r s o l l e c i t a r e la d i scus ­
s ione di q u e s t o o que l p roge t ­
to di logge, a s e c o n d a del l ' in­
t e r e s s e spec i f ico dei l a v o r a t o r i 
di q u e s t a o que l l a nz ienda . 

C o m e è noto , p e r e s e m p i o , 
nei g iorni s co r s i un c e n t i n a i o 
di l a v o r a t o r i de l Po l ig ra f i co 
si sono r e c a t i al S e n a t o p e r 
s o l l e c i t a t e l ' a p p r o v a z i o n e del 
p rogo t to di logge p r e c i p u a . 
m o n t e r e l a t i v o a l l ' a z i e n d a . 

Il c r e s c e n t e m o v i m e n t o dei 
l a v o r a t o r i d i t u t t e le a z i ende 
e di t u t t e le c a t e g o r i e a t to r ­
no a l l ' i n i z i a t iva de l la F e d e r a ­
zione c o m u n i s t a e del Invo la ­
tor i c o m u n i s t i t r o v a unti pio-
na g ius t i f i caz ione se si p e n s a 
ciie In p o l v e r e ha r i c o p e r t o 
per f ino i p r o g e t t i di l egge p r e ­
s e n t a t i da l d e p u t a t i d e m o c r i ­
s t i an i , o l t r e clic da i d e p u t a t i 
di s i n i s t r a . Il p r o g e t t o di log-
gè sul r i c o n o s c i m e n t o g iur i ­
d ico de l le c o m m i s s i o n i in te r ­
ne , che r e c n a n c h e la f i r m a 
dell 'ol i . Rapc l l i e che è a p p o g ­
g ia to da l l e s i n i s t r e è u n o di 
q u e s t i . 

A q u e s t o p r o p o s i t o v o g l i a m o 
c i t a r e una e f f icace i m m a g i n e 
c h e a b b i a m o udi to e s p r i m e r e 
da un l a v o r a t o r e c o m u n i s t a 
nel c o r s o dei d iba t t i t i cui ab ­
b i n i n o a c c e n n a t o : « O c c o r r e 
fa r c a p i r e a tu t t i i I nvo ra to r i 
— lui de t to q u e s t o compagno — 
c h e è v e n u t o il m o m e n t o di 
r i m b o c c a r s i le m a n i c h e p e r 
a i u t a r e l p a r l a m e n t a r i che n e 
a b b i a n o la vo lon tà , a s c u o t e r e 
In p o l v e r e c h e r i c o p r e i p ro­
ge t t i di l e g g e c h e ci i n t e r e s ­
s a n o . C o m p i t o n o s t r o è que l lo 
di u n i r e a t t o r n o a ques t i p a r ­
l a m e n t a r i i j a v o r a t o r i . indi­
p e n d e n t e m e n t e d a l l o ro o r i en -
t n n i e n t d pol i t ico , p e r c h è e se r ­
c i t ino f loro d i r i t t i d e m o c r a ­
tici e il loro d i r i t t o di e l e t t o r i . 
P e r c h è un l a v o r a t o r e d e m o ­
c r i s t i a n o non d o v r e b b e veni ­
r e con noi ni P a r l a m e n t o p e r 
con fe r i r e , nd e s e m p i o , con gli 
onorevo l i Rapc l l i e Bu t tò , c h e 
h a n n o po tu to r e n d e r s i con to di 
p e r s o n a de l la s i t uaz ione r e a l e 
e s i s t e n t e nei luoghi di l a v o r o 
di R o m a , e c h i e d e r e loro co­
sa i n t e n d a n o f a r e nel loro 
g r u p p o e in P a r l a m e n t o p e r 
l ' a p p r o v a z i o n e di que l le leggi 
che p o t r e b b e r o s c o r c i a r e le 
u n g h i e agl i I ndus t r i a l i ? ». 

Q u e s t o c o m p a g n o non solo 
a v e v a r a g i o n e , m n d a v a u n a 
ind icaz ione p r ez io sa a tu t t i i 
l a v o r a t o r i c o m u n i s t i che e r a n o 
p r e s e n t i ti q u - I l a d i s c u s s i o n e -

so t t o l i neava c h e nul la v i e t a 
di r e a l i z z a r e , a t t o r n o a l la ba t ­
t ag l i a d e m o c r a t i c a p e r l ' ap ­
p r o v a z i o n e de i p r o g e t t i di leg­
go c h e i n t e r e s s a n o ; l a v o r a t o ­

ri, la p iena un i ta nel la azien­
de e nei l t t ' g h i di la vo to . E 
c o m e po t r ebbe r . ì . ad e s e m p i o , 
a i s s e n t i r e t NI > o r a m i i demo-
c r i s t - an i , s o c i a l d e m o c r a t i c i , 
r epubb l i can i del la Socie tà Ilo-
mant i E l e t t r i c i t à , ne l l ' e s igen­
za c h e il p r o g e t t o di l egge 
pe r la r e g o l a m e n t a z i o n e de­
gli a p p a l t i e s u b a p p a l t i ven­
ga a p p r o v a t o nel la p r e s e n t e 
leg is laz ione? Il monopo l io elet­
t r ico r o m a n o s ta a l l a r g a n d o 
gli appa l t i in m o d o s facc ia to 
m e n t r e v iene r ido t to l ' o r g a n i c o 
effet t ivo; con ciò e s so tonde 
ad a n n u l l a r e lo conqu i s t e fat­
te dai l avora to r i «He d ipen­
denze d i l e t t e , o p e r lo m o n o 
a l i m i t a l e il n u m e r o dei di­
penden t i p e r u t i l i zza re , a t t r a ­
v e r s o gli a p p a l t i , n i t r i l avora ­
tori ohe. pu r eseguendo lo stes­
so l avoro , non v e n g o n o re t r i ­
buit i sul la b a s e del c o n t r a t t o 
degl i e l e t t r i c i . Q u e s t a s i tua­
zione a R o m a la si può co­
g l i e re a n c h e al la R o m a n a 
G a s . a l l ' A C E A . a l l 'ATAC e 
in m o d o a s s a i s ign i f ica t ivo al la 
S T E F E R : la SAV. al la q u a l e 
la S T E F E R ha «ppa l t a to a l ­
cune l inee au tomobi l i s t iche . 
c e r c a difat t i di i n q i o i i o un 
t r a t t a m e n t o a s s a i in fe r iore a 
que l lo dei d i p e n d e n t i d i re t t i 
del la S T E F E R . 

E il p r o b l e m a dei c o n t r a t t i 
a t e r m i n e non è s t a t o e non 
è forse una de l le più b r u t t o 
p i ag h e del la n o s t r a p r o v i n c i a ? 
Una pia gii c h e r e n d o p r e c a r i o 
ed i n c e r t o l ' a v v e n i r e dei la­
vora tor i del le uz lende ove vi­
gono ques t i c o n t r a t t i . Qual i 
sono le rag ion i c h e d o v r e b b e ­
ro v i e t a r e ai l a v o r a t o r i domo-
c r i s t i an i del la I I .P .D . di Colle-
fe r ro . del la L a n c i a , del la Bro­
da . de l la Vistola . de l l 'O t t i ca 
M e c c a n i c a , de l la IOMSA e del-
l 'Autovox di a n d a r e , un i ta ­
m e n t e ai l a v o r a t o r i comun i s t i 
a Mon tec i t o r io p e r r a c c o n t a r e 
ai p a r l a m e n t a r i di tu t t i i g r u p ­
pi poli t ici q u a n t o s ia i n c e r t a 
e t r a v a g l i a t a la loro v i ta , e a 
c h i e d e r e che il P a r l a m e n t o di­
s c u t a e a p p r o v i il p r o g e t t o di 
l egge r e l a t i vo a l l a r e g o l a m e n ­
taz ione del c o n t r a l t i di l a v o r o 
a t e m p o d e t e r m i n a t o ? F o r s e 
che i l a v o r a t o r i d e m o c r i s t i a ­
ni non si s e n t o n o sospeso sul 
c apo , c o m e quel l i c o m u n i s t i , 
il con t inuo pe r i co lo del l icen-
z i n m e n t o e de l la d i soccupa ­
zione ? 

Su ques t i p r o b l e m i t a n t o 
conc re t i e v i ta l i non ci pos­
sono e s s e r e d i s sens i t rn i la­
vo ra to r i , e i c o m u n i s t i si im­
p e g n a n o a s u p e r a r l i ove ess i 
s o r g e s s e r o , p e r f a r f a r e un 
p a s s o a v a n t i dec i s ivo a tu t to 
il m o v i m e n t o o p e r a i o che con 
una az ione larga e t enace 
può o t t e n e r e c o n q u i s t e impor ­
t an t i in q u e s t a s t e s s a legi­
s l a t u r a . 

R E N Z O R O M A N I 

Sospeso lo sciopero 
alla Centrale del latte 

I lavoratori della Stacchini chiedono 
al prefetto la requisizione dell'azienda 

Lo sc iopero di duo o re al 
g iorno, c h e a v r e b b e dovu to 
a v e r e inizio da o«gi alla Cen­
t r a l e de l l a t t e , ò s ta lo sospe­
so. La dec i s ione è s ta ta presa 
diillo m a e s t r a n z e in segui to a l ­
la r ip rosa de l le t r a t t a t i v e t r a 
la Coinuùs.siono ammlm.s tn i t r i ­
co e i r a p p r e s e n t a n t i dei s in­
daca t i . Con la sospens ione dol­
io s c iope ro i l avora to r i del la 
C e n t r a l o <lo\ La t to h a n n o vo­
luto duro , a ' .cora una volta , la 
p rova de l la loro m a t u r i t à sin­
daca le e de l la loro sensibi l i tà 
noi confront i del la c i t t ad i ­
nanza . 

Le t r a t t a t i v e sono iniziati1 

ieri m a t t i n a <• corno e noto 
v e r t o n o su a lcuni impoi tant i 
p rob lemi az ienda l i t ra cui 
que l lo r e l a t ivo al t r a t t a m e n t o 
di qu iescenza por il pe r sona le 
che lascia il se rv iz io per rai{-
uiunt i l imit i di otri, A conclu­
s ione de l lo discussioni »'* s ta to 
dec i so ohe un n u o v o incon t ro 
a v v e r r à d o m a n i , saba to . I d i ­
r igent i s indaca l i ausp icano che 
le t r a t t a t i v e possano appro ­
d a r e ad una equa soluzione 

Delegazione della Sfacchini 
ricevuta inj>refetlura 

lori una de l egaz ione di cir­
ca 100 t r a l avora to r i e lavora­

t r ic i de l l a S t acch in i , accom­
p a g n a t a dag l i on. Cianca , se­
g r e t a r i o de l l a C d . L . . e R a m e l -
la, s e g r e t a r i o del la UIL p ro ­
v inc ia l e , n o n c h é dai d i r igen t i 
p rov inc ia l i dei s indaca t i di ca­
t egor i a a d e r e n t i al la C G I L o 
al la UIL. si è reca ta in P r e ­
f e t tu ra d o v e una commiss ione 
e s ta ta r i cevu ta dal capo di 
Uabinet to. 

La commiss iono , dopo a v e r 
i l l u s t r a to la s i tuaz ione v e n u t a ­
si a d e t e r m i n a r e alla S tacch i ­
ni di Ragni di Tivoli ( l 'az ien­
da non c o r r i s p o n d o i sa lar i da 
o t t o b r e e minacc ia di l icen­
z i a r e :<()() l avora to r i e n t r o un 
mese ) ha ch ies to che la P r e ­
fe t tu ra i n t e r v e n g a r equ i s endo 
l ' az ienda e so l lec i tando nel 
c o n t e m p o l ' i n t e rven to del m i ­
n i s t e r o de l lo Pa r t ec ipaz ion i 
S ta t a l i p o r il r i a s se t to de l lo 
s t a b i l i m e n t o . 

Il capo di gab ine t to ha da to 
so l t an to a l c u n e gene r i che assi­
cu raz ion i e la commiss ione , a 
n o m e di t u t t e le m a e s t r a n z e . 
ha fa t to p r e s e n t e che i Invo­
l a to r i sono decisi a prosegui re 
lo sc iopero lino ad una n o r m a ­
l izzazione defini t iva del la si­
tuaz ione . 

LA POLIZIA SULLE TRACCE DI UNA TURPE ORGANIZZAZIONE 

Con uno falsa promessa di matrimonio 
recintava a Tunisi le "schiave bianche,, 

Il racconto di una giovane. donna ha portato all'arresto di un pugile dilettante 
e alla denuncia di una tenutaria di Spoleto e di un suo amico - Una penosa vicenda 

Con l ' a r r e s to di un g iovane 
tun is ino , a v v e n u t o l ' a l t ro ier i . 
la polizia de i cos tumi r i t i ene di 
a v e r in fe r to un se r io colpo ad 
una o rgan izzaz ione che rec lu ta ­
va giovani d o n n o da inv ia re 
nel le caso chiu.se sparso p e r la 
Penisola . L 'ope raz ione di po­
lizia ha p reso le mosse dal la 
d e n u n c i a di una ce r t a Mar ia 
F rasca di 21 ann i , una c o v a n e 
re s iden te a Tunis i e a t t i r a t a in 
Italia con una p romessa di ma­
t r imon io da G a e t a n o Radie ia . 
de t to •• T o n i n o -. di 27 anni . 

Non è la p r i m a volta che la 
polizia dei cos tumi svolge in­
dagini sulla - t r a t t a de l le b ian­
c h e - che si svolgo fra la no­
stra ci t ta , che p a r e sia il cen­
t ro o rgan izza t ivo e Tunis i . Cir ­
ca un a n n o fa d u e tunis in i ven-
n e r o ^ i r r e s t a t i dagli uomin i al 
c o m a n d o del d o t t o r Danto p e r 
is t igazione alla p ros t i t uz ione 
Ora è s ta ta la vol ta di G a e t a n o 
Radicia , che a Tunis i v iveva 
facendo il pugi le d i l e t t an t e . 

Q u a l c h e m e s e fa Mar i a Fra ­
sca conobbe il Radie ia in un 
b a r di Tun is i e fra i due si 
s tabi l i ben p re s to una sol ida 
amicizia , che si t r a m u t ò in una 
re laz ione amorosa Un g io rno 
• Ton ino •• le ch iese di sposa r lo 

L'ALTRA NOTTE IN PIAZZA S. GIOVANNI 

Tabacchi per oltre un milione 
rubati dalla "banda del buco,, 
In quattro giorni, con questo sistema, i ladri hanno svaligiato 
una gioielleria e due tabaccherie — In corso attive indagini 

(ìi i t ' tuno Radici:» 

ET 

Un 'a l t r a t abaccher ia è stata 
sval igia ta dai ladr i che sono 

ene t r a t i ne l negozio forando 
IHirete che d iv ide il locale 

da uno gal ler ia d ' a r te . Il furto 
è s ta to consuma to Ieri not te in 
piazza San Giovann i , dove al 
n u m e r o 102 si t rova la t abac­
cher ia p resa di mi ra , di p r o ­
pr ie tà de l s ignor Francesco 
Consolnndl . Il bo t t ino a m m o n ­
ta od un mi l ione e 300 mila l i re 
in m e r c e o l t r e a 30 mila l i re 
in contant i . 

I ca rab in i e r i che s t anno con 
ducendo le indagini , h a n n o 
po tu to r i cos t ru i r e il c ammino 
dei ma lv iven t i . Costoro sono 
en t r a t i nel negozio di quadr i 
del p i t t o r e Luigi Mar ina r i 
usando chiavi false ed h a n n o 
po tu to p r a t i c a r e indis turba t i 
un foro nel la u a r e t e del d i a m e ­
t ro di 35 cen t ime t r i , sufficiente 
per p e r m e t t e r e il passaggio di 
una pe rsona . 

II resto è s t a to u n gioco. I 
pacchi di s iga re t t e e 1 regis t r i 
dei francoboll i sono stat i t r a ­
spor ta t i nel n?gozio del p i t to re , 

L'Istituto di urbanistica critica 
il "piano del traffico,, di Farina 
Oggi si riunisce all'EUR la Commissione generale per lo stadio del nuovo P.R. 

Alle 16 di oggi a l l 'EUR. nel 
pa lazzo de l l 'Urban i s t i ca (Sa la 
d e l l e commiss ion i , p i ano t e r ­
z o ) . si r iun i sce la C o m m i s s i o n e 
g e n e r a l e por lo s tud io del n u o ­
vo p iano r e g o l a t o r e di Roma. 
La r i u n i o n e a v v i e n e in u n m o ­
m e n t o di r iacceso in t e res se p e r 
i p rob lemi u rban i s t i c i (sì pens i 
al C o n v e g n o naz iona le degli u r ­
ban i s t i . a l la d i scuss ione in Con­
sigl io c o m u n a l e su Villa C h i ­
gi. p e r non c i t a r e che fatti di 
ques t i c io rn i ) e a poche s e t t i ­
m a n e da l l a p r e sen t az ione , d a 
p a r t e de l l ' a s sesore F a r i n a , di 
u n suo - p i a n o - p e r il traffico. 
A q u e s t o p ropos i to s egna l i amo 
un o r d i n e del Giorno vo ta to da l i l'i "pa r a l l e l a a» corso 

Consig l io d i r e t t i v o de l la Sez io ­
ne laziale de l l ' I s t i t u to naz iona ­
le di u rban i s t i c a , reso no to i e r i . 
di uso di c r i t i c h e e di o s se rva ­
zioni pun tua l i 

Ne l l ' o rd ine del g iorno si 
e s p r i m e i n n a n z i t u t t o so rp resa 
p e r il fat to c h e l 'Assessore r e ­
sponsab i le de l l a r i pa r t i z i one 
del traffico a b b i a p r e s e n t a t o un 
suo p iano p a r t i c o l a r e , non col ­
l ega to con il P i a n o Rego la to r e . 
a poca d i s t anza da l l a d a t a fissa­
ta p e r la s t e s u r a def ini t iva de l 
P. R. s 'esso. D o p o a v e r r i b a ­
d i t o c h e la p ianif icazione non 
può r i g u a r d a r e u n s e t t o r e p a r ­
t i co l a r e f acendo a s t r a z i o n e d a 
u n a v i s ione o r g a n i c a dei p r o ­
b lemi u r b a n ì s t i c i , l ' o rd ine de l 
g io rno c o n t i n u a facendo n o ­
t a r e - che il p i a n o p r e s e n t a t o 
da l l ' i ne . Sfar ina n o n solo e d i ­
s a n c o r a t o da l P . R. g e n e r a l e in 
corso di s t ud io . m a e a n c h e :n 
c o n t r a s t o con l ' o d i , v o t a t o 

.<» »*. . « . u . u . t,.-.-,t a«, ,u . [ con tenen te i c r i t e r i «ene i 
c a u s a e r e g o l a m e n t a - j , - . m p o s t a z i o n e àel P.R 

dei l icenztarr .cr . t i ; r i c p - ; f i l , t ! Vodf, è t a b I I : v a U 

da l la Gra t d e C o m m i s s i o n e . 
( con tenen te i c r i t e r i gene ra l i p e r 
'- G. I n -

g s t ab i l i va la salva* 
rE™t ì3«Vnn- - 5 ' . ! i r l S c o « K K r e u c ! *"-«!»» ^ 1 « » t r o sporico, spo-
E S ? *Ì2. ^ . ?f•'' £ b b , 1 , g a - s t ando il c e n t r o d i r ez iona l e fuo-
t o n e t a de i c o n t r a t t i di lavo- j r , d c l l - a r c a d c i U l a n t i c h l q u a r . 

t i e n . e l ' e spans ione non con­
cent r ica. ma secondo d i rez ion i 
d e t e r m i n a t e . I n v e c e il - p i a n o 
de l traffico - è u n p i a n o d i c o n ­
f e rma del c e n t r o s to r i co c o m e 
c e n t r o d i r e z i o n a l e a t t r a v e r s o 
n u m e r o s i p r o v v e d i m e n t i t u t t i 
in tes i a fac i l i t a re il traffico di 
a t t r a v e r s a m e n t o , e q u i n d i a d 
a u m e n t a r e l ' appe t ib i l i t à d e l l e 
zone cen t r a l i p e r le funzioni 

r o ; r e g o l a m e n t a z i o n e de i con­
t r a t t i di l a v o r o a t e m p o de t e r ­
m i n a t o ( c o n t r a t t i a t e r m i n e ) ; 
r e g o l a m e n t a z i o n e deg l i a p p a l ­
t i e d e i s u b a p p a l t i e a n a l o g h i 
c o n t r a t t i r e l a t i v i a p r e s t a z i o n i 
d i l a v o r o . 

t i d i b a t t i t o c h e i l a v o r a t o r i 
c o m u n i s t i h a n n o i m p o s t a t o e 
s t a n n o c o n t i n u a n d o ne l l e fab­
b r i c h e . a t t o r n o a l l a n e c e s s i t à 
c h e q u e s t i p r o g e t t i di l e g g e , . . - » - _ . - , 
v e n g a n o a p p r o v a l i s t a a t u - ! n I r c Z ! 0 n ' 1 , , I n p a r t i c o l a r e è in 
r a n d o l ' i n t e r e s s e di l a v o r a t o - ' P'.eno c o n t r a s t o con I ' o d e', r a s ­

se t to p rev i s to p e r la m e t r o p o TI e s i n d a c a l i s t i , s u s c i t a n d o 
u n v e r o m o v i m e n t o di opinio­
n e f a v o r e v o l e a c h e q u e s t i p ro­
g e t t i s i a n o d i s c u s s i e a p p r o ­
v a t i d a i d u e r a m i de l P a r l a ­
m e n t o n e l c o r s o d e l i a p r e s e n t e 

l i t ana . con u n ane l lo c e n t r a l e 
t u t t o i n t e r n o a l l e m u r a A u r e -
l i a n e , e con s i s t e m a di r ad i a l i - . 

P r e c i s a n d o a n c o r a la lo ro c r i ­
t ica gli u r b a n i s t i de l l a Sez ione 

laziale d e H ' I N . U . so t to l ineano 
la c o n t r a d d i t t o r i e t à di a l cune 
p ropos t e de l l ' ing . F a r i n a , il cui 
p iano - p r e v e d e da u n la to un 
d e c e n t r a m e n t o di uffici, e d a l ­
l 'a l t ro c rea le condiz ioni pe r ­
chè l ' in iz ia t iva p r i v a t a sia in­
do t t a a c o n c e n t r a r s i u l t e r io r ­
m e n t e ne l le a r e e cen t r a l i -
- Dopo che «S s t a to d i m o s t r a t o 
ed è o rma i pacifico pe r tu t t i 
che i p r o v v e d i m e n t i di a l l a r ­
g a m e n t o di a r t e r i e e s v e n t r a ­
m e n t o di an t i ch i q u a r t i e r i sono 
c o n t r o p r o d u c e n t i ad ogni effet­
to. p e r il traffico non m e n o che 
pe r la t u t e l a a m b i e n t a l e , si r i ­
p ropongono s v e n t r a m e n t i qua l i 

( a l l a r ­
g a m e n t o di v i a S. Marce l lo e 
via S. Mar ia in Via) e la con -
g iu n g en t e piazza R i so rg imen to 
- pir.zza Z a n a r d c l l i - . 

C o n c l u d e n d o , gli u r b a n i s t i 
fanno vot i - c h e le p r o s i m e 
discussioni al Cons ig l io c o m u ­
na le d i ss ip ino p r o n t a m e n t e le 

p reoccupaz ion i d e s t a t e da l l ' i n i ­
z ia t iva . r i p o r t a n d o ogni dec i ­
s ione ne l l a sua s e d e n a t u r a l e . 
cioò nel P i a n o R e g o l a t o r e G e ­
n e r a l e . la cui so l lec i ta conc lu­
s ione non può e s s e r e u l t e r i o r ­
m e n t e d i f fer i ta - . 

Irruzione della polizia 
in una casa di appuntamento 

N e l l ' a p p a r t a m e n t o di Fi lo­
mena Moncon i , a l l ' i n t e r n o 3 di 
viale I p p o c r a t c 156. agent i del 
commissar ia to di P . S. di S. 
Ippoli to, a l c o m a n d o del do t to r 
Migliorini, h a n n o fatto ier i una 
improvvisa i r ruz ione so rp ren ­
dendovi a l c u n e coppie. 

La Moriconi . che ufficialmen­
te eserc i ta la profess ione di 
massaggia t r ice , è s ta ta d e n u n ­
ciata a p iede l ibe ro pe r reat i 
con t ro lo mora l e . 

dal qua le i ladri sono usciti 
car ichi di refur t iva . 

Ieri m a t t i n a il s ignor Con­
solami!. a p r e n d o 11 negozio, si 
è accor to del furto. Egli l'ha 
p e r t a n t o denunc ia to ai ca rab i ­
n ier i del la s tazione Pa la t ino . 
Sul pos to si sono recat i a n c h e 
i tecnici del la Scientifica di S. 
Lorenzo in Luc ina . 

E' ques to il terzo fur to con­
s u m a t o con la tecnica del - b u ­
c o - nel g i ro di q u a t t r o giorni . 
Domenica pomer igg io infatti la 
•• tmndu de l buco - sval igiava la 
gioie l ler ia di via Cola di Rien­
zo a s p o r t a n d o preziosi pe r cin­
q u e mil ioni , r i t rova t i dal la Mo­
bile ne l l ' ab i taz ione di E d u a r d o 
Bandin i . L ' a l t ro g iorno i ladri 
si facevano vivi a Mon teve rde 
dove i ladr i f r a n t u m a v a n o una 
finestrella a s p o r t a n d o da una 
t abaccher ia un mi l ione di r e ­
fur t iva. Ier i è s ta ta la volta 
del negozio di piazza San Gio­
v a n n i . 

Il ferzo portafogli 
fatale a un ladruncolo 

I c a r ab in i e r i del la s taz ione 
di piazza F a r n e s e h a n n o t r a t to 
in a r r e s t o u n ragazzo di 16 a n ­
ni che e ra s ta to so rp reso m e n ­
tre , in una t r a t to r i a di via 
Monfe r ra to , t en tava di r u b a r e 
la giacca del l 'os te ; è s ta to anzi 
costui , s ignor Remo Gal l i , che 
Iva immobi l izza to il l adrunco lo 
ed ha qu ind i r ichies to l ' in ter­
vento dei mi l i t a r i . 

Accompagna to in caserma, il 
g iovane è s ta to identif icato pe r 
il ca r rozz ie re An ton io Passioni . 
ab i t an t e al vicolo dei Fornac ia -
ri 24; indosso gli sono stat i t ro­
vat i due por tafogl i , f ru t to di 
a l t r e t t an t i borseggi a i danni 
dei s ignori Evasio San to r i e 
Rober to Ciccarol i . Egli e ra in 
possesso a n c h e di u n ane l lo con 
p ie t ra che aveva r u b a t o nel 
c i rcolo pa r rocch ia l e S a n t a T e ­
resa in corso d ' I ta l ia ; a suo d i ­
re l ' av rebbe invece r i n v e n u t o 
pe r s t rada : sa rà denunc ia to a 
p iede l ibero pe r fur to . 

Il giudice Pietro Manca 
Procuratore della Repubblica 

II d o t t o r P i e t r o Manca , so ­
s t i t u to p r o c u r a t o r e gene ra lo 
de l la C o r t e di Cassaz ione , e 
s t a to n o m i n a t o p r o c u r a t o r e ca­
po de l la R e p u b b l i c a di Roma . 
in sos t i t uz ione de l d o t t o r S i ­
c u r a n o r e c e n t e m e n t e p r o m o s ­
so. Il d e c r e t o r e l a t i vo è s ta to 
firmato da l l ' on . G o n e l l a . m i n i ­
s t ro di G r a z i a e Gius t iz ia . 

Il d o t t o r P i e t r o M a n c a è n a ­
to ad Ar i t zo . in p r o v i n c i a di 

Nuoro il 17 o t t o b r e 1!)03. ed è 
e n t r a t o ne l l a c a r r i e r a de l la 
m a g i s t r a t u r a nel 11131. Fu p r o ­
mosso in c o r t e di appe l lo nel 
1H4H e al la c o r t e di cas saz ione 
nel liina. 

L'AZIONE SINDACALE E' A TEMPO INDETERMINATO 

Tremila raccoglitrici di olive 
lunedì in sciopero nei Castelli 
Da luned i . 18 n o v e m b r e , c i r ­

ca 3 000 raccogl i t r ic i d i o l ive 
del la zona dei Caste l l i R o m a n i 
-.nizierar.no io sc iopero a t e m ­
po i n d e t e r m i n a t o p e r i n d u r r e 
; propriet.-.ri e l '1 'r . ione p r o ­
vino..tic dcz'.i agr icol tor i ad 
. ippl icarc le giuste tabe l le s.i-
lanal f : . e r o r o t t e n e r e l 'avvi­
c i n a m e n t o de l la lo ro pas;"! a 
q u e l l i dei l avora to r i braeci.-in-
ti. Le l avora t r i c i rivendicano 
;no l t re anche il rispetto de l ia 
giom.V.ì d; l avoro di 6 o re . la 
r ego l a r e iscr iz ione agii c ionchi 
anagraf ic i , e i n t e n d o n o p ro t e ­
s ta re c o n t r o le a r b i t r a r i e can­
cel lazioni e declassaz ioni dagli 
e lench i anagraf ic i , a t t u a t e da l ­
l'ufficio c o n t r i b u t i unif icat i . 

La dec is ione di p r o m u o v e r e 
l 'azione di sc iopero e s tata p r e ­
sa nei giorni scorsi dal Comi­
tato esecu t ivo del la F e d e r b r a e -
ciàriti p rov inc ia le , la q u a l e ha 
c h i a m a t o le l avo ra t r i c i ad ac ­
c e n t u a r e la p re s s ione s indaca le 
dopo a v e r cons t a t a to la pe r s i ­
s ten te posiz ione nega t i va a s ­
sun ta d a i p r o p r i e t a r i • da l la 

Unione p rov inc i a l e agr ico l tor i 
nei conf ron t i de l l e richieste 
del le l avora t r i c i . 

In p r e p a r a z i o n e de l lo scio­
pero a s semb lee di raccogl i t r ic i 
di o l ive si sono svol te a Ci-
s te rno la . Vil la Mut i . Don Bo-
fco. ne l c o m u n e di Frasca t i ; a 
Pavona . Cocchina , nel c o m u n e 
di A lbano ; ne l la zona di S Ma­
ria e ad A n c c i a ; ad Acqua 
San ta . F o n t a n a di Sa la . Lanu-
vio. ne l c o m u n e di Mar ino . 

L 'ag i taz ione si sv i luppa an 
che fra le raccogl i t r ic i d i oli­
ve de l le zone de l Tivolese e 
del P a l o m b a r e s e dove , a t t ra ­
verso a s semblee , che si con­
c ludono con l ' app rovaz ione d; 
o rd in i de l g io rno di pro tes ta 
indir izzat i a l le associazioni pa­
d rona l i . le l avora t r i c i condu­
cono avan t i l ' az ione s indacale 
per o t t e n e r e l ' a c c a d i m e n t o del­
le loro l eg i t t ime r ivendicaz ioni 

Il p r o b l e m a de l l e cance l la ­
zioni dag l i e l ench i anagraf ic i 
è s t a to so l leva to a n c h e presso 
il Consigl io c o m u n a l e e que l lo 
p rov inc ia le , d a i compagn i Ma-

m u e c a r i e C ianca al C o m u n e . 
e da i c o m p a g n i M a m u c c a r i . 
Cesa ron i e A r c i p r e t e a l la P r o ­
vincia . Ne l l ' in te rpe l lanza d i r e t ­
ta a Tupi:r . i s eg re t a r i del la 
C d L . Marr.uceari e Cianca . 
fanno p r e s e n t e che q u a l o r a p r e ­
valesse l ' o r i en t amen to in a t to . 
ro la t .vo ali.» r ev i s ione del la i-
scr iz ione a^li e l ench i a n a g r a ­
fici del le l avo ra t r i c i e de i la­
vo ra to r i b raco ian t de 
g r a d a r n e la qual i f ica , c iò - p r i -

, \ c r e b b e misìia-.a e migl ia ia d i 
famiglio b racc ian t i l i de l l ' ass i ­
s tenza . con g r a v e d a n n o dei 
Comuni , i qua l i d o v r e b b e r o s o p ­
p e r i r e a l le necess i tà ass is ten­
ziali d i un n u o v o s tuo lo di po­
v e r i . a g g r a v a n d o cosi , i già 
pesant i b i lanci def ic i ta r i e del 
c o m u n e di R o m a e de l la schiac­
c ian te magg io ranza dei Comu­
ni del la P r o v i n c i a - . 

P e r t a n t o i duo consigl ier i in­
t e rpe l l an t i c h i e d o n o al S inda ­
co so non r i t i ene necessa r io 
i n t e r v e n i r e p resso l ' appos i ' a 
Commiss iono c o m u n a l e di Ro­
ma e p resso le c o m p e t e n t i au­
tor i tà . 

Il bollettino 
dell'« asiatica » 

Dal 12 al 14 c o r r e n t e sono 
stat i a cce r t a t i a Roma — c o ­
mun ica la P r e f e t t u r a — c o m ­
p l e s s ivamen te n. 440 nuovi casi 
di influenza e p i d e m i c a (di cui 
4 con compl icaz ion i b r o n c o ­
p o l m o n a r i ) cosi r i p a r t i t i : n. 37!) 
in domic i l i p r iva t i di cui M7 r i ­
covera t i in ospeda l i : n. 35 fra 
mi l i t a r i : n 8 in is t i tut i e co l ­
legi; n. 1 in a l b e r g h i e p e n ­
sioni e n. 2fi fra p e r s o n a l e sa ­
n i t a r io o già r i covera t i p e r a l ­
t re causo. 

Sono ino l t r e segna la t i dai co­
muni de l la p r o v i n c i a n. 1154 
nuovi casi . 

Sono , infine, s egna la t i n. 4 
decessi di cui 1 a R u m a e 3 in 
Prov inc ia . 

e la ragazza acconsen t i . Il pu­
gile s tava a t t r a v e r s a n d o un pe ­
r iodo f inanz ia r i amente diflicile. 
e convins i ' la fu tu ra sposa a 
somiir io In I tal ia , d o v e a v r e b b e 
t rova to una s i s t emaz ione , elio 
a v r e b b e p e r m e s s o loro di spo­
sarsi . 

L ' I I o t t ob re scorso il Radicia 
e la Frasca s b a r c a r o n o a Na­
poli dal •• pos ta le •• p r o v e n i e n t e 
da Tunis i o, nel la c i t tà p a r t e ­
nopea , dove si s t ab i l i rono fior 
a lcuni g iorn i . •• T o n i n o •• co­
minc iò una so t t i le o p e r a di p e r ­
suas ione ve r so la ragazza, po r 
conv ince r l a ad e s se re •• gen t i ­
le - con a lcuni suoi amic i . La 
sosp i ra ta s i s t emaz ione non ve ­
niva . e il Radic ia . ogni se ra . 
t o rnava n o l l ' a l b e r g h e t t o dove 
a v e v a n o p reso a l loggio , con 
l 'ar ia affranta di un uomo fi­
ni to . Egli e v i d e n t e m e n t e spe ra ­
va che le c o n t i n u e difficoltà che 
si p r e s e n t a v a n o , a v r e b b e r o d e ­
mol i to la res i s tenza del la ragaz­
za che non voleva a l l a t to accet ­
t a re la so luz ione p ropos t a l e dal 
s ingo la re fidanzato. 

La coppia da Napol i si t r a ­
sferì nel la n o s t r a c i t tà d o v e 
Mar ia v e n n e p r e s e n t a t a da 
•• Ton ino •• nd E rnes to Albani 
di SU anni a b i t a n t e in via C a r ­
lo Bot ta 49. p r e g i u d i c a t o p e r 
truffa, v io lenza c a r n a l e e a l t r i 
rea t i . Cos tu i , s econdo q u a n t o 
afferma la pol izia , doveva 
- p i a z z a r e - la ragazza p o r t a t a 
da Tunis i da l pug i l e d i lo t t an te . 
L 'Albani e r a l ' a m a n t e del la t e ­
n u t a r i a di una - casa - di S p o ­
leto. ta le A m e l i a Tonche i di 
44 anni da P a l o m b a r i ! Sabina . 
Mar i a Frasca , q u a l c h e g iorno 
dopo 11 suo a r r i v o a Roma. 
comprese q u a l ' e r a il des t ino 
che la a t t e n d e v a . Una se ra 
d i fa t t i . - - T o n n i ) •- le d isse , sen­
za mozzi t e r m i n i , di a v e r t r o ­
va to una via d 'usc i t a al la loro 
mi se r i a : olla a v r e b b e d o v u t o 
e n t r a r e nel la •• casa •• del la 
Tonche i a Spo le to . Mar ia si 
r ibe l lò od il Radic ia la m i n a c ­
ciò con un rasoio . « Se non fai 
que l lo che ti d ico , ti a m m a z z o - . 
ie disse. 

M a r i a Fr. tsca pa r t ì p e r S p o ­
leto dove r i m a s e u n a dec ina di 

IL DELITTO .DI VIA BELLUNO 

Non era Tuonio del taxi 19 
il commerciante di Frosinone 

La Squadra omicidi lo ha interrogato ieri 

E" s e m b r a t o ier i c h e le inda­
gini p e r l"omicid :o di P a s q u a 
Rotta fossero ad u n a svol ta 
decis iva e s sendo forse a v v e n u t a 
l ' ident if icazione del mi s t e r io so 
passeggero de l t ax i 19 Le s p e ­
ranze di u n a so luz ione del c r i ­
minoso ep i sod io sono p e r ò ca ­
d u t e in poche o r e con l ' i n te r ­
roga to r io di u n u o m o r e s i d e n t e 
in p r o v i n c i a di F ro s inone . 

Da t e m p o , e lo a b b i a m o r i co r ­
da to piti vo l t e , gli sforzi degl i 
inves t iga to r i de l l a S q u a d r a o m i ­
cidi sono vol t i a r i n t r a c c i a r e 
colui che no leggiò , i n s i eme al la 
v i t t ima , a l lo 22.10 del 22 o t t o b r e 
la v e t t u r a di S p a r t a c o Barch ies i . 
Negli u l t imi g iorn i le indag in i 
in p ropos i t o si e r a n o c o n c e n t r a ­
to ne l la p rov inc i a di F ro s inone 
dove , s econdo una segna laz ione . 
po teva t r o v a r s i l ' uomo ricerca­
to Tori la Mobi l e de l la c i t t ad ina 
c ioc iara , i n t e r e s s a t a rir.: colleglli 
r oman i , ha i n v i t a t o nei suoi 

uffici u n c o m m e r c i a n t e c h e s e m ­
b r a v a po tesse Ident i f icars i con 
l 'u l t imo c l i en te de l l a Ro t ta 

Si t r a t t a di u n u o m o di m e d i a 
e tà . le cui c a r a t t e r i s t i c h e fisiche 
p o t e v a n o grosso m o d o c o r r i ­
s p o n d e r e a q u e l l e i nd i ca t e da l 
Barch ies i . che s e t t i m a n a l m e n t e 
passava da R o m a r e c a n d o s i nel 
Nord p e r i suoi af far i . 

Il c o m m e r c i a n t e è s t a to q u i n ­
di a c c o m p a g n a t o , d a u n sot-
tufficirJe. a S a n Vi ta le d o v e i 
funz ionar i de l l a S q u a d r a omic i ­
di Io h a n n o i n t e r r o g a t o . Egli 
ha p o t u t o d i m o s t r a r e di non 
a v e r m a i conosc iu to la d o n n a 
uccisa. C a d u t a la t r acc ia p a r t i ­
co la re . c o n t i n u a tu t t av ia .-,d 
e s se re b a t t u t a la p is ta a n c h e 
nel la s tessa zona del F r u s i n a t e 

D u r a n t e la g i o r n a t a di ier i 
sono s t a t e a sco l t a t e d u e d o n n e : 
u n ' a m i c a e c o m p a e s a n a di - E d . 
da - . u n ' a l t r a conoscen te de l la 
v ì t t ima c h e hr. c o n f e r m a t o l ' n -
c o n t r o fra la Ro t ta e u n ' a m i c a . 
a v v e n u t o a l le 22.05 in pìa2za de i 
C i n q u e c e n t o Io s tesso g io rno del 
c r i m i n e . 

I c o m m i s s ? r i Mace ra e C a r -
Iucci s t a n n o c o m p l e t a n d o i n t a n -

Confezioni uomo 
in 120 faglie MCB 
d a S U r E R A B I T O 
via Po 39/F (ang. via Simeto) 

to u n s econdo r a p p o r t o , da con­
s e g n a r e al m a g i s t r a t o , su l le 
u l t i m e indag in i condo t t e . 

Ordine del giorno 
dei lavoratori degli appalli 

I f e r rov ie r i e i l avora to r i d e ­
gli appa l t i f e r rov i a r i d: Roma 
T r a s t e v e r e , a conc lus ione di 
una r i un ione , h a n n o vo ta to il 
s eguen te o r d i n e de l g io rno : - I 
fe r rovier i e l avo ra to r i degl i 
appa l t i di R o m a T r a s t e v e r e . 
r iuni t i in a s s e m b l e a ; p ro t e s t a ­
no p e r la l en tezza con cui il 
m i n i s t r o del T e s o r o sta e sami ­
n a n d o il p r o g e t t o di s i s temazio­
ne dei l a v o r a t o r i dogli appal t i 
FF .SS ; c h i e d o n o l ' immed ia to 
osarne, da p a r t o del m i n i s t e r o . 
di de t t o p r o g e t t o di l egge ; si 
i m p e g n a n o ad a d e r i r e a t u t t e 
lo azioni s indaca l i c h e le or-
gan-zzaz.oni s indaca l i in ten­
des se ro i n t r a p r e n d e r e por ot­
t e n e r e da l le a u t o r . t à c o m p e t e n 
ti la s i s t emaz ione d 
ri dogi: appa l t i - . 

giorni . La Tonche i , i n d u b b i a ­
m e n t e i s t ru i t a da l Radic ia . t r a t ­
t e n n e presso di sé 1 guadagn i 
de l la ragazza , p r o b a b i l m e n t e 
por i m p e d i r l e di fuggire . Un 
g iorno fiorò la g iovane donna 
riuscì u g u a l m e n t e a l asc ia re 
Spole to e a r a g g i u n g e r e Roma 
dove si i ncon t rò con il Radicia . 
• Ton ino •• ce rcò di conv ince r ­
la a t o r n a r e a Spole to , r inno­
vandole la p romessa di spo­
sarla. Ma dopo la t e r r i b i l e 
e spe r i enza . Mar i a F ra sca non 
c r edeva più allo pa ro l e del 
- fidanzato ••. Rifiutò d i spe ra t a ­
mente . 

L 'uomo la minacc iò di nuovo 
Por la giovano tun i s ina o rma i 
tu t t e le s t r ade e r a n o chiuso 
O acce t t a r e l ' imposiz ione del 
•• f idanzato •• o p re sen ta r s i alia 
polizia Scelse la p r i m a solu­
zione. e fior a l cune s e r e M a r i a 
Frasca a t teso, nel posto asse­
gnatolo in u n a s t r ada d«>lla 
ci t tà , l ' a r r ivo dei " c l i e n t i - , 

Una no t t e incappò in u n a r e ­
ta ta del la polizia e in Q u e s t u ­
ra raccontò la sua s tor ia . 

G a e t a n o Radicia v e n n e , r in ­
t racc ia to dagli agen t i o a r r o ­
stato. Al m o m e n t o de l l ' a r ros to . 
a v v e n u t o in via Leon ina , si 
t r ovava in c o m p a g n i a di un 

amico , ta le G i u s e p p e Ca ta l ano 
da Le rca ra F r idd i . addosso al 
qua l e è s t a to t r o v a t o un col­
tello a s e r r a m a n i c o . 

Pe rqu i s i z ion i ven ivano effet­
tua te ne l l ' ab i t az ione de l l 'Alba­
ni e nel la casa di to l le ranza 
del la Tonche i e gli agent i sco­
p r ivano mol t e le t to re di donno 
i» una vasta c o r r i s p o n d e n z a r e ­
lat iva al - r e c l u t a m e n t o - di 
ragazzo tunis ino . Molto di q u e ­
ste l e t t e re o r a n o ind i r izza te a 
tale Giann i Alceo da Manda i -
no. ohe t e m p o fa venne a r r o ­
s ta to dalla polizia dei cos tumi 
por un ana logo t radico . 

Ques ta p r i m a pa r t e de l l ' ope­
raz ione del la polizia si è con­
clusa con la d e n u n c i a , in s ta to 
di a r ros to , elei Radicia por co­
s t r iz ione alla p ros t i tuz ione e 
minacc ia a m a n o a rma ta . L 'Al­
bani e la Tonche i sono st.iti 
denunc ia t i p e r compl ic i tà . 

Lullo 
All ' e tà di 71 a n n i è m o r t o 

ieri a l l ' o speda le di S. Cami l l o 
il s ignor R o m e o Jacobe l l i . Al ­
la mogl ie , s i gno ra Amel ia , ai 
figli Gina . L id i a . Ri ta e Cosa­
re g i u n g a n o le condog l i anze 
più vivo del l '» Uni tà ••. 

INFORTUNIO AL PASTIFICIO PANTANELLA 

Ha un braccio fratturalo 
dai cingoli di un trattore 

E' stato ricoverato al San Giovanni — La 
gru che sollevava la macchina ha ceduto 

Nel l ' i n t e rno del Pastificio 
Fontane l la , s i to sul la Casi l ina . 
un g iovane aut i s ta ha a v u t o il 
braccio des t ro f r a t t u r a t o m e n ­
t r e s tava a i u t a n d o a l c u n i ope ­
rai a s ca r i ca r e un t r a t t o r e da 
un vagone . Si t r a t t a di Cesa r e 
Sicocel lo di 25 a n n i a b i t a n t e 
in via Mar in S a n n u t o 25. Egli 
è s ta to sub i to soccorso e r i co ­
v e r a t o a l l ' ospeda le di S. G io ­
vann i dove i s an i t a r i l ' hanno 
g iudica to gua r ib i l e in 40 g iorn i 
dal la f r a t tu ra r i po r t a t a . 

L ' infor tunio è a v v e n u t o o l le 
o t to di ier i m a t t i n a . Un vago­
ne fe r rov ia r io è e n t r a t o nel 
cor t i l e del pastificio e a lcuni 
opera i h a n n o cominc ia to a sca­
r i ca r e un grosso t r a t t o r e che 
vi ero s ta to s i s t emato . A cos toro 
si è a g g i u n t o il Sicocel lo . Una 
g ru ha imbr ig l i a to la m a c c h i ­
na . so l levandola di q u a l c h e 
c e n t i m e t r o . I m p r o v v i s a m e n t e , 
il t r a t t o r e è r i c adu to sul v a g o ­
ne co lpendo il b racc io del lo 
au t i s ta . 

Operaio intossicalo 
dall'acido carbonico 

Alle o r e 16.30 di ie r i , l ' ope­
ra io A r m a n d o Palazzol i d i 50 
ann i , a b i t a n t e al B o r g h e t t o d e l ­
la F a r n e s i n a 2. è s t a to in toss i ­
ca to da l l e esa laz ioni d i ac ido 
c a r b o n i c o m e n t r e e r a i n t e n t o 
ad a c c e n d e r e u n a ca lda i a negl i 
uffici de l l a d i t t a Lul l i II m a l ­
cap i t a to è s t a to i m m e d i a t a m e n ­
te soccorso e t r a s p o r t a t o al lo 
ospeda le Fa t ebene f r a t e l l i . d o v e 
i s a n i t a r i lo h a n n o fa t to r i co­
v e r a r e in cors ia con p rognos i 
r i s e rva t a . 

Le contravvenzioni 
contro i rumori 

I vigi l i u r b a n i da l 27 o t to ­
b r e al 9 n o v e m b r e c o r r e n t e . 
h a n n o e l e v a t o n. 657 c o n t r a v ­
venzioni a ca r i co d e i t r a s g r e s ­
sor i a l le d i spos iz ioni c o n t r o i 
r u m o r i cosi r i p a r t i t e : in f raz io­
ni a l l ' a r t . 60 de l cod ice s t r a ­
da l e p e r s c a p p a m e n t o l ibe ro 
n. 108: in f raz ioni a l l ' a r t . 43 del 
r e g o l a m e n t o di c i r co laz ione co ­
m u n a l e p e r segna laz ion i acu­
s t i che n. 549. 

Gli elenchi integrativi 
per le giurie d'Assise 

S o n o s t a t i affissi ne l l 'A lbo 
P r e t o r i o e vi r i m a r r a n n o fino 
al 25 n o v e m b r e gli e l ench i in­
t e g r a t i v i c o m p i l a t i da l l a C o m ­
mis s ione M a n d a m e n t a l e d i R o ­
m a di t u t t e le p e r s o n e de l C o ­
m u n e c h e h a n n o i r equ i s i t i p e r 

t a s s u m e r e l 'Ufficio d i G i u d i c e 
l a v o r a t o - ( P o p o l a r e ne l l e C o r t i d 'Ass i se 

!e ne l le C o r t i d 'Ass ise di A p -

UNA DONNA IN S. MARIA IN TRASTEVERE 

Fulminala da un malore 
mentre parla col parroco 
Una d o n n a di 74 a n n i . A n n a 

Ior io , è s t a ta fu lmina ta da u n 
m a l o r e m e n t r e si t r a t t e n e v a a 
p a r l a r e col p a r r o c o nel la ch ie ­
sa di S a n t a M a r i a i'i T r a s t e ­
ve re . E r a n o c i r ca lo 11 La 
donna , che a b i t a v a in via L u ­
ciano M a n a r a 39. a v e v a a p p e ­
na in iz ia to il s u o co l loqu io col 
s ace rdo t e q u a n d o si è p o r t a t a 
le m a n i al la gola e si e a b b a t ­
t u t a al suo lo p r i v a di sens i : il 
p r e t e l 'ha s u b i t o soccorsa e. 
con l ' a iu to d i a l c u n e p e r s o n e . 
l 'ha t r a s p o r t a t a a b racc i a in 
sac res t i a ; q u i n d i h a t e l e fona to 
al la C r o c e rossa L ' a u l o m b u -
lanza è g iun ta sul pos to pochi 
mint i t i d o p o e la p o v e r e t t a , che 
r e sp i r ava d e b o l m e n t e e con dif­
ficoltà. vi è s t a t a c a r i c a t a a bo r ­
d o : p u r t r o p p o , è m o r t a p r i m a 
di r a g g i u n g e r e il p r o n t o soc­
corso de l l ' o speda l e d i S,.nto 
Sp i r i t o . 

Stamani i funerali 
di Alfredo Bambì 

Ques ta m a t t i n a a l le o r e 10 30 
a v r a n n o luogo i funera l i di Al­
fredo B a m b i . d e c e d u t o «1 Po l i ­
cl inico dopo lunga ma la t t i a 

Ier i m a t t i n a , a r e n d e r e o m a g ­
gio al la sa lma de l l ' a r t i s ta , si 
sono reca t i il s indaco Tup in i e 
u n g r u p p o di a r t i s ' i . 

pe l lo , e gli e l ench i de l le p e r ­
sone che d e b b o n o esse re c a n ­
ce l l a to dag l i Albi de i Giudic i 
P o p o l a r i e di C o r t e d 'Assise e 
di C o r t e d 'Ass i se d 'Appe l lo p e r 
a v e r p e r d u t o i r equ i s i t i r i ­
chies t i p e r l ' i scr iz ione . 

Ogn i c i t t a d i n o d i e tà m a g ­
g iore può p r e s e n t a r e r e c l a m o , 
ne l la C a n c e l l e r i a de l la P r e t u ­
ra di R o m a , c o n t r o le omiss io ­
ni . c ance l l az ion i o i n d e b i t e 
iscr iz ioni e n t r o il t e r m i n o di 
15 g iorn i da l l ' a f f i s s ione s u d ­
d e t t a . 

Nuovo interrogatorio 
per Eduardo Bandini 

L a S q u a d r a Mobi le h a in­
t e r r o g a t o i e r i , p e r l ' e n n e s i m a 
vo l ta , il p i t t o r e E d u a r d o B a n ­
dini r e l l a cui a b i t a z i o n e è s t a ­
ta t r o v a t a la r e fu r t i va r u b a t a 
ne l la g io ie l l e r i a di v ia Cola 
di Rienzo . Ne l lo s t e s s o t e m p o 
c o n t i n u a n o le r i c e r c h e dei c o m ­
plici e de i p r o p r i e t a r i de i p r e ­
ziosi e deg l i n i t r i ogge t t i i m ­
p e g n a t i a l l a C a s s a di R i s p a r ­
m i o , le cui pol izze sono s t a t e 
r i n v e n u t e n e l l ' a p p a r t a m e n t o 
del B a n d i n i . 

Il p i t t o r e s o s t i e n e c h e gli 
ogge t t i i m p e g n a t i sono di s u a 
p r o p r i e t à e n o n p r o v e n g o n o d a 
furt i , c o m e i n v e c e la polizia 
è p r o p e n s a a c r e d e r e . 

C Convocazioni 
) 

Partito 
Avvinati comunisti, oggi alle ore 21 

in retk-rjzioiie. per le elezioni dcl-
lOr.IiiK.'. 

I responsabili di massa sono invi­
tati .i pass-ire nel pomeriggio in Fe­
derazione per ritirare urgente mate­
rial.-. 

Il Comitato federale e In Com-
mitsionr provinciale di controllo 
sono convocati in sede per oggi 
e domani alle ore 17 precise. 

Sindacali 
Lavoratrici della Meloni: Le Lavora­

trici K-t-nnnie dal maglificio «Alta 
f.in'.i«ia Meloni > sono invialnte a 
passare c.->n urgenza al Sindacato 
provinciale abbigliamento (via .Ma­
chiavelli. 701 per comunieaHoni re­
lativi» alla extra liquidazione e in-
•iennità di preavviso. 
• • I I I I I M I M I I i l l l l l i l l l l l l U l i l l l l l M * 

Voi siete offeso ! 
T u t t i sono a t t e s i d a S U P E R A -

B I T O in Via P o . 3 9 ' F ( ango lo 
Via S i m e t o ) . Ne l l ' a ccog l i en te 
negoz io d i S U P E R A B I T O figu­
r a n o le p iù b e l l e c reaz ion i in 
cappo t t i , i m p e r m e a b i l i , g i ac ­
c h e . ab i t i p r o n t i e le p iù i n ­
t e r e s s a n t i s toffe p e r abi t i d a 
u o m o . C e n t o v e n t i t ag l i e F A C I S . 
S a r t o r i a di c l asse . 

S U P E R A B I T O è r i n o m a t o 
p e r la stia n u o v a l i n e * e l e g a n t e 
m a s c h i l e . V i s i t a t e lo ! V e n d i t a 
a n c h e a R A T E . S i a c c e t t a n o in 
p a e a m e n t o b u o n i F I D E S . E P O -
VAR E C L A . C I P S . ece 
I I I I I I ! I l i I I I • • • • • • • l l - M I I M I I H W M I ' 

ANNUNCI ECONOMICI 
n COMMERCIALI U 12 

VA. ARTICI XVI Canttì svendo­
no camera It-tin. r r a n t n . per Ar-
r rdamant i Br*n lu««o economici. 
FACILITAZIONI TarMa. 31 (di­
r impet to ENAL1 Napoli 

\. C \ R R \ R \ visi tate e MOBI-
LETERN1 » ConMgna ovunque 
gratis Anche *0 rate , senza a n ­
ticipo. »enza cambia l i Chiedete 
catalogo 15 - L IO0 

I 

LA 

PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 
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LA SEDUTA PI IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Lo smembramento di Villa Chigi conferma 
che In Giunta cede alle pressloni del privuli 

Gli interventi di Giunti, Mammucari e Cianca sul progetto di lottizzazione che prescinde da 
una visione organica dei problemi general. delta citta — Rinviata la relazione sul bilancio 

T r e c o n s l g l i c r i c o m u n i s t i s o -
n o i n t e r v e n u t i n e l l a d i s c u s s i o -
n o , in c o r s o in C a m p i d o g l l o . 
s t i l l o s m e m b r a m e n t o di v i l l a 

C h l l g l c o m p a g n o G I U H T I . p r i : 

m o d e i t r e o r a t o r i c D i m i n i s t i 
( l a d e l i b e i a s e m b r a n o n i n t e -
r e s s a r e m t n i m a m e n t e i e o n -
s i g l i e r i d e l l a m a g g i o t a n / a ) . 
p o l e m i z l a n d o c o n e o l o r o c h e 
l a m e n t a n o l u n g a g g i n i n e l l a ili-
s c u s s i o n e d e l l a p r o p o s t a . n a 
n o t a t o c h e e la g i u n t a a ri-
f i u t a r s i di d i s c u t e r e p r o b l e m i 
p i u u r g e n t i e d i n t e r e s s e p iu 
g e n e r a t e . I p r o b l e m i d e l l a c a -
s a , q u e l l l d e l t r a f f i c o , d e l p ia ­
n o r e g o l a t o r e . d e l l e o p e re l e ­
g a t e a l l e O h m p i a d i d e l I960 
p o s s o n o c o n s i d e i a r s i c e r t a -
m e n t e ( e si t r a t t a s o l o di al-
c u n i e s e m p i p i e s i t ra 1 t a n t i ) 
d i a s s a i m a g g u u c u r g e n / . a c h e 
n o n la l o t t u z u / i o n e di v i l l a 
C h i g i . 

P e r c h e , a l l o r a , la d i s t r u ^ i o -
n e di v i l l a C h i g i e la s u a t r a -
s f o r m a / i o n e in a r e a f a b b r i c a -
b i l e d e v e a v e r e la p r e c e d e n / a 
s u g l i a l t r i p i o b l e m i a l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o ? L a s p i e g a / . i o n e n o n 
p u 6 t r o v a r s i a l t r i m e n t i c h e n e l 
p r o p o s i t o di d a r e s f o g o a l i a 
p r e s s i o n e d e g l i I n t e r e s s i pri-
v a t i . N o n si c o n f e r m a e n o n 
s i s m e n t i s e e . a d e s e m p i o , c h e 
d i e t r o la l o t t i z z a / . i o n c di v i l l a 
C h i g i si s u s s u r r i il i i o m c de l -
l ' i n g . P u c c i n i , l o s t e s s o c h e 
l o t t i / z 6 a b u s i v a r n e n t e il L i d o 
d e l F a r o . 

II c o n s i g l i e r e c o m u n i s t a h a 
c o n c l u s o il s u o i n t e r v e n t o c o n -
s i d e r a n d o c h e l a g i u n t a n o n 
h a n e p p u r e p o s t o in g r a d o il 
C o n s i g h o di g i u d i c a r c s u l l a 
o p p o r t u n i t y o m e n o di tin 
c s p r o p r i o , p e r c h e s u q u c s t a 
e v e n t u a l e s o l u z i o n e n c s s u n a 
p r o p o s t a e s t a t a n v a n z a t a . L a 
d e s t i n a z i o n e a p a r c o p u b b l i -
c o d e l l a v i l l a p o t r e b b e c o n -
s e n t i r e , o l t r e t u t t o . la c r e a -
z i o n e di u n c a m p o d a g i o c o 
p e r g i o v a n i , 

H a p a r l a t o poi il c o m p a g n o 
M A M M U C A R I . il q u a l e h a a c -
c u s a t o l a g i u n t a di u b b i d i r e . 
v o l t a a v o l t a . a l i a s p i n t a d e g l i 
i n t e r e s s i p a r t i c o l a r i . s e n z a m a i 
a v e r e u n a v i s i o n e o r g a n i c a , 
c o m p l e s s i v a d e i p r o b l e m i ur-
b a n i s t i c i e d e i p r o b l e m i c i t -
t a d i n i . 

C o s l s i n t e t i / . z a t o il c a r a t t e -
r r p e c u l i a r e d e l l a p o l i t i c a c a -
p i t o l i n a . M a m m u c a r i h a c o n ­
s i d e r a t e ) d u e n s p e t t i d e l p r o v -
v e d i m e n t o . II p r i m o s i r i fer i -
s c e a l d e s t i n o d e l l e a l t r e po-
c h e v i l l e a n c o r a v t n c o l a t e a 
p a r c o p r i v a t o o p e r l e q u a l i 
( c o m e n e l c a s o di v i l l a A d a ) 
c s i s t e g i n u n a d e s t i n a z i o n e a 
p a r c o p u b b l i c o . V i l l a C h i g i p o ­
t r e b b e c o s t i t u i r e il p r e c e d e n t e 
t a n t o a t t e s o , il c l a s s i c o n v a m -
p o s t o . p e r l o s b l o c c o de f ln i -
t i v o di u n a s i t u a z i o n e c h e in 
u n m o d o o n e l l ' a l t r o a n c o r a 
f r e n a l ' i n v a s i o n e e d i l i z i a ind i -
s c r i m i n a t a . 

II s e c o n d o a s p e t t o d e l l a q u c -
s t i o n e r i g u a r d a il d e s t i n o d e l ­
l e z o n e s e m i - c e n t r a l i d e l l a 
c i t t a . d o v e i n s i s t o n o a t t u a l -
m e n t e l e v i l l e c h e s i v o r r e b b e 
s v i n c o l a r e c l o t t i z z a r e . D a l 
p u n t o di v i s t a u r b a n i s t i c o — 
ha n o t a t o M n m m u c n n — q u e -
s t o e lo a s p e t t o p i u g r o v e 
d e l p r o b l e m a . II b e n e s t a r e c o n -
c c s s o t a n t o s p e s s o p e r la d e -
m n l i z i o n c e la r i c o s t r u z i o n e di 
e d i f i c i n e l l e z o n e c e n t r a l i d e l ­
l a c i t t a v e r r e b b e c o n c e s s o a n -
c h e a i p r o p r i e t a r i d e l l e v i l l e . 
N o n s o l o q u i n d i s i c r e a n o l e 
c o n d i z i o n i p e r un n g g r a v a m e n -
t o d e l l e c o n d i z i o n i d e l t r a f f i c o 
n e l c e n t r o c i t t a d i n o . m a , a t -
t r a v e r s o l e l o t t i z z a z i o n i d e l ­
l e v i l l e . e l a u m e n t o d e l l a d e n-
s:ta e d i l i z i a . si c r e e r e b b e r o dif-
flcolta a n a l o g u e a n c h e nci q u a r -
t i er i c h e s o n o a i m a r g i n i d e l 
c e n t r o . 

L e c o n c l u s i o n ! di M a m m u ­
c a r i s o n o s t a t e c o n s e g u e n t i : 
o c c o r r e s p a z i a r e a l di la d e l ­
l a d e l i b e r a e a v e r e u n a v i s i o ­
n e o r g a n i c a d e i p r o b l e m i ur -
b a n i s t i c i e d e l p i a n o r e g o l a t o ­
r e . P e r r a g g i u n g e r e q u e s t o 
o b i e t t i v o b i s o g n a p e r o r i p u -
d i a r e la d i f e s a di i n t e r e s s i 
p a r t i c o l a r i e d i r i g e r e 1'atten-
z i o n e d e l C o n s i g l i o v e r s o l e 
q u e s t i o n ! v i t a l i 

C I A N C A . c h e h a p a r l a t o s u -
b i t o d o p o M a m m u c a r i . h a e s a -
m i n n t o !a d e i i b e r a s o p r a t t u t t o 
s o t t o i l p r o f i l o u r b a n i s t i c o . L o 
s v i n c o l o di v i l l a C h i g i e la s u a 
d e s t i n a z i o n e a d a r e a f a b b r i -
c a b i l e p e r a b i t a z i o n i di I u s s o 
e u n o d e i t e n t i e r r o r i c o m -
m e s s i a l i a l u c e d e l l a p ian i f i -
c a z i o n e g e n e r a l e . Q u e s t a v a -
r i a n t e d i p i a n o r e g o l a t o r e . c o ­
m e t u t t e l e a l t r e c h e v e n g o n o 
p r o p o s t e a l C o n s i g l i o . v a v e r ­

s o l a d i r e z l o n e s o l i t a : c h e e 
q u e l l a di a g g r a v a r e la d e n s i -
ta e d i l i z i a e de l t r a f f i c o , m e n -
t r e s a r e b b e u r g e n t e p r o v v e -
d e r e m d i r e / i o n e o p p o s t a . 

S o t t o h n c a n d o la n e c e s s i t a di 
d i f e n d e r e il v e r d e r e s i d u o e 
r i c o r d n n d o c h e o r m a i o g n i p e n -
d i c e d e i co l l i r o m a n i e i n v a s a 
d a l l a s p e c u l a z i o n c e d i l i z i a in 
m o d o i n d i s c r i m i n a t e ) . C i a n c a 
h a r e c a t o l ' e s e m p i o d e l n u o v o 
p i a n o r e g o l a t o r e di V e r o n a , 
c h e n o n s o l o p r e v e d e la s a l -
v a g u a r d i a e il v i n c o l o di tut-
to il c r i n a l e c o l l i n o s o c h e ctr-
c o n d a la c i t t a , m a p r e a n n u n -
c i a la d e s t i n a z i o n e a p a r c o 
p u b b l i c o di a i e e . c o m e q u e l l e 
d e l l e e n s e r n u ' , c h e s o n o f ino 
a d o r a u t i l i z z a t e p e r s c o p i di-
v e r s i . 

C i a n c a h a c o n c l u s o il s u o 
i n t e r v e n t o c o n u n a d u p l i c e 
p r o p o s t a : d i s c u t e r e , p r i m a di 
a p p r o v t u e lo s v i n c o l o d i v i l ­
la C h i g i . il p r o b l e m a g e n e r a ­
le d e i p a r e n t p r i v a t i : p o r t a r e 
a H ' c s a m e d e l C o n s i g l i o u n a 
p r o p o s t a di d e l i b e r a z i o n e , g i a 
a H ' o r d i n e d e l g i o r n o . c h e p r e ­
v e d e p r o v v e d i m e n t i c i r c a la 
e d i f i c a b i l i t a o b b l i g a t o r i a , p e -
nu l ' e s p r o p n o . d e l l e a t e e c o m -
p r e s e n e l p i a n o r e g o l a t o r e d e l 
WM e g i a f o r n i t e di p u b b l i c i 
s e r v i z i 

A l l ' i n i z i o d e l l a s e d u t a , il 
s i n d a c o a v e v a a n n u n c i a t o il 
r t n v i o d e l l a r e l a z i o n e s u l bi­
l a n c i o c h e d o v e v a e s s e r e s v o l -
ta d a H ' a . s s e s s o r c C i o c c e t t i . a s -
s e n t e p e r c h e c o l p i t o d a un 
n u o v o l u t t o f a m i h a r e . A l l ' a s -
s e s s o r e C i o c c e t t i s o n o s t a t e 
e s p r e s s e l e c o n d o g l i a n z e de l -
l ' a s s e m b l e a Gl i g i u n g a n o a n -
c h e q u e l l e d e l n o s t r o g i o r u a l e 

GLI SPETTACOLI DI OGGI * 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 

Le notti bianche 

V I L L A C H I G I — L'. i t t i iule a r e a v l n r u l u t a a p a r c o p r i v a t o 
dovre l>bc l a s e l a r e II p n s l n u n i i n v c l i m s u o s e ens l r i i / l i i i i l 

O g n i i i l tn di L u c h i n o V i s c o n -
ti s e m b r a p o r t o r e in sti i ger in i 
de l la d i s c u s s i o n e . E giii le N o t t i 
b i a n c h e iirrivci al p u b b l i c o d e l ­
le p r i m e v i s i o n ! c o n 1'eco di 
m o l t e p o l e t n i c h e - non si trat ta 
s o l t a n t o d e l m o d o un po* tu -
n u i l t u o s o c o n il q u a l e es.so e b b e 
a V e n e z i o il L e o n " d ' a r g e n t o . 
c o m e n a r r a r o n o le c i o n u c h e . 
inu di p r o b l e m i piu i n e r e n t i 
a l io p e r s o n a l i t y di Vi scunt i i 
p r o b l e m i d e l nu ' todo . i p r o b l e ­
mi d e l l a i n v o l u z i o n e . e v o l u / i o -
ne. l ine , p r o s e g u i n i e n t o . de l n c o -
r e a l i s m o o d e l r e a l l s m o ; i p r o ­
b l e m i e s p r e s s i v i i c i n e m a o t i t i -
tro? O p p u r e u n a n u o v a s i n g o -
lare f o r m a di c i n e m a t e a t r a l e 
o di t e a t r o c i n e n i i i t o g r . i t k o ? 
A m b i e n t i r i c o s t i n i t i o u m i i i e n -
ti v e r i ? Fovolt t o rca l ta? I tec i -
t n / i o n e a c c u d e m u t i o r c c i t o / i o 
nu • v e n s t i c w - a l ia m u n i c m piii 
coi r e n t e e d a c c e t t a t a ? >. 

A qt ies t i p r o b l e m i si n f . i una 
coronn di q u e s t i o i u eol latt iu l i 
ml e . semplo il m o d o ei»;» i-m U 
lllin l i b e n u n e n t e si i s p i i o a l 
l u c e o n t o di U o s t o y e v i k i . i o n 
.-.ervundo ( iuel i h e n u i g a u a n 
d a v a o m e s s o per t e m a ih una 
c t o n i s m o e o n u - t t e n d o (pie l 
c h e inauar i a n d o v a i -onservoto 
per f e d e l t a cil g r a n d e m o d e l l o 
Ed c iuconi : p e r c h e il t i to lo iVoi-
fi l>tiMicap. q u a n i l o s' sa c h e le 
u n i c h e •• not t i b ioiu-he - a u t o 
i : / / a t e s o n q u e l l e di P i e t r o -
bt i tgo . m e n t r e q u e s t e di L ivor -
nii son not t i o s e u r i s s i i n e ? P e r ­
c h e a g s r a p p u r s i a l io cndeti/<i 
e s o t i c a d e l l a S c h e l l i | i inndo e-<i-
s t o n o m e z z i d i duppiag i t to c h e 
e l i m i n o n o g e n t i l m e n t e o g n i - fu-
s t id io - o l i o s p o t t n t o r e ? E cos l 
d i s c o r r e n d o . 

S p a s s i o n a t a m e n t e r i f e r l a m o 
q u e s t e o b l e z i o n i . c h e s o r g o n o 
ne l la m e n t e di s p e t t a t o r i p iu 

PROSSIMO ALL'EPILOGO IL GIUDIZIO SU1 VIZIOSI 

Prevista per martedi la requisitoria 
al processo contro gli spacciatori di "coca,, 
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C o n l ' u d i e n z a di i e r i . il pro ­
c e s s o c o n t r o c o c a i n o m a n i , 
s p a c c i a t o n e t r a f f i c a n t i di 
d r o g a , s i e a v v i a t o a l i a c o n -
c l u s i o n e d e l d i b a t t i m e n t o II 
p r o s . d o t t . L a B u n h a c o m u -
n i c a t o u f f i c i a l m e n t e ( u n n c c o r -
d o in q u e s t o s e n s o s i e r a a v u -
t o n e i g i o r n i s c o r s i c o n i n u -
m e r o s i a v v o c a t i d i f e n s o r i ) c h e 
l u n e d l p r o s s i m o a v r a i n i z i o l a 
d i s c u s s i o n e . T o c c h e r a p e r pr i ­
m o a l l ' a v v o c a t o d e l l o S t a t o 
p r e n d e r e l a p a r o l a . S o s t e r r a 
1 ' a c c u s a c o n t r o g l i i m p u t a t i 
p e r q u e l c h e c o n c e r n e il d a n -
n o s u b l t o d a g l i o r g a n i s t a t a l i 
c o n la v i o l a z i o n e d e l l e l e g g i 
t i s ca l i ( d i r i t t i d o g a n a l i e i m -
p o s t e v a r i e g r a v a n t i s u l l a c o -
c a m a , l e c o l l a n e , g l i a c c e n d i -
s i g a r i . l e p i e t r i n e f o c a i e . g l i 
o r o l o g i e a l t r a m e r c e i n t i o -
d o t t a in I t n h u c l a n d e s t i n a m e n -
te d a l g r u p p o di i m p u t a t i c h e 
d e b b o n o r i s p o n d e r e di « a s s o -
c i a z i o n e a d e l i n q u e r e » c o s t i -
t u i t a a l i o s c o p o di e s e r c i t a r e 
il c o n t r a b b a n d o e lo s p a c c i o 
c l a n d e s t i n o ) . 

II d a n n o c o m p l e s s i v o s u b l t o 
d a l l o S t a t o a m m o n t e r e b b e a 
piii d i t r e n t a m i l i o n i . M a il 
c a l c o l o p r e c i s o a p p a r e m o l t o 
d i f f i c i l e i n c o n s i d e r a z i o n e d e l ­
la g r a n d e a b b o n d a n z a d i m e r ­
c e s f u g g i t a a l s e q u e s t r o . M a r -
ted) p r o n u n c e r a la r e q u i s i t o r i a 
il P . M. d o t t . B r a c c i . 

I er i s i e a v u t a u n a l u n g a sfi-
l a t a di t e s t i m o n i c h i a m a t i a 
p r o t e z i o n e d e i p r o p n • r a c c o -
m a n d a l i • d a g l i a v v o c a t i d i ­
f e n s o r i . II s i g n o r G i o v a n n i T i -
b a l d i h a r i f e n t o s u l l e c o n d i z i o ­
ni f a m i l i a r i d e l l ' i n i p u t a t o G i o r ­
d a n o A l c u n i t e s t i ( l e s i g n o r c 
M a r i a C o c c i n e G i u l i a n a S e -
c h i . il g e n e r a l e A m c d e o F i o r e , 
E n r i c o M i s s o r i . il s a r t o L u i g i 
F a r a o n i ) h a n n o d l u s t r a t o la 
v i t a d e l l a c o p p i a M a r i a Ko-
p a c - E u g e n i o C u g n i . i m p u t a t i 
l a t i t a n t i d e l l a c o m i t i v a di c o n -
t r a b b a n d i e r i 

D a q u e s t e t c s t i m o n i a n z e s i 
e s a p u t o c h e i d u e a m a n t i 
a v r e b b e r o a t t r a v e r s a t o s e n e 
d i f f i co l ta e c o n o m i c h e : c h e il 
C o g n i s a r e b b e s t a t o u n g i o v a -
n e o n e s t o e o b b e d i e n t e a l l e 
n o r m e d e l v i v e r e c i v i l e ; c h e 

la K o p a c l a v o r o c o m e i n d o s ­
s a t r i c c v o l a n t e . Si e s a p u t o . 
i n o l t i e , c h e la d o n n a e in P e r ­
s i a d o v e s a i e b b e s t a t a v i s t a 
d u r a n t e u n a s t i l a t a di m o d e l -
li. e c h e il C o g n i si t r o v a ne l -
I ' lrat i i m p i e g a t o c o m e p i l o t a 
di u n a l i n e a a e r e a c o n s c a l o 
in G i a p p o n e . 

U n m o m e n t o di q u a l c h e m-
t e r e s s e e s e m b r n t o a n n u n c i a r -
s i c o n T a r r i v o di En / .o M o n t i 
( i m p u t a t o p r o s c i o l t o in i s t r u t -
t o r i a ) . La l e g g e v i e t n c h e e g h 
p u s s a e s s e i e c h i a m a t o in q u a ­
n t a di t e s t i m o n e Infot t i . i) 
M o n t i n o n h a p r e s t a t o il g i u -
r a m e n t o di r i t o . L a s u a p r e -
s e n z a e s e r v i t a . s o l t a n t o . p e r 
s t u b i l i r e s e i t r a t t i H s i o n o m i c i 
d i q u e s t a p e r s o n a c o r r i s p o n -
d e v a n o o m e n o a l i a d e s c r i / i o -
n e f a t t a dnl m a r e s c i a l l o Ca-
s n l i n o ( u n o d e i f u n z i o n a n c h e 
i n v e s t i g a i o n o ) p e r i n d i c a r e 
I ' u o m o il q u a l e a v e v a a v u t o 
u n a s s e g n o di 300.000 l i r e in 
c a s a di E m a n u e l e D e S e t a . 
d o v e n v r e b b e p o r t a t o u n f la-
c o n e di c o c a i n a I l i n e a m e n t i 
d e l M o n t i n o n c o r r i s p o n d o n o a 

q u e l l i d i ' s c i i t t i d a l m a r e s c i a l l o 
C'aso lmo 

S u e c e s s i v a m e n t e s o n o s t a t i 
a s c o l t n t i F e i d i n a n d o T e o d o i i e 
P i e t r o P a o l o S c o c c o Di T e l i a , 
f u n / i o n a i i d< ll.i d o g a n a D a l l e 
l o i o d e p o s i z i o m r i s u l t n c h e la 
c o c a i n a . n e i p n e s i e s t e r i d o v e 

Al t e r n n n e d e H t i d i e n / . a si 
f u n z i o n a n o i • i n e r e t i r i a l i » s in 
q u a l i s i b a s a la flnanza ( In-
g h i l t e r r a e G e r m a n i a ) . v a l e 
392 l i r e il g r a m m o Q u e s t o e 
il • p r e / . z o l e e i t o • , a l q u a l e 
v a t i n o poi a g ^ i u n t i i c o s t i i e -
l a t i v i al n o l o , l e impost* - e 
gli a l t r i g i a v a m i di l e g g e 
A q u e s t o p r o p o s i t o e s i s t e u n a 
i n d i c a z i o n e . s i a p u r e g e n e r i c a . 
c h e mr i i ca in 7 000 l i r e al 
g r a m m o . c i r c a , il p r e / / o de l ­
la c o c a s u l n o s t i o m e r c a t o 
c l a n d e s t i n o E ' r i s u l t a t o d a l l e 
n m m i s s i o n i d e g l i i m p u t a t i C o . 
m e si e d e t t o ne i g i o r m s c o r ­
si . la q u a n t i t a c o m p l e ^ s i v a 
d e l l a d r o g a c n t r a t a in I ta l i a 
p e r i m / i a t i v a d e l g i u p p e l t o di 
i m p u t a t i in q u e s t o p i o c e s s o si 
a g g i r e r e b h e i n t o r n o ai sett«'-
c e n t o g r n m m ! 

S u l l a p e d a n a s o n o ,-aliti a l ­
tri s e t t e t e s t i m o n i c h e h a n n o 
d e p o s t o s u l l a p o s i / i o n e di di -
v e r s i i m p u t a t i 
e d a t a l e t i u r n d e l l e p e r i / i e 
m e d i c h e di u f t i c io H i s u i t a d a 
e s s e c h e D e M a r c u s n o n 6 un 
i n t o s s i c a t o . D e S e t a n o n lo e r a 
al m o m e n t o d e l l ' a r i e s t o . m a 
non si e s c l u d e c h e ne l p a s s a t o 
a b b i a f a t t o u s o di d r o g a « P e -
p i to » P i g n a t e l l i pun a v e r fa t ­
to u s o d i s t u p e f a c e n t i s i n o a l 
1050. m a n o n r i s u l t o i n t o s s i c a ­
to II s o l o , d e l q u a l e si e c e r t i 
c i r c a il g r a d o di m t o s s i c a / i o -
n e . e M a x M u g n a n i . d i c h i n r a -
to. n e l l a p e r i z i o . s e m i n f c r m o 
di m e n t e 

A l ia l i n e s i e a p c r t o il g r o s -
.so s a c c o s e q u e s t r a t o a M i l a n o 
in c a s a di M a x M u g n a n i T i a 
I 'a l tro . c s t a t o t i t a t o fuori il 
| ) t i g n a l e d e l l a m i l i z i a <• la pi-
s t o l a i n d e b i t a m e n t e d e t e n u t a 
P e r l e d u e a i m i . I ' . a p o M o l o . 
e a n e h e i m p u t a t o di u n a c o n -
t r a v v e n z i o n e 

Si t o r n a in a u l a 
m a t t i n a 

r. i. 

p r o v v e d u t i . M« noi s i a i n o s ta ­
ti e s i a i n o s o s t e n i t o r i a p p a s -
s ionnt i de l i lhn di V i s c o n t i . d e l ­
ta sua m o d e r n i t a . d e l s u o r e a -
l i s m o Lo s i u m o p e r c h e il s e n -
t i m e n t o c h e d o m i n o l e Notti 
bianche e i cipixire ad o n t a di 
ogni p u n t i g l i o s a i n t e r p r e t o / i o -
n e contrarit i , un s e n t i m e n t o pu-
ro e n o b i l e , c a p n e e di d a r e 
una e i u o z i o n e pvo fonda il per -
s o n n g g i o di Mar io , il p r o t a g o -
nis ta ( e 1« p i e s t i i / i o n e di Mar-
c e l l o M a s t r o i a n n i e e c c e l l e n t e . 
lo m i g l i o r c c e r t a i n e n t e d e l l u sua 
bel ln c a r r i e r a di u t t o r e non 
s i i n p r e c o m p r e s o dal p u b b l i c o ) 
ci s e m b i i i eo.struito s o t t o la 
sp inta dl u n a l n t u i / i o n e m o d e r -
m.ssima S e lo p u n i g o n i i i i n u ai 
persom-gg i di tant i g i o v a n i bru 
cinti c h e i i i i n o e u u i a n o nei d r a m 
m o i n m o d c r t u a fo i t i t i n t e . se 
pt iKigoniamo all-i perve iMi re-
to i i ca di e o s t o i o . cpiesto m o -
d e s t o r a g a z / o d a g l i ob i t i s tr i -
i iun / i t i . q u e s t o s o l i t a r i o pro-
v u u i a l e if q u a l e v i v e p e r duo 
notti una a v v e n t u r a c h e j«li 
s> inbra l i ra f a v o l o , e sognn e 
M libetii di o g n i r o i n p l e s s o di 
i i t i o v e r s i o n e s a l v o poi o ri-

p iomlMre n e l l a Ix inole . ane.o-
scuitn n o r m a l i t a di ogn i g ior-
no. se p i i r a g o n i a m o q u e s t o ni -
g a ? / o np|>. ' irentemente i n c o l o r e 
all.i .seluera de i berei<inli ru-
m o i o m . p r o t e i v i g i o v i u a s t r i de l 
n* o i e i l l - m o da q u o t t r o «oldi 
a l lo-t , v e d r e m o c h e I'ago d e l l r 
bilaue'm si eh i im incMN-tibil-
m e n t e v e i s o di lui E se q i e s t o 
ik - n e o r o m a n t i c i s m o •• l o m e 
certa e n t i e a in f r e e o l « di o p -
p ice iwire e t i e h e t t e s' î  alTret-
tn'a a s c r i v e r e . b e n veni*« il 
n e o r o m a n t i c i s m o . 

I n t e n d i a m o e i . ( juesta e una 
Ixittuta p o l e m i r a c h e noi s m -
m o per il l e a l i s i n o . n e l l a sua 
pill p r e g n a n t e d e l l e a c c e z i o n i 
e nel suo s t o r i c o d i v e n i r e - r ea -
l isnio e la c o n d i z i o n e dell'urt<> 
N o n o s ' o n t e la sua •• ma J'M -. la 
sua atmo-l i 'Mi ffi 1 ill l(' - :i :l MIII 
e s p l i e i t o s c e i ' o t l o m n a t u r a l e 
Nolli I> twche ct v e m l u a un tilm 
di pii'iio i c o l i s m o . sia p u r e di 
un I ' o l ' s m o eu i si a p p r o d a con 
n u / / i Cspti SSIVI p e c u i u i t i c in 
sost i tUihib ' q u e l l i c h e in e e r t e 
sue e s p e r i e n / e l e t t e r a r i e . i,'-a-
vn. o d e s e m p i o . un u o m o c o m e 
M a n n ) 

M c / / j pi-cul a n c d l i i sos t i tu i -
1» h 'li i-idmo In q u e s t o s n i s o 
il l l lm di V i s - o n t i non cl si m 
bra possa e s s re c o n s j d e r a t u ,-o 
m e una - i n d i " i ' t o n e dl l a \ o 
i n - pel il r I'l'tiiii i t . i b d n o co 
m e una st-ad' i chi' si d'A-e un 
l i o c i . i i " cbl>andor'(i'<don<' una 
al l ' . i II I'IIII urn e d ' i v \ e i o un 
('••nipo d n \ e nelT' i inl i ' to dt ll.i 
t ieercji r e o l i s ' i o i p o s - o n o g e r 
m o u l . a r e nun l e n t o ma tni l le 
fiori: t on te v i e q u . m t e s o n o lc 
tes te E r r o r e s . i rehbe dl c r e ­
d e r e in una (nr inu lo . da n p p l i -
e a r e con p e d i s > e q u a c r e d u l i t a 
pi t i t tosto r h e in una t e n d e n z a 
idi-ale < |)<'irli.imo s e m p i e di una 
formuUt e s p r e s s i v i i si i n t e n d e . 
non di u n ( | formul . i p r o d u t t i -
va: c h e in quc.sto MTISO il film 
di V i s c o n t i a p r e d o v v e r o una 
str.'ida i m p o r t n n t e ) 

Net c i n e m a i ' a t i « n o i n s o m n i a 
e'e po^to p e r L e nott i o inncf ie 
e per le iVoIf, di Colnriti Pur-
e h e 1'uno e I'altro d e i r-'mt'i 
s i n p j a n o pors i di f ronte «J loro 
•ema o!trt c h e con o ' g o i l ' o di 
• in'i"=tr • c o o iuen.1 < o s c i e n 

/ a c'le «'ii.) do 11'amore per !fi 
n .iltii dal l i "son p o e t ' c o tra- l i 
"urnz ione <d dla e o s t r u z i o n e d' 
perconati^i t i m e i in situQziorii 
tipir-he per r i f i r s i :>d un pr in 

q u e s t a ; c ip io i n n e o s t i t u i b i l e ) . nasc i 
I l o p e r a d a r t e 

t. e. 

v i a d e l l o s c o r a m e n t o e d e l l a 
r m u n c i a . S a r a l ' a m o r e di u n 
r a g a z z o c o m e le i g i o v a n e e 
p u r o di e u o r e a r i d a r l e l l d u c i a 
n e l l a v i t a e n e l l a f a m i g l i a . e 
a r i a c c e n d e r e i i e H ' a n i m o d e i 
u e n l t o r i i p i e l l a f l a m m a c h e 
o g n u n o de i d u e c r e d e v n s p e n t o 
p e r s e m p i e E i . u i c o C a s t e l l a i n . 
n e l l e v e s t i d e l p a d r e , ha d a t o 
u n a n u o v a p r o v a d e l l e s u e p o s ­
s i b i l i t y di a t t o r e . L i l i a n a V e r o ­
n e s e e s t a t a i n v e c e u n a m a d r e 
u n p o ' t r o p p o d l s i n v o l t a di 
( r o u t e al s u o d r a m m a e a q u e l -
lo d e l l a l l u h o l a . A c c a n t o a l o r o 
e i a n o L i c i a S a l v i e G i u l i o P l a -
t o n e n e l l e v e s t i d e l d u e g i o v a ­
ni i t u i a m o r a t i . e S e r g i o Ross i 
in q u e l l e d e l s o l i t o a m i c o f e d i -
frauo. La r e g l a . di u n a a p p r o -
pr ia ta s c t n p l i c i t a . e r a d i F r a n ­
c o C a s t e l l a n i . II n u m e r o s o p u b ­
b l i c o ha s o i m i t o c o n e o m p r e n -
s i b i l e i n t e r e s s e i t r e a t t l . ap* 
p l a u d e n d o uli a t tor i e I 'autore 
a l ia l i n e d e l l o s p e t t a c o t o . S i 
l e p h c a . 

V i c e 

Georgescu-Lama 
al Teatro Argentina 

Dumcnlc. i 17 al le o i e 17, .10 al 
I'e.ilin AiKentln.i . II t e i / o con-
i i l t n |o . i l i l ionameiito (tagl . n H) 
(IcU'Aee.'Kleml.i dl S.mt.i Cecil ia 
H . i i it (llreltii d.il M Ceorges 
Cleoigesi'ii e ad ewsn |iteii(lei,Ai 
p. l ite l.i vliiltnKta I.in,i I.,una In 
ptuKramma fl^ur.ino Heet lmven 
S l n f e m i n :i (Kmli' i i ): I l inde-
init lr Kon /er tmus tk per v io la e 
Ki.uxle nrclicstr.i da c a m e r a Ipii 
in.i eueeu/ iui ie In I ta l ia) : Kne-
seu li.ipsetli.i rumen,i n. 1. Mi-
Klietti in \ . i i d l l , i al l iottc Khlnc 
del te.iti . i d.ille 10 .die 17 

r 
V -

Piccola cronaca 

New Vork: Sfida a l i o K. Corral, con 
II. l.iiniMstrr 

Pari*: L'n solo grande amorc (aprr-
turn alio 14. V)) 

1'l.iz.i: Itiitiilnctilc rlaprrtur.i 
Uilirlnctt.l: Si. sli:nor Kcnoralol (In-

Kri'^sd i'(iiillmi.'il() lui/ . spott. alle 
|i.. lo. ultimo alle -Ml 

ttlvoll: (Jn.ilcu.i che vale, con Rock 
Hudson (.Tile |fi.lr> IS 10 'JO.'.li '.m 

Ko\y: Quel Irrno | « T YUIII.I. (on fjli'li 
I'ord (.ille lii-H.H'.M.tO'A'.t'i) 

Saliuw Marnlicrlta: It s<ilo s,iri;er,'i 
.uu'iir.i. con T Power 

Sturr.lldo: l e .ill delle ii(|iillr. con J 
W.iMie 

S p l c n d o r f : II u r . i n d r ( in io re di I'li<.i-
hel l , i H i i f e t l i n n J J o n e s 

S u p r r c l n r i i i a : O u r l t r e n o p. 'r YUIII . I 
o u i (i I o r d ( .die l i In.I"> I I 'ill 
LM 4". '.'.'.till 

T r r v l - I «• uo t t l dl C. ihir l . i , c o n O Ma 
sin i (.ilk- I ' . l ' i I?. V) I ' l ' f l 2.' M) 

A L T I t K V I S I O N I 

A l r n n c : I ,i nmin . i S.ilu'll . i . c o n Sl lv. i 
Koic in . i 

A l b a : l..i r . ip ln . i del s e n do . i n n 1 
C u r l l s 

A U c : II l . i l t .m- in 
Alc))>iir: it i>ie l ni'i 
X l r s s j i i d r l i i n ' ( li ' iiwi per r r « l , u i r o 
A i i i l i a sc l a tn r l : . \ \ . iris. i l.i c lve t t . i . c o n 

\ t AII .Kio 
A n l r t i r : UI \o l l , i ,il m u l o n li c o n A 

I r . u u 
Vpiilln: t i IIIIIIII i S iliell . i . i'.in S lK . i 

Ki i v i m • 
\ p p l . i Xnl lca : R I | N I S U 
\ p p l n : \ r i . i i in . i i . ' i i \ l l e p l n i r u 
\<|iill . i : l . i m o r s i si i l i l n d e 
\ u l H l l , l . 1,1 l l l lu ' . l \ , i l | e \ i r d i . (1)11 

II Iti'Miiett 
\ r I f I: l . i f t n r l o s i . o ve i i tnr . i 
\ r l 7 i n i a : Ri|).i-<> 
\ s t o r l a - I s in-in net c i s ^ e t t o 
\ s t r a : II c l e . n i i e del l e v , i s . i o n \ 

Mi i r i»ti\ 
Ml . l i l l r : M s . i r o p i u t l o s t o i o r - . i r o . ( o n 

U K . e n . l 
Ml . in lU • .limi'1,1 d ,ir, ' i i lo 
NitUiislus: t ' n .u i iofc s p l e n d l d o . c o n 

l> Kerf 
Xur r l l i e I .mi L u l l M. iv iun l i e . c o n Ke 

rmi . t 
X i i r io : II i i ln . i i i te dv I T o \ . i s , c o n A 

M u r p l u 
Xi i rm. i : I .i droi j . i m a l r d e l t . i . c o n ( ' 

l l n r r 
XIISOII I . I : I s o u n i nel c . isM' l io . con I. 

M,i -s , , r i 
A \ r n | l n o ; II s e ^ r e t o d e l l a S i e r r a D o 

r.nl.i 
A v l l a : Rlpieui 
A v n r l o : I ,i \ . i l l e del l . i \ e n d " t l . i . c o n 

II i l e u m It 
Hr l lnrn i l iHi : II m . i i e I n t o r n o a noi r 

C n e i i tn r i e s i l . l m e s l 
l l r l l r AMI: Ri|>)^<> 
l l r l s l t i e t ' n r e .i SVw York, c o n C 

( l i . i p l l i t 
lU-rnhll I I IWI-I IOIU- d e e l l i i l t r . ienrp l 
l lo l l i e I i s.-te.i dei r o n i u i i l i e s . c o n 

!» \ i i d n \ i , 
l lo l i i cn . i : \ r i I I I I I . I . i n n A l le[ i l i i i rn 
t l i i s lo i i ' S i r e n it i. i o n M I . in / . i 
l l r . u i i . l n lo : \ r l inn. i r u n \ l l e p l n i r u 
l l r l s l n l . l . i i i t t ' i iiiui.it.i 
l l r i i . i (K)ay R o m i i l t l . i . iper t . i 

I I M I I I I I I I I I I I I I I M M M I I I I I t l i l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I K l M I U t M 

( K ' . n i U N A • P R I M A - - D ' E C C E / . I O N E A L 

SUPERCINEMA-CAPRANICA 
EUR0PA- MAEST0S0-R0XY 

La dleci rernbdi oro di Dan Evans 

TEATRI 
AHI IC.( H I N D - Ri |» . s . , 
ART | : l . i.i W e Nin. III. i", Po re l l l 

R Ci lov . inp lc t ro Alle "JI « C o l o m 
l>" > di .1 Anot i i lh R e c l a di I. 
S.i lce l \ o \ l l , i ) 

AKIISTiro Ol'l RAIX: tVmienlca nl 
le 17 « II m o r e in d u e ». 3 a l t 
dl C O Viol.i 

I I I S I O : Ml,- .'I r i p r e s . , , | , | « | ) | . , r | o 
• *• Ann, i I (.ink » i o n Do l .u l lo 
I".ilk ( i i i . i i n i e r i . X'.illi 

M X U t O M I t l I M C C O I f . M A S C I t r -
k l : DOMII nle i .ill. ' h..l'> < II C.it 
U» . o n el i -.ti\ i!< » t it. i mii-,1 
• ile ill I re l l t l I 'n - i io t . i /u . i i l 
III s | s n r 

M I D X I . I I I I I I I I I I I K M I) n . i l l m 
I I . - I O I r o i t i p i e i n i n 0" ( . ' | i , i I ' . i lmi 
\>'e i ; . II e ir.l n l ie ( , . . n mtii He -

\ (e , l . i . . I ,ilti .I> I I ' . i i l . r I 'M / 
n I ne . l i . i r i 

I'cr I pr ln i l 5 Rlnrtil ill p r o K r a n i m a z l n n r s n n o s n s p p s e le 
t e s s e r c e Ic e n t r a l e ill f a v n r r 

• l l t l l l t l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I 

MIOVO ( IIAUI I (Malt L l l i l . i l : C la 
I ( i-.tell.iiii con I. V r r o n e i e e G 
PI iti n, ( n o . ' t i . i 'Vi l i i t .1) Alle o r e 
M l " t I .• f • n i l ' e l i . inno pi-riiiitn 

'•• , r - • id I) < i i . ' . i re 
I 'AI A / / ( ) S I S I I N X Ri |» i«o Irnini 

II •-1 I t - - l o ' i i p i i ' in i di n \ i » t e ( . . i i 'u 
I) ip|«irl<> I) . li i Si .ll.i 

I ' l l / V M U I I ( l l / i>owi 
U U I k l N O : i.i.e -I r.i . . l ie 'Jl I" !,i 

I ' l l .i 'lM,|ri - So ' i n / o p p e M l I r .m 
, o'i je, ,. (.,, r.i < X'lri^in .i ». tr«- .it 
tl ,!• M' In l Xn.'r-

I L G I O R N O 
— «B>;t. \ e i i tTdl 13 CU9-46) S 
Alber to . Gertrude . Kupemo. Fe ­
lice. S e c o n d o . FldfTzi. ino. Varl-
co . Liqx'zio. Leopoldn U «olo 
«orj:e al le l.TJ. tr.imont.t a l le 
16.52 Luna, p iena il 21 

B O L L E T T I N I 
— I)( nii iRr.idio. N'.itl: oiiisclii 4r>. 
( en i imne 'M Mort i . m a s t l u 25. 
f c m m i n e 17. del quai l 4 m i o o n 
dl Fctle anni Matr in ioni ' 3»j 

I II pr inc ipe e la bal ler ina » al 
Metropo l i tan . i H o l l y w o o d «, 
niortc » al N o v o r l n e . Pucc in i . 
T r i e s t e . « II r e e d l o i . - i l l ' O n o 

l i e . « Un r a i . p c l t o p l e r i o d i p i o K -
iji.i » a l I ' . i r i o l i . i U r n p e l l i c c i : . 
d i v i"=one n a l P a x . i CVii.ilr<":» 
c h e v a l e » a l H i v o l i . M e t r o D r i v e 
i n . i P . u l r i e f i g l i >> a I K u h i o o 
T O r e d i . « p e r ; i l c « nl T o r S . ' . p i e n -
/ . i . o L«- u n t i l i l l C . i b i n . i t a l T r e -
VI a M.iriv.-i 1 i c i v e t t . i » a l \ ' i t -

- K i r i r o n > l » « I C M L e t e m p e r a t u r e , , Q R C ( | r r ; i ) ^ j | r ^ „ , „ „ . „ , . _ 
n i i s 3 i m . i ID ' di ieri: minim.i ti.H 

V I S E G N A L I A M O 
— r i n r m a : * L i «rarpett . i rit ve -
tro i> al Principx . « Un re a 
Nev. Vork » al fiel<oto. « Roma 
ci t ta atM-rta » al B r o a d w a y . « Le 
unti l b ianche i al Capitol . Cor-
«o. « II in..go de l la pm£Kia » nl-
rEdi-tweis.-.. « Le n u o v o avvcnt t i -
re d l P a p e r i n o e soe l » al Far-
nesc : « XV'inchestei "73 » al F o -
Rliano: « II p lRante» a l l ' Induno . 
x Quart iere dei 1 til A > at l 'Ital ia . 

N e w V o r k 

I N C I S I O N I Ol C A N O V A 
— La r.ilrr>grafl.i N a / l n n a l r . di 
intej»a con rAce.id<-niia N a / m n i-
le di S.m Luc.i. h i pr id i«po«to 
Una Mo<;lra dell* inci«ioni dal le 
oj«>re dl A n t o n i o Canova . c h e e 
•stata m.uKur. i t . . i! c m i n o 7 »cnr-
«o. in iirr.itiriiii. di ll.i ce le t ir . i /m-
ne del htrr n t e n i r l o <t< ll.i n.,=ci 
ta del «ommr. Arl i = ta. t enuta in 
Caniplil'-Rllo all.i pri*>-« r,7.< di I 

C0NCERTI 

Salvuturo Accardo j 
al Sistina 

Clia lo ' i .u i iuio . I'onnii s cnr -o . 
MI per Kin di ipje.sti t e m p i 
S a h . i t o r e A c c a r d o p r o p r i n per 
le cinti di v i o l m i s t a p m d i e 
f)er le s p e r a n / e da l i p o l r e m 

j un f a i i c i u l l o p r o d . m o l A e e a i d i. 
C O R S I R A D I O | I"11 vol ' ' - \ i n e i t i » r e di eon i -n i s i 
- Finn u i lomaii l prc«so l l s l l l t i - , ' " ''• pr«-nu n o n li i inf,.tT. e l . -
lo radio r t r l n islmip IVI.I Ca- "••'din .iliiu» Y. .iflid i\ itnn .d 
v m n H7. tel 4h02l7) s o n o aper- j it nto tr«-i«i o r r e r e del t e m p o il 
te |e ic.-ri/mtii i v r tecnlc i e in..n- i . , „ i i , r . i r s | de l l . - MO- non e. i i iui-
thtuT> ' t i l (pl.illt.'i t c e n u - l i e •• ui l l - :c . i l l 
U F F I C I P O S T A L I ' M „ un a n n o n o n »• mifl ie . i n*- . 
- L t r i l c i . . p o s t e r . i H r c r a f l c o ill ,. | ; i r , . h e t t . i ( | . | c m u i n e Vlol i -
Itiun.i VIM rurs .dr n 77. da l la via , . 

57 s . t r a s l e n r n . in , " l s ' " I " " H I O , . i i ih: / i . .>o . m a tn« -
i. nei nuov i . m i u l i r - , ' ' l V i ; i » ° " p r e < i i n , i i n , o . . i f f ron-

Capo de l l o S t a t o La Mont r.i re-
<ttera aperta f ino al g iorno 30 
n o v e m b r e (in v ia de l la Stamjje-
ria. li) da l l e ore 'J .die 13 e dal­
le Hi nlle I't 

E.I.I • Teatro 0UIR1N0 
D a 01:1:1 v e n e r d i 15. o r e 21.15 
la C o m p a m n . i d. P r o s a 

t ' A L I N i m i S O L A R I 

Z O I T E L L I I I I A M ' I O I . I 

n e l l a i ir i l lant i.s.sinia n o v i t a 

di AI A It V l: I. A N 11 It F/ 

VIRGINIA 

California: II lotnitjlst.itore, ron John 
W.I Ml. 

Capamicllr: Rii-.^o 
{.a*sli>: P ' I V I S O 
f . a s t r l l n : I i*ol.i nel »-o!*-. i o n J o . m 

I on i .n r i e 
( r n t r . i l r : l . i c . tp. i t iei i i 1 i n n A s a 

ri i r . ln . r 
f l i i r s a N u o v a : R i jmw. 
( . U n i l n a : W n t ' a i i n l 
( . I n r - S t a r : l . i <( l i re ill c u o r r . i de l c i 

po S u n n 
( . Ini t io: I n a n ' o r r s p l c m l i d o . c o n D 

K. rr 
f o l a d l R l m / o : U n r e a N*iv Y'ork 

1 nil <', C h a p l i n 
C n l o n i b o : R l p o s o 
C o l o n n a : l e a v v o n ' n r c e pll . i : m r l d i 

Oii i . i r K h n > > . i m . c o n C. W i l d " 
Co loAsro : f Jo inan i «orRrr.Y II «o l r 
f . o l u n i b t n : D u e i l e n n c e u n p i ro^ .m 

j ie- . con J Craln 
Ci>ralJo: An.ist.isi.i I'ultlma fict'n del 

lo 7. i r . urn I. p a l m a r 
Crisounnn: Pipo=<> 
C.r ls la l ln : (" . . tub I ' t . r n T i t o ai p^irzi 

a p i c l e s r o n \ \\ Alrxrrt; t i ' ,!t l j 
D f i d l S r l p l o n l : Rij-fno | 
t ) r l r i o r r n t i n l : R I I ^ . W I | 
Del P i c c o l i : l ^ i r ' n r n .11. in ill a ro'.nr | 
Del ia V a l l r : M r» ' -o > 
UfUt- XXaschcrr- I i ' i " f r T l <H X ' . r 

\ - / n r r . i . .111 \ '\ S . T Ir ' 

Olullo Cctarc: Raicel-firi 
Moll)wood: | | nr.mdc flmmlrdylio 
tmpcro: l.a traitnl la dl Rio Orand*. 

con J (.liatnller 
l l idi iuo: | l ipu mtr. ron J Dran (alle 

It . Wl IS Pi /J l 
Joillo: Si renal 1, ron \ \ Lanr.i 
lrl\: Sissi l.i i;lo\.ine liiiperatrlcf. cnu 

R Scliiieider 
llnlla: (,)ii.irticre del Ml . mn licrirv 

V1d.1l 
l a r e n t e r : l .a c . i r ica d. l ie ml l l e I r r n •* 
l . r o c l n r : l .a fu ies t ra di f t nn lP . c o n It 

K. i rdot 
L ib i a : R i p o " i 
I K n r n o : R I | M I S O 
X t a n / n i i i : I t i l i b i H l l t r l dell . i fin.in/.i. 

c o n R T a y l o r 
M a r i o i i l : R i p o - o 
M . l s t l n i o : M.unin . i s i o n o M i u t a 
M a z / l n l : I u n 1 Ittfct11.de. i o n D r v . r i 
M o n d i a l : I m . i s l o n e dei ; l l u l t r . i r o r p i 
Nave* : R i p n . o 
N i a g a r a : R a p p r c « . i u l l a , c o n G f o r ^ e 

M a d i s o n 
Ni i in i ' i i t ano : R I | m s o 
NnviKl i i f : | | O ! I > \ V I X M I O t n o r l e . c o n J 

l e w i s 
N110M1: U n a m o r r s p l e n d l d o . c o n D 

Kerr 
Oi lcon- I fiu-ilieri de l m a r l r l f l la ( .1-

n 1. c o n |" IVIWIrn 
O d r u a M i i : R.iscel fifi 
( ) | ) i n p l a : S t i s i i m . i lull .1 p . i n n a . m n 

M X I I . U K I 
O r l r n t c : I t . i ' . u i b l e pnif ini l l 
O r l n n c : II t e e.l m . i o n Y Orvn t i ^ r 
Ovtl i i iM-: | | p i i c i l . i l o r e dl S i n e S i t u ! 
O l l . n l a i m : l ' n a i i m r e s [ i | e n d i d o c t i 

I") Ker r 
O l l . n l l l . i : R i t s , . o 
l ' . l l j / / n I .1 s l r . id . i d e l l ' o r o , c o n T . 

l i m i t . t 
I ' . i l r s t r l n a : D e s t l n . i / i o n e I ' . irlBl 
I ' a r l n l l : I t u i . ipp . - l lo p e n o rll plof;-

CM 11 11 A I r a n c i x a 
l \ u : l 'n.1 p e l l l c i i a dt v i ' o n e r u n 

r . R.iili 
I ' l a n c l a r l o : r i i ; t e ne l la n r h h l a . c o n 

A I a d d 
P l a t l n o : l a 1 irie.i de l l e tn i l l e f r e r i e 
I ' r c t i r s t f : Su ,11 11111-0I.1 r o n t e . t o n 

I" W i l l i a m s 
P r i m a P o r t a : X l t a u i t l o c . i t a l l o v a n e -

s o ,011 R R . i , , el 
I'iKilnl: I (olb, wood o inortr. con I 

I n l 1̂  
C l i i i r ina l r : I s o ^ n l not c . M - c t l o . c o n 

I M i s s . i r l 
Q i t l r l t l : R i p o . o 
R a d i o : Ri|xi^<i 
R c a l c : A r l . u m i c o n X l l e p l m r n 
Rri*l l la : N a p o K o r i e l lo i i . ipa r l f . m n D . 

('•el 111 
Hex: I .1 t o r t u r a d e l l a f r ec r l a . c o n R. 

S l o l n c r 
R l a l l o : N'odo a l i a K 'da . e n n J a m e s 

S t e w a r t 
Rlt i : I i l i ' inoni . icl 
Ri i ina : Riii-i-lnl. c o n P C r e i w i v 
RubliHi: P a . l r l e fujll. c o n M a r r e l l o 

v\ i - t ro i i nn l 
S a l a I r i t r r i i : R ipns , i 
Sal . i ( i r t n u i a : R . | » ' - o 
S a l a I ' l r i i i o n t r : Ri|«,--o 
S a l a k f d n i t n r r : R I I H . - O 
S a l a S S p l r l l n : R |-'-<> 
S a l a S . i tn rn l i in : | , ' i | - ,=o 
S a l a S c s s o r l a n a : R i p o . " 
S a l a T r a s p i n i l l n a : R i | t o s» 
S a l a U m b r r t i c II u i lo n m l c o K e l l y , 

i o n V J o b n s o i i 
S a l a Vli i i iol l : | , i Mnrin (M d o t t o r 

W.issi ' l ( o n fi C o o p e r 
Sa le rno- . R i ^ . - o 
S a n F e l l e r : R i p o ^ o 
S a i i l ' l p p i i l i t o : S . I I I K U C di zlnK.ir . i 
X ' l r tns : R. | i . i so 
S a v n l a : Xr i .mi i i e o n X l l ' - p b i i r n 
S r l l e S a l e : Ri jwxn 
S i lve r r l n r : rt\, u~s irl del flenL'alii 
S p l e n i l l d : I ' r m s i i u . i a p T t u r a 
S t a d i u m : I ,1 r 1«- 1 • .t m n I M i r t l n e l l l 
S i i l l a n o - L i (Nirta del l 1 r . i n a . c o n K 

I I ' l l n e i i 
T e v e r e : R i p o - o 
T i r r e i i o : r ' . r e a tu r e del ic i i le 
f l / l a n o : R i p o s n 
Tor S a p i e n / a : O r e d , o p e r a t e , c o n I L 

l i n e a r t 
T r a s t e v e r e : R i p o s o 
rrl.10011: C a n / o n o di p r i t n . i \ r r a 
T r i e s t e : H o l l y w o o d o t n o r t e . c o n J . 

I e>\ U 
Timnlo: I a |um;,i m-ino. ron John 

Ha^klrK 
Ull^se: I cnvalierl della reeln.i. con 

R T.i v lor 
tllplano: R|p<)io 
Vrnliinn Aprlle: t 'tinino dnl \e^tito 

(T'lt'o. con G !'• rk 
Verbano: I a Or.-ea con .M X/)adv 
Vllliiria: \ \ o's.1 I 1 inett . i . con Marl-

s i Xllisio 

C I N E M A Cllfc PRATICANO 
0<.C,l LA RIDII/IONF ACilS-ENAL: 
Airnne. Ariel. Alba, Atlantic. Attua-
III.). Aleutian. llr.UH-acclo. H0U0. Bri­
stol. Crislalo. Delle Maschcrr. Del 
Vasirllo. Due Xllorl. Cxcelsinr. Espe-
ria. Jmilo, l.ein-lne. Imperlale. Ode-
scalchl. Ollmpla. Principe. Platlno. 
Planelarlo. Puccini. Palazzo. Rialtn. 
Rit/. Rnota. Sala Umberto, Salone 
Marifberita. Salerno. Tiiscnlo. Illpla-
no. XXI Aprlle. TEATRI: Rimini. 
Satirl. 

I I I I I I M I I I I I I t l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l M I I 

d e i l a « t , , m 
'.1.1 d e f i o i t l i 

loe . i l i (11 v ia T I e d . . m i I e - C i r n i 
d i 1 .".".•ni'-i 11 T - 7 j 

F E D E R A 2 I O N E C O O P E R A ­
T I V E j 
— s i a w r r t r rhr la Federation*-
I'rm Inrlalr d"l!e Cuoper i t ive .-
Mutur* (11 R-.nia. ha tr i»ferito 1 
p r o p n t i f f in d t piazza N i v o n 1 

vir.Ir d< 1 
fono 8*V»M1 

I'nl irl iniro l.T 
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oggi ana a^®a® e ^igiLiiwagaosjig 
PROGRXMMA NAZIONALE 

Ore b.*J. Prevtsom del icmpo 1*1 
I peicatorf; 7. Set;na> orar o G or 
ni ir rad o Ieri j l Parlamrnto. ^9 
Seijni'e orario G'oin«> r j d < 
R4)»ii;ru della Stampa i l j h i n j . II. 
La n d « per S* S c u o e : 11.30: ( e 
lebri \ a l t er . II «o. Mu«ic« cp-=ri3«i 
01: 12.13. Le m>c\e Carucm ital-a 
n«- Orc*ie»;ra d.retta da Anjjelo Brl 
pad^: 12.50. I. 2. 3 . v u l . 13: Se-
C n l f or- ico G-ornale radio. 13,'JO: 
AibJni mc< ca!e. 14 G-otrule r§fl^: 
- LiMino Bor%a di Mdano. 14 15 
14.30. II Ibro iella MttiriMn*: 16.15 
Pr**i»<3m del ternpc per • p e « a 
ton; 16^30: G'PO Conte e la sua or 
c.'.estra CanUoo Gloria Chris; «n. 
Claul^o Terni, Mstcella ll-en e Lu 
c u n o Giori; 17 ProKrar-.rra p«r 1 
r^^azri | j oor.ra Rom-inrc (!' 
Bnrena Nerr-CO\a. 17 30. Mu«-ca per 
h s n i a . 17 «5 L R ' p r e s ^ de' * Pra 
ler . j V u c c c f t rmnale attraier 
«o cli Srs'i d e : ! ( T <-."«; H IV 
Voci n arrrcr» Oa"rf>c ' « M II* 
Bro^<;* ». !•> V- Q-es*r ne«-ro 
le—.po. !•» *'•> P r . - V i V o rr.-i* ca'-. 
I J X \" !a e v*~ a d> Clc -e - .V 
R-hnra. '.".O l a lore f.e- I i .n -a 
ton: X- O - ' m -tjl a i * . ?"' "*•» Se 
cnal* otMi'C C, «-.rrA> r i i i o : 51-
I J \ o c e c!-.e ntcrn* O i r c n o «>n 
l o n c o dret 'o 1a Carl SvhuncH 
con la r-'f'es-pT ore .lei b.iritono 
O etr ch Fischer D e<Van tta^r.er: 
Tri«:aro e !«><ta Prelcd-o e rrvir 
!e dl Itorta: Mahler l ir-Vi e n t 
fairer "ten Ge«e:>n: Bee"V)*en 
S :nfor a n 7 .n l« r-ae^-cre cp 
<*2 Ne'! •n ,ervi*'n P^esi I1101 23 
Canta Fai:<-o f -e l ino- 2? 15- C L c 
*l Pjrln-rer'c C. i-rn.il' ra.< o 
Muttca dn b.Ilo. 54 Se^nxV era 
r c LI:.me ro' ' j ,e 

SECONDO PROGRAMME 
Ore 9. E f e - e r d S i ' t e del 

m t t i r o II Bis-nc or-:o. 9 V Can 
7001 di P ed.^ri-.-ta !<l"i7 Orche*»ra 
dlretla da Carlo Espovto: 10 II: 

App.intarren'o a l > dec! ; 13: .Mu-
sv-a n»Il e'ere: I3 3«V Seena'e ora-
r,o - G-orriale r^ i^i « Asoolt«ie 
q.;e«ta sera . »: 13 43- Scalol* a 

v t | " r « . i . 13.V) II d scobo'o. l3.Vi: 
O^e' in vetrlna: 14 » . S'ePa po-
\»r- Quadrantr d»lli n M j 14 
e ii L» \eriella del n o i n o Fi»T« 
Dorn r>o. 15 Secr.a'e oraro Gor 
r>V rad o Parata d*orche«tre 
Ar.die Ko-i'e'anetr. Raf Anthony 
e Xavi«-r Cueat. 16: II »icar*o di 
\X'al«-fe!i1 Rc-ran.-c di Obv-ei 
Go'derreth: I*. VI M-a«'ca dal pal 
or,«crr.'co. 17 Von d- Napolt . 
per una. cento r- I e canzont. a 
cura d: E f c r e De ^^Jra e Mar*o 

Batzano: 15 G>.rn^'» rad'o Bal 
l?te con nr !: |o- P-v-nrdi** qe»*tl 
rrotiti*. 19 IV Can*^ Li:c-:»no V r 
Kili: 13 30- AlUier.i -nuvcale; 7> 
Seena!e ocpr-o Q*i o*era: 3C Vr-
I J voce c1-* riterna Tec-a ecn \ a 
riazV^ni IVd'cato al Far U>'t ; 
11: II fore a l tocche'Io V i r e t t 
dc! terser V s'ra Prese-'ano Cir 
!o Dapr-**''') e Dei'a S c V i Al 'er 

1 e- I"' rre nntiz-e: ??• I e v<vr> 
•'•- 'x ( '• .rtu-.j T o - - » r . <• n ; ' ] d : r t r a 
' " r e j e - " r1. I i / I r T - ^ ' — s - ' - ' . * 
twr la | . - -*^ r x > C a r " " ! ' " r o P»r 
' co lor rfet W - v f t o f j > r r a - o I <••» 
" • "-•- "• e \" :-t r G ' " " ce-i G-"»-
-" K f i — r» • I <•.-< o s ' e ' : ??"•"'-
T r ' - ) " - i Jf\ — \ ' t r v < - - r ' v c 
. J - \ - v s G I " - 1 « P O : C3 7> V.- ? ? ) 
r eMo A ' ! e j r eT-o 

TFRZO PROGRAMME 
Ore n Crmur.-c3Z one de!!« 

Co-rmis< :o-e It^Haru per fAroo 
Cnvif.s cf> I p ' f i n t ' n r j ' f aicll O* 
verv^v^i ceofmci S'epjtn Sn'eV 
O-i-rerto iset vnl inc e nrcbe*tra 
l"i V- [ a P i « t e ? i a Ciiltnra te.1e 
sc« a ,-,:rj .-1- RoVM'c P»otl; 20 
I '-ril.ci'ore eoei-^>n.,-ir>: 3D }% Coo 
,-e-*T *.< oeni «era G F H»er 1*. 
J R - > v - c i[ p ft ^r-\a'» rt»! Ter 
rn- Cl y> t » rvca«>nt (VH'c-v^-i 
«-se> t e s*>'\» lr~p'e«e 1*1 I V ^ I 
[ ' • • ' v - T r ir!.,'%- a: ?2 Tr M>; 
% .-we 1 Da'ljp ccr\i» e- NVno. C7 
e SS rpi*toljrl Let'ere dl D II 
La»rer:ce. 

^ 
#^C- - ^ '•'&£ *&&*&• - ^ 1 ^ . E ^ t - ^ E ^ j ^ ^ i i c a ^ w - ^ j ; ^ ^ 

*4 Viaggio neJla preistoria ,. I 4" 

"1 

!--» 

Bi^liflt-i d int i lo - Cant-eri 
i"i A " - i ' : o i ^ t -^ ' r i C n a vi 
. . . "' ' :> • - ' c" - Cf,^ix; -.-.. 
, : i I «= "o la r^iova « an 
Fv - , . 

I..>J l e i e iill allrl - cubrtca <3 
' ta te.-.rr. r. e. 

I l l ) La IV del ri Haiti - « Scaccc 
M«-"o » Ir I4"a^i » c e > t n O,; 
K' 1 .''11 i O-'ar.s « V-'aK< c. 
r.»I'a ifr «Tc «» t ,m cecos'y.ac 
CO per r*g. z.-i. G-an Prex.io at 
la \ l l Wort* lr:errvazior»a> del 
r-" rrt t--; - i j - i z - In pr-r-u a«-» 
l'::i >r. I'.t a i-'-or.^t* e c'; ~.» 
p.ir.'a'ai 

? . *) TeleCKrf-nale - prirrj ed-
7 ore. 
?.!»5- Carosello - train- ?sc-re D-t, 

t i c :«r a 
CI. Camplonato eoropeo di da 

• n t T ' f M i re'Ja ia a'Ccc-i 
(Ger —ar j) 

.'.- II bambino da on soldo • r- * 
1* *• :ee» j . c i> li* v»o^»e; - . 
r \ ^ o a-.'- rap :o 1 p e c o D 
;• e T, - T •«.** JO-SO c a*d r,o rr-
u'D. y--—w ta«c-« i l « v> (y>TC 
• •I *•• e +"r. m :•:• c'-'e.V V 

r.i rimsichi- di H a e h . di I l c e ' l i n -
M i l o di Prokofi i ' f f . •• ip i .d i 
' - C'.oeioiifl - d a l l a - P a r t i ' o 
11 2 - . - SonaT;i o p '}ll. n :i .. 
- Snu.-i*,! o p ; » 4 - i . M Tr.i^cirii 
d i e t r o .icerbit.'i «• i n e » - r t e / / e 
I'»-io s"mfer\-or.-i c o n il - H o n ­
d o c i p r i e c ! o c o •- di S.'!lIl*-S.l(•n^ 
e o n - I..-i e.irnpriisi-ll.i - di ! ' • -
e; in:: i e il s ' lo i io <̂ i i r r o h u = : -
=fe. ;iefpi.;',-i l iri l l i n * e / / ; i . c -
lore ( J i l a l c h e vol*.1 «'ier(d< 
• inche .11 s o l . - ' i p:i"i • 11 • J 5 * r s d: 
' .pj iar .re (pi«'l e h c n o n vo_*I:oin> 
• T ; e r e dt-i v i r ' u o s i Ma per 
Ai rr.rdn. m* n !e p.oir. i t u t ' n 
s'.i m l n o n :i-. <-r fre'T., n e l f re -

k I f lare 1'ifnp 1/.11 11/-1 di 1 .-,.-d:i 1 
I ' iiini n<"l n o n accre.- . ••re d . - o r -
• .iiri-'iT;iri;«'.MTi- ;l r. p . - i ' . i r .n 
J 1 II p ' i b h l i c o lo h.i i n o l ' o a p -
! plaudiT.i e h:« rh:<-^*o. .• «»•!••-
J j Mito . du< b is la - I). in/.1 d e c l i 
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Gli avvenimenti sportivi 
Già varata la squadra azzurra per Belfast? KTTST 

1 
« dy angolo 

Tre record tre SN| Tre record 
§ | Dal giornali l'ore f{ 
S S interni) dentro norvege 

« | w Frednkstad FS.. ha tenuto un 
S S pallone in una a coivi ilt te-

UÀ S S xtu " P""i'tfi"'1 '"'". " P r , , e " 
f* SSJ (/uè ore e IICMII minuti con­
isi SV ,l'cutli>i. " portiere clo/lii 
r^ SSi *'iu«i<lr« 1/1 Atomico » Aic/u*-

S S li erg - subito dono aver para-
\SS (o tei rigore fin calcititi) un 
\Sj rinvio co«l forte che In palla 
S S si e (iniicciitii ncliu noria ui>-
\S$ versarla determinando un goal 
" ^ vuUilniiino. A'ei dieci incontri 

disputati linoni In Juventus fld 
colpito dicci pali. con unii me-

Ki (fi uno a mirtilli. 

I GIALLOROSSI SI APPRESTANO A PARTIRE PER NAPOLI 

Nordahl o Secchi? Oggi la decisione 
Nel la Lazio forse a riposo Pozxan 

Fuin quasi completamente ristabilito — Rientrerà in squadra Vivolo ? 

Giallorossi e biancoazzur-
ri hanno continuato ieri la 
prepnrazione per «li incon­
tri con il Napoli ed il Mi-
lan: ma ancora è presto per 
avanzare previsioni sulle for­
mazioni che scenderanno in 
campo al Vomero ed al­
l'Olimpico. 

Tra i ginllorossi l'unico 
dubbio riguarda • la maglia 
numero 9 per la quale sono 
in ballottando Nordnhl e 
Secchi: l'ex udinese infatti 
sembra completamente rista­
bilito ma una decisione snra 
presa solo oggi dopo il col­
laudo cui Stock sottoporrà 
entrambi i giallorossi. 

Ieri i titolari della Roma 
si sono allenati al Valco San 
Paolo effettuando esercizi 
atletici Rumici e giri di cam­
po per circa 90 minuti. Era­
no presenti Panetti. Griffith. 
Corsini. Mcnegotti, Stucchi. 

Magli. Guiggia. Pistrin. Nor­
dahl. Secchi. Da Costa, Lojo-
dice. Tessari. Franchi. Ga­
staldi, Losi, Giuliano. Pon-
trelli. Pellegrini, Bnccarini. 
Fioravanti». Guarnacci. Or­
landi. Morbello. Momesso. 
vale a dire titolari e riserve 
al gran completo. Oggi co­
me abbiamo detto sì svolge­
rà l'ultimo galoppo poi do­
mani la Roma partirà per il 
Vomero. 

Anche Ciric ancora non 
ha preso alcuna decisione 
sulla formazione per dome 
niea. Il fatto e che Fuin ap- s 

la miglio- |> pare avviato verso 1; 
re e più completa guarigio­
ne per cui runico dubbio 
dello slavo ò rappresentato 
dal rientro eventuale di Vi­
volo: sembra che se il capi­
tano bianeoazzurro dovesse 
tornare in squadra rimarreb­
be a riposo Pozzan e non 

Al favorito Courmayeur 
il Premio Villa Giulia 

Oggi I concorrenti al 
Premio Tevere, ultimo con­
fronto classico tra I due 
anni che dovrà laureare do­
menica prossima alle Ca-
pannelle il miglior prodot­
to della generazione dopo 
il leader Pier Capponi, già 
andato a riposo prima del 
• Chiusura >, completeran­
no la toro preparazione sul­
la pista da corsa romana 

Quest'anno con ogni 
babllità il • Tevere 
crollare ogni record di par 
teclpanti ben diciannove 
cavalli essendo rimasti I-
scritti e ben pochi intenzio­
nati a dichiarare forfait al­
l'ultima ora. Il campo dei 

"< Burini come si eia detto in 
S un primo tempo. Comunqui 

anche per la Lazio bisognerà 
attendere. 

Ieri i biancoazzurri si so­
no allenati alla Rondinella 
ove agli ordini di Ciric era­
no presenti Lovati, Molino. 
Lo Hiiono. Eufemi. Carrado­
ri. Pmardi. Fuin. Muccinelli. 
Burini. Tozzi, Vivolo. Sel-
mosson e Pozzan. Oggi iden­
tico programma e domani 
verranno rese note le con­
vocazioni per l'importante 
Inconiio con il Milan. 

Infine nello scroto di ieri 
si è riunito il C D della Ro-* • • • « . , . * * . ^ S | 17 1111111(11 II \^ LJ U V J I t l I V I " 

ni prò- s ma che dopo aver preso prov-
» farà J» vedimenti di nonnaie animi-

partenti risulta quindi, per 
:"S!®msii«!K£'*l®E;«®t3w:^gsiss " momento, così: Cosenza, 
| f ~ ^ ^ ^ , 1 ^ ^ ^ I S Romanello, Arnaud, Fabri-

|Tra un cesio e l'altro •BSVHLVi 
| nel mondo del basket ^ 

ì 

ja,tì!5!^»JI^S£2ES£33£3®®EESB®3;*;S!£ JJSISEES® 

Esiste anche una C.T.F. nel­
la pallacanestro: incredibile ma 
verol Questa Commissione era. 
secondo noi. un club privato i 
cui soci si riunivano una volta 
alla settimana por - brindare -
alla salute del basket italiano e. 
qualche volta, per controllare 
i referti-gar.i K basta. Erano 
due anni, circa, eli»' inietta 
CTF si divertiva a squalillca-
iv. con manica molto larga. 
atleti di II o III categoria, chiu­
dendo gli occhi davanti a fat­
ti ben più importanti che. però. 
implicavano grosse società 

Mercoledì scorso questa CTF 
ha emesso un verdetto insinda­
cabile: il giocatore Paolctti 
^qualificato per un anno, il 
giocatore-allenatore Cerioni fino 
al 10 febbraio 1953 Per giudi­
care Paolctti. che aveva Armato 
due cartellini «Gira e M<>tomo-
rinil, ed a Bologna e in Italia 
10 sapevano tutti, il CTF ci ha 
messo cinque settimane ed aila 
fine è arrivata la squalifica. 
era orai , 

Per Cerioni. allenatore della 
Roma, la squalifica e armata 
subito. Cerioni è colpevole di 
aver reagito con parole — gros­
se per la verità — a tutti gli 
- sbagl i - che l'arbitro ha com­
messo nella partita Pavia-Roma. 
In questo ca«o non si •» tenuto 
conto dei veri e propri - so­
prusi- che i gialloro«i hanno 
dovuto, e non è la prima volta. 
subire dall'arbitro signor Bor-
tolani di Padova Boterebbe 
leggere alcuni commenti dei 
giornali del Nord dopo la par­
tita: una gara fatata dall'ar­
bitro. 

Con questo non vogliamo scu­
sare Cenoni: però.. In ogni ca­
so se al sig Bortolani sono an­
tipatici 1 colon giallorossi lo 
dica- si eviteranno nuovi risul­
tati falsi, nuove squalifiche e 
la CTF potrà continuare a.. 
brindare. 

• • • 
La Virtù» ha « strecciato - il 

Gira. Sella stracittadtna di Bo­
logna la sauadra di Tracuzzt ha 
aircto al massimo e nel risulta­
to di' 70 a 33 si trova l'esjtta 
differenza dei calori in campo. 
Incomincia ad ingranare ne.la 
Virtù* auel fomeo -dentino» 
eh* mancata: Lucer ha ntro-
rato — contro i IUOI ex com­
pagni — Veltro, ti peneoIoMid 
e la precisione dei giorni rot-
ohon; in pi" 'Cina- ti * as­
suefatto al gtoco dei nuon 
compagni. 

In maniera tintile il Simmen-
thal *i e andato a prendere t 
due punii in ea$a del Pesaro 
Gioco da ragazzi ocr atleti del 
calibro e della forza di Rtmi-
nucci e C piegare la foga e 
l'ardore dei » pupi - di Fava 
11 campionato continua pereto 
la tua marcia verta rincontro 
decisivo dell'ultima triornala 
Fino a quel morno il campio­
nato tara tempre in ballotto?-
aio fra milanesi e bolognesi. 
m • • • 

Ed il Livorno continua a per­
dere! Non e certo una soddisfa­
zione per i tifosi Toscani avere 

in I serie una squadra cusci­
netto o fanalino di coda, come 
preferite. Il Livorno, però, ha 
tutta la no* tra ammirazione: 
gioca con coraggio, spreme ogni 
stilla di sudore e combatte E 
noi l'ammiriamo proprio per 
questo: perche, oggi come oggi. 
nel basket il coraggio, la sop­
portazione e la - lame - sono 
hcmiosciute dai novelli divi. 

r Stella Azzurra. > 
a finire Quella ? 

ic. da tutti, si è \ 

Parliamo della Stella Azzurra. 
Dorè e andata 
beltà sauadra che. 
falla ammirare nei campionati 
scorsi'' ,V»n "ti si renna ti dire 
che tenia Costanzo e Cermeti il 
quintetto romano ha perso 
smalto, e impossibile' fa fac­
cenda secondo noi rientra in Ut 
campo l>cn più complicato; ? 
rientra in aucH'eooMino cui \ 
vanno sogaettt j;Ii atleti Che. S 
pur sapendo di essere bravi. S 
ancora non hanno raggiunto ? 
una vera mentalità svortiva. ^ 

In camoo Stellato da diverse \ 
settimane, si gioca ver poter di- S 
re alla /Ine dell'incontro; » lo ho > 
yiocafo bene, ho segnato 2f> o 
SO vunti ' Cosi la squadra, che 
ieri faceva tremare gli squa­

droni. oppi va allj dent-j. 
VIRGILIO CHERUBINI 

na, Macon, Mulinello, Ka­
bul, Dadea, Varuni, Paren-
tlnin, Top Tot, Tartini, 
Conte Lucio, Peveron, Ml-
ragolo, Grunewald II, Zar-
gas, Shasus, Saturno II. 

Conducendo da un capo 
all'altro dei 2200 metri del­
la pista piccola il favorito 
Courmayeur si è aggiudi­
cato ieri il Premio Villa 
Giulia (lire un milione e 
cinquantamila lire) che fi­
gurava al centro del conve­
gno all'Ippodromo romano. 

Courmayeur si è difeso 
con autorità dal bel finale 
di Hymnode, apparso In 
progresso rispetto alla sua 
ultima deludente prova, che 
lo aveva appaiato all'altez­
za delle tribune 

Ecco i risultati: 1. corsa: 
1. San Mar-tinello, 2. Amahl 
Tot. v. 18 acc. 43. 

Seconda corsa: 1. Grape, 
2. Carni Tot. v. 15 p. 16-18 
acc. 43. 

Terza corsa: 1. Cervato, 
2. Sandokan Tot. v. 34 p 
22-71 acc. 131. 

Quarta corsa: 1. 
naw, 2. Grifoncino, 3. FI 
del Lune Tot. v. 41 p. 20-
33-19 acc. 504. 

Quinta corsa: 1. Courma­
yeur. 2. Hymnode Tot. v. 14 
p. 11-12 acc. 21. 

Sesta corsa: 1. Robilante. 
2. Cortina Tot. v. 40 p.23-47 
acc. 96. 

Settima corsa: 1. Nives. 
2. Rosso di San Giusto 
Tot. v. 131 p. 59-56 acc. 341. 

.lustrazione ha deciso di con­
vocare l'assemblea ordinaria 
e straordinaria dei soci il 1. 
dicembre all'Eur nlle 9.30 in 
prima ed alle 10 in seconda 
convocazione. 

senza premi 
. . v^, - . - scorsa stagione (in cui 
al san Siro. KS t>iii«c lo .scudetto; Vicini non 

Il C.T azzurro h.i muto .sopratutto parole di elogio per S S hrnefictava dei premi di pur-
c«N (idi. Quest'anno gli era stata 

w , , . Jvi proim'ssn la corresponsione 
altri compagni ili reparto Per cui non e Improbabile che JJ55 dei - urani -: mu finora e ri 

Nonostante riueousisti-iizu della squutlru ullenutrlec 
I.ululi Town Ioni >i è dlihlarato soddisfatto al termine del SS} 
• galoppo • effettuato Ieri l'altro dagli azzurrabili allo studio W 

a Belfast la nazionale giocherà nella formazione sehl 
nel primo tempo ileirnlleiiiinieuto contro 11 I,litoti To 
» dire 

I 
& Sperano nell«asiatica»... 
S S CJIi orf/a/iuziitori svedesi 
»NN limino assicurato i - inondlii-
SV li - di calcio contro 1'- <lsia(i-
NS ca -. gli scioperi lyeuenjli e i 
SS! satelliti artificiali, in modo 
SS, c'ie s c «no di oncsli iivvem-
CjS menti dovesse disturbare lo 
VV sDolyimeuto della ' coppa fti-
SNi mei - incasserebbero tìlW rm-
•NS lioni di lire. Poichù le spese 
SSJ di organizzazioni' ammontano 
NN a 200 milioni e il gettito degli 
»N? incassi invece non dovrebbe 
VC superare mollo Iole cifra, oli 

EC «SS orpani-izulori sperano (ern-
SS? damente negli sciaveri, nella 

d . S \ «asiahea- o negli -sputnik-. 

dei &; Viani 
^ La 
SJo cinsi 

p e r C^^ " f ' i f / n . n t i H »*, 
Il VV '''"• Quest'ari 

" \ \S promessa la 
che S x dei - premi - ; 

il NN inasto Kaaulmonle a bocca schierata S S . . . 
,..„ ...i » SSÌ meni Ita per il deludente com-
u ^ ' * a , , S S porlumenlo del Mitiin. Ed ora 

re la foriiiu/hiue che riproduciamo nella nostra foto. »NS si dice che Rizzoli superni be-
uUaviu Foni In aiiuiiii/iulo che min sono du escludere J\ \ ue < l " 1 ' ' 

NN ha prc 
\>> non p 

S s >> 

che faceva ipiando 
romesso i premi a Vinili; 

er niente Rizzoli »* un 
residente lungimirante e so­

pratutto economo . 1 
NS II rifiato di « Boni » 
8. 

uno o due chiamate nuove e qualche esclusione nella pros­
sima con\ oca/ione; mu sembra elle tali novità debbano ri­
guardare unicamente i giocatori In predicato di andare a 
Belfast come rincalzi. In particolare si dice che Foni voglia 
vedere all'opera il - portiere-rivelazione » della Juventus, il 
giovane Mattrel. che potrebbe essere portato in Irlanda 
insieme n qualche nitro giovane per ambientarsi nel clima 
dei mondiali 

Se l'Italia entrerà In finale infatti Foni dovrà prcoee,.- ^ ^ 
parsi di trovare anche i degni rincalzi dei titoluri perchè v v 
non ci si può attendere che un'unica forma/Ione disputi tutte s\S 
le partite in programma Comunque gli orientamenti di Foni JSS _. 
dovrebbero essere noti già nella prossima settimana allorché, S S l'ielìo e/ie gli è costato rifar 
subito dopo la ronvoenzione dell'ultimo gruppo di azzurrabili. SN '/."". currleni. forse non ha tu 

S S 'i * torli .. 

Da Costa obiettore 
a Belfast u quanto ha già comunicalo 

A proposito del nostri prossimi avversari poi interessa 
può considerarsi II giudizio dato dall'allenatore del 
Town subito dopo la purtitu di allenamento: mister Dunran x»\>» Sud America non rispondeva 

sarà reso noto l'elenco dei 22 nominativi da depositare alla SV 
FIFA DI questi 22 poi Foni ne sceglierà 1G o 18 da portare VV 

S S lìompcrli non figurava nel-
>Si l'ultima cont'ocazione azzurra 
SN perche si ù rifiutato di gioca-
vXJ re all'ala. Ma davo te netta e 
VV clamorosa vittoria ottenuta 

U" VV diiirirliimlii del Nord sull'In-
hè <NJ ghilterra. sembra che -Boni' 

non sia più tanto dispactuto 
di essere sialo escluso dalla 
squadra per Belfast Con tutto 

" rsi 
t-

SjS f-n flit prande costernaiio-
ssantc VV ne s l r diffusa nel clan giallo-
i ..i.i., SS* rosso allorché si e scoperto 
i.umn cvj che i documenti giunti dal 

inui i suono uopo in puriiiu ai aiirnamcnio: mister iMinran NN Sud America non rispondeva-
ha dichiarato di essere stato colpito sopratutto da Grattini, XV no adatto allo SCODO di prò-

Bernardin e Corradi ma ha aggiunto che gli Italiani trove- § S ^ « / " S X " ««"«nlS°i™ ta'K 
ranno a Belfast un campo sicuramente in condizioni peggiori <jN> li delusi era Da Costa: il qua­
li! quello di S. Siro ove pure si era giocato sul fango. 

Nella foto: la formazione azzurra che ha giocato contro il 
i.uton Town nel primo tempo: da sinistra. Il massaggiatore 
Ilella Casa. Schiattino. Segato. Dugattl. Corradi. Ferrarlo. Chlap-
prlta: accosciati: Nicole. Bcan. «trattoli. Montiiori e Cervato 

LE PARTITE PER IL CAMPIONATO RISERVE SS 
~ « 

Senza strafare ma con pieno merito| 
il Napoli ha battuto la Fedit (4-2)1 

SS? dato, rinnt 
SS, te la disci 
NN iialiaui. Pc 

•"SS" 

Gli azzurri, segnate due reti nei primi 8 minuti, hanno 
badato più che altro a controllare il gioco dei « tricolori » 

da oliando orerà scoperto 
che il riconoscimento della nu-

ionntiiu oli arrebbe imposto 
nc/ie il dovere di andare sol-

egava nsolulamen-
ccndenza da nonni 

Però che nipote in-
ralo: vero Sacerdoti e Foni? 

Tremano di... freddo 
Da "Sport Sud -: "Domeni­

ca al Vomero arriva la Roma. 
Stavolta tremiamo noi ••. E di 
che? Di freddo forse? Non 
glielo ha detto nessuno che la 
Roma ha pareugiato in extre­
mis con l'Udinese? E allora 
alielo diciamo noi: attimo al­
legri pertanto E se proprio 
tremano tanto si comperino 
un termosifane. 

Allah e Maometto 
Tifone - il caro amico 

NAPOLI: Fonlancsl: Greco. Drl Bene: DI Meo. Brtrllo. , \ s-
sardt: Rrugola (Novelli). Storchl. Sartori (Postiglione). Molinari. 
tiasprrini. 

FKIIIT: Ranurci; Cosi. Garzelll (I.arzcri); Cerest. Panlz/a. Di 
Napoli: Barbahrlli. MorgU. Magnavate». Basso (Berrò). Nuoto. 

ARBITRO: Colugno di Clvltaircchia. 
MARCATORI: nel primo tempo, al 5' Molinari. all'S* Storciti. 

al 21' Harbahrlla ed al 39' Brugota: urli» ripresa, al 3t* Magna-
\acca ed al 41' Molinari (rigore). 

r i sio in >ornin.i — 4 
c . S Napoli ha avuto I 
^f9'" v ragione della - te 
F , e " r s ninna: la Fcdit. Gli 

SPORT - FLANH - SPOR 
Auto: la Mille Miglia so percorso tradizionale 

URr..SCI\. U - La Commissio­
ne sporti»» dell'Automobile Chib 
di Brescia si e riunita oggi po-
m«rigcio. Erano presenti tatti I 
cotnpoornti la Commisskvoe. sotto 
la presidenza del conte Abno Mag­
gi. per discutere le modalità di 
effettuazione della < Mille Miglia » 
I9*s_ E' stato deliberato di «Art-
tare per la prossima edizione della 
gara la segnente formala: I) per­
corso tradizionale: 2) Iscrizione 
riservata evclaslvamente alle Tet­
tare di prodazkme normale di se­
rie da turismo, regolarmente in 
commercio, con limitazione delta 
cilindrala sino a IfinO ce.; 3) II-

» nutazione del numero delle vettu­
re con iscrizione a Insito. La gara 
si efleltoera III maggio l*SS. 

• • • 
Per far fronte alla necessita 

di ancoraggio e di ricovero sia 
delle Imbarcazioni partecipanti 
alte regate \ eliche Ineluse nel 
Giochi della XVII Olimpiade 
sia di quelle dei ta listi che af­
fluiranno « Napoli, sede delle 
rare stesse, sono stale stadiale 
«lui ministero del Lavori Pub­
blici In «erordo con il CONI. 

varie soluzioni tecnico-econo­
miche atte a potenziare la ca­
pacità ricettiva dei porticelo!! 
di Napoli. Recentemente il mi­
nistero dei Las-ori Pubblici, con 
Il concorso finanziarlo del CONI 
ha reso più efficienti e sicuri 
quattro di questi piccoli porti: 
Moto Sllllo. Santa Lucia. Mer-
gelllna e Posllllpo. 

• • • 
Dal 23 novembre al 3 dicem­

bre avranno luogo a Cagliari. 
Catania. Sassari e Palermo 
quattro raduni tecnici regio­
nali. al quali prenderanno par­
te i migliori atleti delta Sicilia 
e Sardegna. Fungeranno da al­
lenatori: Bononrlni. Lanzi. Cal­
ve*!. Drel. Russo. Prdersanl e 
Ragni-

• • * 
YSTAD. 14 — In una partita 

di allenamento la Nazionale A 
svedese ha battuto la naziona­
le B per 3 a I. I migliori gioca­
tori nella rappresentativa A. in 
enl figurava Gunnar Gr-en. so­
no stati 11 giovane cent rasanti 
Agne Slmonsson. il meno sini­
stro Jan Ekstroem 

Senza sfornare una gran­
de partita, giocando piutto­
sto in sordina — cioè — . il 

facilmente 
terza - ro-

azzurri di 
Aniadci non hanno dato vita 
— tecnicamente — a grandi 
voli pindarici, non si sono 
mai elevati oltre un nor­
male standard di sufficienza 
Hanno badato, piuttosto a 
controllare il gioco dei - t r i ­
colori - . per passare all'attac­
co nei momenti più oppor­
tuni. Il che. però, è stato an­
che favorito dalla loro sfu­
riata iniziale. Sfuriata, che ha 
dato loro — in soli otto mi­
nuti — il vantaggio di ben due 
goal*. Dopodiché, fili azzurri 
hanno abbandonato il ritmo 
travolgente imposto al loro 
gioco, permettendo alla Fedit 
di uscire dal suo guscio. Ma 
i romani non erano troppo in 
paìla: la difesa al di fuori di 
Cosi — un grande, magnifico 
Cosi, che ha sistematicamen­
te annullato Gasperini —. 
era quanto mai permeabile 
(e i napoletani erano spesso 
sotto, magari in contropiede». 
mentre i cinque avanti gio­
cherellavano a centro cam­
po. per sperdersi poi nei 
meandri dell'area avversaria. 
E poi c'era Magnavacca. che 

non riusciva a trovare se 
stesso: sembrava un'automa. 
si muoveva pochissimo. 
aspettando il passaggio utile 
Che. quando (ma. rarissima­
mente) arrivava, sbagliava 
sistematicamente. Il centro-
avanti di Crociani segnò an­
che un goal: è vero. Ma era 
una palla, di quelle che non 
si potevano sbagliare: lì. a 
due passi dalla porta, bastava 
toccarla per realizzare. 

Insomma, il Napoli giocò 

mediocremente e vinse: a-
vrebbe certo giocato meglio. 
se la Fedit fosse stata in gra­
do di impegnarlo seriamente 
Così non fu: e gli azzurri 

badarono a 
punti 
naie. Ciononostante 

sSN sui -1 
SSJ COI... capo ufficio stampa del 
NS la Roma 

oN tru 
•NN rtu 

continua ad incensa­
re Pctrxicci ad ogni numero. 

Petrucci l'aveva detto. Pe-
rucci l'aveva previsto. Pe-

cci non sbaglia mai - n'pe-
. come se reci-

SjO rtucci non sbag 
i conquistarsi i due «SS *<* »» ounn ,»r.OL 

inni- .tior!, perso- S S , o t " * una u , a m 

il lato S S 
. tra i S S 
iti ad re SSj 

abisso: gli ospiti NN 

p niente cloria nerso- 5sS • o t ' r una '«fonia ° «» J'ersel e niente gloria ptrso ^ {Q rfc, C o r i 1 n o M a .,}. f„rse è 
. S S proprio cosi; Petrucci è Allah 

tecnico e anche tattico, tra t NN, c COL.-Maometfo è il suo pro­
feta. Tanti " salaam - a tutti 
e due! 

Il segnalinee 

- cadetti -
esiste un auisso: gii ospiti vjO 
svolgevano un gioco lineare, XS| 
pulito, con passaggi rapidi e NN. 
precisi. Tutto il contrario i 
- tricolori - . dal gioco quanto 
mai involuto e cincischìante. 

Risultato, in conclusione. 
giusto: nnzi. giustissimo. I.a 
Fedit ha avuto quale arma 
migliore la buona volontà: ma 
non è bastata. 1 migliori: Co­
si. Barbabella (sarebbe quan­
to mai augurabile un pronto 
rinsenmento dell'ala romana 
nella primo squadra). Be-
tello. Novelli. Molinari e Po­
stiglione .Cotugno he com­
messo qualche svista: ma non 
ha dennegigato nessuna delle 
due contendenti. 

NANDO CF.CCARINI 

T O T 
I. CORSA 

II. CORSA 

III. CORSA 

IV. CORSA 

V. CORSA 

VI. CORSA 

1 I x 
x 2 I 

% 1 
I x 
1 I ' 
2 X 
1 1 
2 x 
I 

I 

Altri due record mondiali battuti 
«dalla Gilera 

Allttk»: Pome «I Gira £ S. Pialo 
Su Insito della Federazione brasiliana di atletica leggera. 

Francesco Perronr parteciperà alla «Corrida di ft. Slls estro », 
che nxrk luogo a line d'anno a S. Paolo del Brasile. 

A questa gara parteciperanno Z.*m atleti circa di tatto II 
mondo fra I quali, com'è noto, il cecoslovacco Finii Zatopek e 11 
plaricamplone olimpionico, II sovietico Vladimir Kots. 

T O T O C A L C I Q 

Alessandria-I^nerossi 
Bologna - Juventus 
Genoa - Atalanta 
Inter - Udinese 
Lazio . Milan 
Napoli - Roma 
Padova - Sampdoria 
Torino - Spai 
Verona - Fiorentina 
Brescia - Triestina 
Catania • Bari 
Legnano - Biellese 
Pro Vereelli-Carbos. 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
t 

SJ 

X 

1 
1 

X 

X 

X 
X 
X 

X 

* 

Partite di riserva: 

Cagliari . Venezia 1 x 
Catanzaro-Reggiana 1 

MILANO. 14. — Alfredo 
Milani, in sella a una - Gi­
lera 350 ce. - è sceso nuova­
mente in pista oggi dopo 
mezzogiorno a Monza per ri­
tentare il record sul chilo­
metro con partenza da fermo 
da lui già conquistato ieri 
con la stessa macchina. Il 
tentativo è felicemente riu­
scito. Alfredo Milani ha co­
perto la distanza in 23"22'10O 
alla media di km. 155.033 

Lo stesso pilota aveva ot­
tenuto ieri 23"85'100 (media 
150.843). 

Anche un tentativo per la 
classe 500 ce. ha avuto esito 
felice. Alfredo Milani ha 
migliorato il primato con­
quistato ieri pomeripsio per­
correndo il chilometro con 
partenza da fermo in 20" e 
95 100 alla media di chilo­
metri 171.837. Ieri aveva ot­
tenuto 21"25/100 alla media 
di km. 167,832-

Nella fot* ROMOLO FERRI 
(a sinistra) e ALFREDO 
MILANI si complimentano 

per i •secessi ottenuti 

L'intervista di Bollirmi 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

viure gli incontri decis ivi , 
si ritiuluvano di dare ass i ­
curazioni precise ecc. La 
tattico del " rinvio ". a n ­
che questa voltai nascon­
deva il desiderio di sa bo ­
tare una manifestazione 
che si riprometteva di 
unire, sotto la bandiera 
della Costituzione, del la 
Kepubblica e della Resi ­
stenza, tutti fili italiani ». 

« Come avete avuto l'an­
nuncio delle famose "con­
dizioni"'/*. 

e II capo della Polizia. 
Cai-catena, le comunico a 
P a n i . Poi lo stesso Zoli 
si preoccupo di i l lustrarle 
ad una delegazione del 
Comitato promotore. L'at-
teo,giamcnto di Zoli fu d a v -
v e i o sorprendente. A chi 
di noi gli faceva notate 
che in questo modo il g o ­
verno chiaramente capi ­
tolava davanti ai fascisti , 
Zoli finse di cadete dal le 
nuvole. Al leni lo persino 
di non essere al corrente 
del " can ean " organizza­
to dalla stampa tascista. 
Disse di non averla letta. 
Si b a l l i l o d ie t io i soliti 
motivi di "ordine pubbl i ­
co " e dimostrò lino in fon­
do la sua assoluta i n s e n ­
sibilità davanti al grave 
fatto di cui egli s tesso si 
rendeva corresponsabile. 
Sembrava non capire n e p -
p u i e che le " c o n d i z i o n i " 
da lui poste alla mani fe ­
stazione, e iano uno schiaf-
lo a tutto l 'anti lasf ismo 
italiano ». 

« Qital'è il tuo giudizio 
sul significato politico di 
questo dtpicto? >. 

€ Basta leggere ciò che il 
fascista Turchi ha d ichia­
rato al Messaggero, d e ­
finendo il divieto del g o ­
verno "un atto di saggezza 
anche se tardiva " che pro­
voca la soddisfazione del 
MSI, per compiendere il 
significato politico del la 
azione commessa da Zoli 
e Tambroni. Si tratta di 
una azione vergognosa, che 
non può riscuotere il p la u ­
so altro che dei fascisti . 
Non e un episodio isolato: 
esso si lega a tutto un 
processo di involuzione cui 
alcuni gruppi hanno s p i n ­
to la DC. isolandola da l ­
l'antifascismo italiano. La 
cosa più grave e che ciò 
accade mentre ci si appre­
sta a celebrare il primo 
Decennale del la Cost i tu­
zione italiana. Ogni g iorno 
assist iamo a nuovi atti di 
offesa alla Resistenza, che 
partono da lontano. Basti 
ricordare tutto ciò che è 
stato fatto, sempre dalla 
DC per sabotare le in iz ia­
t ive a favore del la Res i ­
stenza. Le denuncie , i pro ­
cessi , i r i t a r d i assurdi 
frapposti alla r ivendica­
zione dello insegnamento 
ne l l e scuole della storia 
del la Resistenza ital iana, 
gli ostacoli di anni e anni 
opposti alla concess ione 
de l le pensioni ai part i ­
giani , il dis interesse aperto 
per ogni manifestazione 
partigiana, ricordano i 
tempi in cui Sce iba rifiu­
tava di firmare i decret i 
de l le decorazioni militari 
concesse ai partigiani. E' 
chiaro che l'ultimo ges to 
contro il Raduno della R e ­
sistenza, si inserisce in un 
quadro che è disonorante 
per quei democristiani che 
lo hanno realizzato >. 

« Cosa si propone di fare 
l'ANPl e il Comitato pro­
motore? ». 

« Abbiamo allo s tudio 
una serie di iniziative. Un 
fatto è certo: la ind igna­
zione nel Paese, e fra tutti 
i partigiani, si esprìmerà, 
ed in modo vasto e p r o ­
fondo. Manifestazioni di 
protesta si sono già avute 
e si avranno, in tutti gl i 
ambienti . La Resistenza 
non interessa solo i part i ­
giani . Interessa gli operai , 
i g iovani , gli intel lettual i , 
le donne. Interessa tutti 
coloro che non accettano 
l'ipotesi (purtroppo oggi 
d ivenuta concreta) di un 
governo che prende ordini , 
o subisce ricatti, dai f a ­
scist i . dagli apologeti di 
Maeltzer, di Raeder, di 
Kesserl ing. dei massacra­
tori di Marzabotto e de l l e 
Fosse Ardeatine. La unità 
che si era stabilita attorno 
al Raduno, sarà rafforzata 
ed estesa dal d iv ieto . I 
democratici e antifascisti 
italiani costatano con s o d ­
disfazione che comunist i , 
social ist i , repubblicani s o ­
cialdemocratici molti l i b e ­
rali e molti democrist iani 
si sono uniti per protestare 
e saranno uniti per lottare 
contro il divieto. Ciò m e t ­
terà ancora più in chiaro 
le responsabilità dì chi , 
c o m e Mattei e Cadorna. 
subordina il dovere di d i ­
fendere la Resistenza ai 
meschini intrighi pree le t ­
torali di Fan fan i e Zoli . 
Sembra che costoro o non 
capiscano o non vog l iano 
capire. Sembra che il g o ­
verno non si renda conto 
della ondata di ind igna­
zione sol levata dal suo 
gesto ». 

Le proteste in Italia 
Le vergognose I.m.tazioni 

posto dai governo al -proget­
tato raduno dei Partigiani, in 
occasione del decimo anniver­
sario della Costituzione, hanno 
immediatamente suscitato la 
sdegnata reazione dei parla­
mentari democratic: i quali 
hanno presentato al Senato una 
mozione firmata da senatori 
comunisti e socialisti per con­
dannare il gesto governativo 
e chiedere che vengano dste 
immed.ate dispos.zioni perche 
la manifestazione possa avere 
luogo. 

La mozione Armata da TER­
RACINI. PASTORE. LUSSU, 
CIANCA. SMITH. GRAMMA­
TICO. MARZOLA, GAVINA. 

dice: « Il Senato, condividendo 
il giustificato risentimento su­
scitato tra i Partigiani e in 
mezzo alle masse democrati­
che Italiane dalle difficoltà e 
resistenze opposte alla inizia­
tiva legittima del grande Ra­
duno d'arme indetto dai com­
battenti della Resistenza nell.i 
Capitale della Reptibblie.i. a 
celebrazione dtl decennale del­
la Costituzione: dolorosamcntc-
stupito per la indulgente tol­
leranza con la quale, ancora 
in questa occasione, si è di f.it-
to riconosciuto e concesso di­
ritto di cittadinanza nella Re­
pubblica a raggruppamenti po­
litici che. u rigoie di le^i-e. 
dovrebbero essere invece proi­
biti. permettendo loro di sca­
tenare- la j'iù sozza gazzarra 
all'insegna di bandiere e con 
parole che costituiscono di por 
sé. di fronte alla legittimità 
sancita, crimini da perseguita­
re giudizialmente, e subendone 
inaudita intimidazione e i te­
merari ricatti che. con mal 
escogitata furbizia, vendono ad­
dirittura assunti a momenti o-
perativi dell'azione del Gover­
no. afferma ed esalta i nobili 
titoli del Comitato nazionale 
della Res>stenza alla più am­
pia realizznz'oiio del progettato 
R.'.diino. al tinaie tutte le auto­
rità pubbliche sono anzi temile 
a fornire lo stesso concorso e 
uguali agevolazioni quali sem­
pre. lodevolmente, dettero alle 
analoghe Iniziative delle altre 
Associazioni d'Arma; e invita 
il Cìovorno a dare in questo 
senso pronte, precise e tassa­
tive disposizioni a chi di do­
vere» •• 

Il compagno Terracini, al ter­
mine della seduta di ieri, ha 
chiesto al presidente del Se­
nato che la discussione sulla 
mozione VOMISSI' libata per il 
pumerig^io di tnanodl ptos-
simo 

Sulla sto.vsa questione i .so­
natori socialisti TIBAMJI. 
LUSSU. MANCINELLI e altri 
hanno presentato al governo 
una interpellanza, che verrà 
abbinata alla mozione nella di­
scussioni) 

Alla Camera gli onorevoli 
Chiaramello (PSDD. Villabru-
na (Partito radicale) e Ma-
crelli (PHD ed altri hanno 
presentato una interrogazione 
al presidente del Consiglio e 
al ministro degli Interni - af­
finchè facciano conoscere per­
chè. ancora una volta, si è vo­
luto mortificare il partigiano 
e la Resistenza in genere, ten­
dendo quasi impossibile il ra­
duno partigiano che il Comi­
tato nazionale della Resistenza, 
nel quale sono rappresentati 
tutti i partiti, aveva indetto a 
Roma - . 

L'on. Marazza che foco par­
te del Comitato di Liberai'iono 
Alta Italia in rappresentanza 
della DC e che attualmente è 
presidente della Commissiono 
Interni della Camera, ha di­
chiarato ad un giornale della 
sera: « In merito alla rinttt.eta 
all'adunata dei partigiani che 
avrebbero dovuto affluire a 
Roma nei prossimi giorni, mi 
addolora possa pensarsi di do­
verla attribuire alla reazione-
degli ambienti ancora fedeli 
al passato regime Certo la ma­
nifestazione avrebbe ricevuto 
grande prestigio dalla parte­
cipazione di tutte lo forze della 
Resistenza che le avrebbe tol­
to oltre al resto, un ingiustifi­
cabile carattere di parte porche 
di parte davvero non ò s'nt.i 
la Resistenza; ma è pur sem­
pre conturbante che in pi' s a 
democrazia, appena 12 anni 
dopo la Liberazione, i respon­
sabili dell'ordine pubblico deb­
bano temere che nella capitalo 
d'Italia dei combattenti por la 
libertà di tutti possano ossero 
offesi, chiunque essi siano. *u I-
la loro libertà di ricordare in­
sieme i giorni della lotta e ,̂ el 
sacrificio »•. 

Notizie di messaggi e ordini 
del giorno di protesta inviati 
al governo, ai presidenti del'n 
Camera e del Senato e perso­
nalmente a Zoli. ci vendono 
segnalate da numerose città 

Significativo è il telegramma 
che l'ANPl di Firenze ha in­
viato al Presidente Zoli: « che 
essi, additano alla opinione 
pubblica come uomo non fa­
cente più parte Resistenza ma 
alleato e succube impiccatori 
fascisti - . 

A La Spezia, per iniziativa 
dell'ANPI. sono in via di co­
stituzione nelle fabbriche e in 
tutti i posti di lavoro Comitati 
di difesa per la Resistenza. 
Un'assemblea di tutti i coman­
danti. commissari e partigiani 
della provincia è stata indetta 
per lunedi prossimo. A Sarza-
na. una grande manifestazione 
è in preparazione in occasione 
del tredicesimo anniversario 
del rastrellamento del 29 no­
vembre 1944. 

Telegrammi e messaggi di 
protesta indirizzati al presi­
dente Zoli e attestati di soli­
darietà all'on. Ferruccio Parri. 
sono stati inviati dalle federa­
zioni del PCI e del PSI di 
Terni. dall'ANPI. dall'ANPPIA 
e dalla Lega delle cooperative. 

A Roma, o d g . telegrammi. 
lettere sono state inviate già 
nel corso della giornata di ieri 
a vari gruppi parlamentari del­
la Camera dei deputati e del 
Senato, da cittadini e organiz­
zazioni di numerosi quartieri. 
di Trionfale e di Valmelaina. 
del Quadraro e di Campielli. 
I comitati antifascisti che in 
preparazione del Raduno si e-
rano costituiti in alcuni quar­
tieri cittadini e nei comuni del­
la Provincia, si stanno riunen­
do in questi giorni per esami­
nare la s.tuazione. 

Ordini del giorno e telegram­
mi di protesta sono «tati inviati 
dall'ANPPIA. dai lavoratori 
dello stabilimento Chirn. delle 
officine Orsa e della Fioren­
tini. 

A Milano la reazione in rut­
ti gli ambienti democratici ed 
antifascisti è vastissima. In se­
rata la CdL ha diramato ai la­
voratori milanesi un comuni­
cato in cui interpreta ia toro 
solidarietà al Comitato promo­
tore del I. Raduno nazionale. 
Riunioni di partigiani e lavo­
ratori milanesi si sono subito 
svolte in numerose fabbr.che 
quali TATM. Borlettì, Triplex. 
Alfa Romeo. P.relli. Redaeii: 
Vanzetti. Montecatini ed altre 
ancora. Comizi si lavoratori so­
no stati tenuti alla Pracch:. al­
ia Geloso con o d a . 

A Torino il Comitato coor­
dinatore torinese del 1 Radu­
no nazionale della Resistenza 
ha protestato e denunciato al-
ì'op.nione pubblica la capitola­
zione dei governo di fronte al­
le pressioni dei ma«sacraton 
di Salò 

Numerosi messala, di pro­
testa sono stati inviati dalie or­
ganizzazioni di massa e dai par­
titi politici di Bologna 

Ad Alessandria l'ANPl ha 
annunciato che chiederà 2l co­
mune e alla provincia di farsi 
promotori di una grande as­
sembleai provinciale di perd-
gift&i. 
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IN UNA RIUNIONE NAZIONALE DELLA F. I .O.M.' A MILANO 

Riaffermoto I'impegno dei sindacati operai 
per la riduiione d'oiario nel settore siderargico 
E9 ancora aurnentata la produzione di acciaio e ghisa - 11 successo di La Spezia 
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5 0 0 massaiB discutono 
suffe cooperat ive di consumo 
] compiti della cooperazione - Una lettera di padre Gemelli - Numerose adesioni 

A cho punto sono le-trattative sulla rlduzlone dell orario M1Clll|A w T0K(,IUM. 
di lavoro nel settore siderurgico? In proposito ha avuto luogo 
a Milano una riunione dei rappresentanti delle fabbrichr side-
rurgiche e dei segretari dei sindacati della FIOM delle pro 
vince interessate. 

Sulla relazione della delegazione che partecipa alle tratta-
tive, si e sviluppata un'ampia discussione nella quale 6 stato 
posto in rilievo il costante e crescente incremento del ren 
dimento del lavoro come risulta dai dati rclativi ai primi 
dieci mesi del '57, dati riportati dagli stessi giornall indu­
strial!. 

Dai dati pubblicati dalla CECA. risulta inoltre che nei 
primi otto mesi del 1957, la produzione di acciaio per opcraio 
e aurnentata, rispetto al 1956, ncll'anibito dell'insieme dei 
paesi della CECA, dell'l.G per cento mentrc in Italia e au­
rnentata del 14.9 per cento; rispetto al 1953 gli aumenti nel-
l'ambito della CECA (compresa I'ltalia) sono stati del 34.H per 
cento, mentre in Italia del G9.8 per cento. 

I rappresentanti dei lavoratori siderurgici e i segretari 
provinciali della FIOM. a conclusione della riunione hanno 
espresso: 

la piena approvazione per I'operato della delegazione 
FIOM alle trattative; 

il vivo compiacimento per la riaffermata posizioue uni-
taria delle organizzazioni sindacali dei lavoratori nella pre-
eisazione delle richieste avanzate agli industrial! e uella con-
ferma dell'obiettivo tcrminale delle 40 ore settimanali da 
realizzarsj con criterio di gradualita; 

l'linanimc volonta dei lavoratori siderurgici di otlenere. 
con la dovuta sollecitudine. quanto c stato richiesto unita 
riamente dalle Ire organizzazioni — FIOM. FILM e UILM — 
e ciod una prima sostanziale ridiizionu dell'orario di lavoro 
e I'impegno degli industrial! ad incontrarsi successivainente 
per la fissazione degli ulteriori scaglioni. 

Orario di 44 ore 
all'Arsenale di Spezia 

L A S P E Z I A . 14. — N e g l i 
s t a b i l i m e n t i m i l i t a r i d e l l a 
n o s t r a c i t ta , tra cui l ' A r s c -
n a l e , c o m e g ia in q u e l l i di 
T a r a n t o , 6 s t a t o riclotto 
1'orario di l a v o r o s e t t i m a -
n a l e da 48 a 44 o r e a par i ta 
di s a l a r i o . Gia da s a b a t o 
s e r a l e m a e s t r a n z e h a n n o 
o s s e r v a t o il n n o v o o r a r i o , 
s o s p e n d e n d o il l a v o r o a l l e 
o r e 12,30, e cos i s a r a p e r 
tu t t i i s a b a t i s u c c e s s i v i . 

II p r o v v e d i m e n t o e s t a t o 
a c c o l t o dai l a v o r a t o r i c o m e 
u n p r i m o s i g n i f i c a t i v e s u c ­
c e s s o deH'az ione da t e m p o 
i n t r n p r e s a per o t t e n e r e la 
riduz. ione d e l 1'orario d a 48 
a 42 o r e s e t t i m a n a l i . Sir1 

dai C o n g r e s s o n a z i o n a l e de l 
s i n d a c a t o Ui fe sa - C O I L . 
s v o l t o s i a l i a l ine d e l 1955. 
s u p r o p o s t a d e l l a d e l e g a ­
z i o n e s p o z z i n a , v e n n e a v a n -
z a t a la r i ch i e s ta di r i d n -
z i o n e d e l l ' o r a r i o di l a v o r o 
d a 48 a 42 o r e a par i ta di 
s a l a r i o , r i c h i e s t a c h e e s t a t a 
poi i n s e r i t a n e l l a p r o p o s t a 
di l e g g e p e r lo s t a t o g i u r i -
d i c o d e l p e r s o n a l e s a l a r i a t o 
d e g l i s t a b i l i m e n t i m i l i t a r i , 
p r e s e n t a t a da i p a r l a m e n t o r i 
d e l l a C G I L . 

Anche a Pavia 
sciopero della gomma 

P A V I A , 14. — P i e n o s u c ­
c e s s o ha a v u t o lo s c i o p e r o 
de i l a v o r a t o r i d e l l a g o m m a 
d e l l a p r o v i n c i a di P a v i a , 
n e l q u a d r o de l c a l e n d a r i o 
di s c i o p e r i a s c a c c h i e r a p r e -
v i s t o p e r il m e s e d i n o ­
v e m b r e e i n i z i a t o , c o n lo 
s c i o p e r o d e l l e f a b b r i c h e P i ­
re l l i d e l l a c i t t a di M i l a n o . 

E c c o i dat i r e l a t i v i a l l e 
a s t e n s i o n i d e g l i o p e r a i d a i 
l a v o r o a P a v i a : M a i n a r d i 
9 8 % ; l i c e G o m m a 9 5 ; V e g a 
G o m m a 9 5 ; Eco G o m m a 9 8 ; 
B e z z i 7 5 ; U r s u s g o m m a 98 ; 
K o s s o n i g o 95 . 

P e r la p r o v i n c i a d i M i ­
l a n o il c a l e n d a r i o di s v i -
l u p p o d e l l a lotta d e l s e t t o ­
r e d e l l a g o m m a e c a v i p r e -
v e d e c o n in i z io a l l e 22 di 
m a r t e d i 19 n o v e m b r e e s i n o 
a l l e 22 di m e r c o l e d i 2 0 , lo 
s c i o p e r o d e l l e f a b b r i c h e d e l 
g r u p p o P ire l l i s i t u a t e n e l 
t e r r i t o r i o d e l l a p r o v i n c i a 
( C i n i s e l l o , C u s a n o , M i l a n i -
n o , M o n z a e S e r e g n o ) . 

La p r i n c i p a l e n v e n d i c a -
z i o n e p e r il n u o v o c o n t r a t t o 
e la r i d u z i o n e deH'orar io a 
par i s a l a r i o . 

Ferma 
la Pellizzari 

V I C E N Z A , 14. — I n d e t t o 
d a l l e t r e o r g a n i z z a z i o n i s i n ­
d a c a l i d e l g r u p p o P e l l i z z a r i 
a d A r z i g n a n o . M o n t e b e l l o 
e L o n i g o . o g g i lo s c i o p e r o 
h a o t t e n u t o u n i m p o n e n t e 
s u c c e s s o . 

N o l l e f a b b r i c h e s o n o e n -
trat i s o l t a n t o g r u p p i di a d -
d e t t i a u t o r i z z a t i d a l l e C o m -
m i s s i o n i i n t e r n e e da i S i n ­
d a c a t i . 

I l a v o r a t o r i d e l g r u p p o 
P e l l i z z a r i Io t tano in d i f e s a 
d e l l e l i b e r t a s i n d a c a l i c e n ­
tra i s o p r u s i d e i g u a r d i a n i 
e i m e t o d i d i s o r v e g l i a n z a 
i s t a u r a t i d a l l a d i r e z i o n e 
a z i e n d a l e , p e r il f u n z i o n a -
m e n t o e il r i s p e t t o d e l l a 
C.I. , p e r il p a g a m e n t o d e l l a 
18 . f e s t i v i t a . s a n c i t o i n u n o 
a c c o r d o a z i e n d a l e . p e r i l 
p a g a m e n t o de i sa lar i a r r e -
tra t i , la l i q n i d a z i o n e d e l l e 
g i o r n a t e di f e r i e n o n g o d u -
t e e d a re t r ibu ir s i . 

A d A r z i g n a n o h a n n o p a r -
l a t o i r a p p r e s e n t a n t i s i n d a ­
ca l i d e l l a C.d.L. U 1 L e 
C I S L . 

I d i r i g e n t i d e l l e t r e o r g a ­
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d o p o la 
• m a n i f e s t a z i o n e h a n n o d e c i -
s o c h e lurredi s i riuniranno 
a d A r z i g n a n o . a s s i e m e a l l e 
C. I. d e l g r u p p o P e l l i z z a r i . 

Prosegne la lolla 
ai Canlieri di Trieste 

T R I E S T E . 14. — A n c h e 
o g g i g i o v e d i . tutt i i l a v o ­
rator i d e i C R D A e d e l l ' A r -
s e n a l e h a n n o a b b a n d o n a t o 
i l l a v o r o p e r la d u r a t a di 
u n ' o r a , d a n d o u l t e r i o r e s v i -
l u p p o a l i a l o t ta in c o r s o p e r 

l e n o t e r i v e n d i c a z i o n i . 
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Nel m e s e di ottobre la pro* 
duzione del l 'acclalo ha so-
gnato un nuovo record asso-
luto. Secondo I dati statistic! 
provvlsor) comunlcatl dalla 
ASSIDER (Assoclazione Ita-
llana dei produttorl siderur­
gici) e raccolti per Incarlco 
del l ' lst l tuto centrale di atati-
st ica, durante il m e s e di ot­
tobre sono state prodotte. In 
tutta Italia, 615.000 tonnel-
late di acc ia io contro 593.000 
prodotte nel precedente me­
se dl aet tembre e 551.000 
prodotte nel m e s e di ottobre 
del l 'anno passato . 

P e r quanto rlguarda la 
ghlsa, la produzione prov-
visoria di ottobre e pari a 
165.000 tonnellate c irca, con­
tro 164.000 in se t tembre e 
153.000 nell'ottobre d e t t o 
scorso anno. 

Nei primi d i e d mesi del­
l'anno In corso, la produ­
zione di accia io e amnion-
tata a circa 5.625.000 tonnel­
late contro 4.390.000 nel cor-
rlspondento periodo detl'an. 
no passato , con un incre-
mento qulndl del 15'.'r. 

Ln produzione della ghiea, 
s e m p r e nei primi dieci mesi 
di quest 'anno, e stata pari 
a 1.745.000 tonnellate contro 
1.570.000 nel corrlspondente 
periodo del 1956, con un In-
c r e m e n t o pari all'11,1%. 

/ VERSO L'ASSEMBLEA DEI COMUNISTI DELLE GRANDI FABBRICHE } 
Come si sviluppa il lavoro del Partito 
nel complesso delle Acciaierie di Terni 

I problemi organizzativi e di lotta si collegano a quelli dello sviluppo economico umbro 

E' In corso In tutta Italia la preparazione dell 'as-
s e m b l e a nazlonale del comunist i del le grandl fab­
briche, che si svolgcra a M'lano tra II 29 novembre 
e II 1. d lcembre . L 'assemblea sottol lneera. In una 
grande manifestazione dl partito, I compiti del l 'avan-
guardla comunlsta del proletarlato nella grande In-
dustria, e le l inee di un'azione tesa a rlaffermare con-
cre tamente la funzlone nazlonale che spetta alia c l a s s c 
operala nella direzione del moto dl trasformazlone 
soc la le del pnese. 

II 16 e 17 si s v o l g e r a a 
M i l a n o I ' A s s e m b l e a n a z i o n a -
l e d e l l a m a s s a i a , in p r e p a ­
raz ione d e l 1. C o n g r e s s o 
d e l l e C o o p e r a t i v e di C o n s u ­
m o . Vi p a r t e c i p e r a n n o 500 
d e l e g a t e r a p p r e s e n t a n t i u n 
m i l i o n e di d o u u e s o c l e e 
c l i ent i de i 7000 s p a c c i d e l l e 
c o o p e r a t i v e di c o n s u m o . 

N u m e r o s e p e r s o n a l i t y d e l 
m o n d o e c o n o m i c o e d e l l e v a -
rie o r g a n i z z a z i o n i soc ia l i 
h a n n o d a t o la loro a d e s i o n e 

II C o n v e g n o s i r i p r o m e t t e 
di p r e n d e r e in e s a m e e f o r -
n i r e a d e g u a t e i n d i c a z i o n i 
p r a t i c h e c i rca il c o n t r i b u t o 
c h e l e c o o p e r a t i v e di c o n s u ­
m o p o s s o n o d a r e al m i g l i o -
r a m e n t o d e i b i l a n c i f a m i l i a r i 
d e l l e c lnss i l a v o r a t r i c i , p e r 
u n a m i g l i o r e e phi s a n a a l i -
m e n t a z i o n e . p e r l ' a m m o d e r -
n a m e n t o d e l l a rete di d i s t r i -
b u z i o n e , p e r la i s t i t u / i o n e di 
s e r v i z i s o c i a l i ut i l i a l l e m a s -
s a i e , per lo s v i l u p p o d e l l e 
a t t i v i t a c u l t u r a l i e r i c r e a -
t i v e . 

T u t t a v i a il c o n v e g n o n o n 
a s s o l v e r e b b e p i e n a m e n t e ai 
propr i c o m p i t i s e s i l i m i t a s s e 
u n i c a m e n t e a fare a p p e l l o 
a l ia c a p a c i t a e p o s s i b i l i t y de i 
c o n s u m a t o r i p e r e s t e n d e r e e 
r e n d e r e piii m o d e r n a la re te 
di d i s t r i b u z i o n e d e g l i s p a c c i 
c o o p e r a t i v e 11 r o v e s c i o d e l l a 
m e d a g l i a 6 r a p p r e s e n t a t o 
d a g l i o s t a c o l i c h e v e n g o n o 
frappost i d a l l a p o l i t i c a de i 
m o n o p o l i e d a i g o v e r n i c l e ­
r ical ! a l i a r e a l i z z a z i o n e , da 
p a r t e d e l l e c o o p e r a t i v e , de i 
propri p r o g r a m m i di a t t i v i ­
ta e c o n o m i c a e s o c i a l e e al 
r i c o n o s c i m e n t o de i propr i d i -
ritti sanc i t i da l l 'ar t . 45 d e l l a 
C o s t i t u z i o n e . D a t o il s e m p r e 
c r e s c e n t e r a p p o r t o d i i n t e r -
d i p e n d e n z a fra po l i t i ca de i 
m o n o p o l i e p o t e r e e s e c u t i v o 
n o n e s i s t e p r o b l e m a di c a -
rat tere s o c i a l e la cu i s o l u -
z i o n e n o n p r e s u p p o n g a a n ­
c h e l ' i n t e r v e n t o de l g o v e r n o 
e d e l P a r l a m e n t o . 

U n a d e l l e c a r a t t e r i s t i c h e 
d e l l ' a t t u a l e l i n e a di s v i l u p p o 
d e l l a p o l i t i c a d e i m o n o p o l i e 
r a p p r e s e n t a t a da u n a c o s t a n ­
te p e n e t r a z i o n e a n c h e n e l 
s e t t o r e d e l l a d i s t r i b u z i o n e . 

In ta l i c o n d i z i o n i q u a l s i a s i 
po l i t i ca di d i f e s a de i c o n s u ­
m a t o r i e p e r l o s v i l u p p o di 
una m o d e r n a re te di c o o p e ­
r a t i v e d i c o n s u m o , c h e s i l i ­
m i t ! a l ia s o l a a z i o n e e c o n o ­
m i c a e c h e n o n si fondi s u 
di una c o n c r e t a a z i o n e d i 
lot ta a l ia p o l i t i c a de i m o n o ­
po l i . p e r I 'a t tuaz ione d e l l a 
C o s t i t u z i o n e in m a t e r i a di 
contro l l i s u l l e i m p r e s e m o n o -
p o l i s t i c h e r e l c g h e r e b b e di 
fa t to il m o v i m e n t o c o o p e r a -
t i v i s t i c o s u p o s i z i o n i di s \ i -

a l l e f o r z e de l m o d e r n e f o r m e di d i s t r ibu-b o r d i n a z i o n e 
m o n o p o l i o . 

D a l l a a s s c m b l e a s c a t u r i -
r a n n o i c o m p i t i d e l l a c o o ­
p e r a z i o n e di f r o n t e ai n u o v i 
e c r e s c e n t i b i sogn i de i c o n ­
s u m a t o r i e c h e r i g u a i d a n o 
una p 11 J vas la po l i t i ca dei 
serv i z i c o o p e t n t i v i . e u n pro-
g r a m m a di p r o p o s l e da ri-
v o l g e r e a l g o v e r n o e ag l i 
en t i p u b b l i c i p e r c h e r e a l i z -
z ino nel P a e s e : 

— u n a po l i t i ca per la r e a -
le d i f e s a d e l b i l a n c i o f a m i -
l i are c h e p r e v e d a , tra Taltro, 
un s c r v i z i o d i s t r i b u t i v o piii 
m o d e r n o e m e n o c o s t o s o ; 

— u n a l i m e n t a z i o n e s u f f i -
c i e n t e c h e s ia al l i v e l l o de l 
p r o g r e s s o e d e l l e e s i g e n z e 
d e l l a p o p o l a z i o n e , s a l v a g u a r -
d a n d o la s a l u t e d a l l e frodi 
e d a l l e a d u l t e r a z i o n i . 

— U n ' o r g a n i z z a z i o n e m e n o 
fat icosn d e l l a a t t i v i t a d o m e -
s t i ca m e d i a n t e i d o n e i s e r v i ­
zi soc ia l i e c u l t u r a l i 

E' c h i a r o c h e o l t r e a m e t -
t e r e in r i sa l to i v a n t a g g i 
e c o n o m i c i e soc ia l i c h e la 
c o o p e r a z i o n e o f f r e ai c o n s u ­
mator i a t t r a v e r s o u n a g i u s t a 
po l i t i ca di s e r v i z i ( v e n d i t e 
d i r c t t e d a l l a p r o d u z i o n e al 
c o n s u m o , m a r c h e c o o p e r a t i ­
v e . v e n d i t e di ben i d u r e v o l i . 

z ione . a z i o n e e d u c n t i v a de l 
c o n s u m a t o r e . organiz-zaz ione 
dei s e r v i z i e d e l l e a t t i v i t a 
s o c i a l i ) , o c c o r r e p o i r e c o n 
f o r / a I 'nccento su c i o c h e gl i 
ent i p u b b l i c i . n c i r n i u b i t o 
de l la C o s t i t u z i o n e , d e b b o n o 
fare per r a g g i u u g e i e gl i 
o b i e t t i v i post i d a H ' a s s c m -
blea , e c i o e : 

— i n t e r v e n t i g o v e r n a t i v i 
p e r c h e d e t e r m i n n t i prodot t i 
a l i m e n t a r i e n o n , v e n g a n o 
c o n s i d e r n t i di p r i m a n e c e s -
s i ta p e r la p o p o l a z i o n e e di 
ess i si faccia u n a p r o d u z i o n e 
di m a s s a c di b u o n a ( innl i ta; 

— c o n t r o l l o m a g g i o r e su i 
cos t i di p r o d u z i o n e e di d e -
t e r m i n a z i o n e de i prezz i a t ­
t r a v e r s o u n e f f e t t i v o e d e -
m o c r a t i c o f u n z i o n a m e n t o de l 
C I P . la r i forma d e l l ' I s t i t u t o 
C o t o n i e r o . la r i forma d e l -
I ' o r d i n a m e n t o f i s c a l e c h e 
potra perrnet tere la r i d u z i o ­
n e de i prezz i sui c o n s u m i di 
p r i m a n e c e s s i t a . 

In q u c s t o s e n s o il c o n v e ­
g n o r a p p r e s e n t a u n m o m e n t o 
i m p o r t a n t e d e l l a lo t ta c o n ­
tro il m o n o p o l i o p e r a p r i r e 
a l l e c l a s s i l a v o r a t r i c i l 'ac-
c e s s o a l ia d i r e z i o n e d e l l o 
S t a t o . 

ARMIDO SBAXDATI 

Le adesioni 
alia Assemblea 

H.irmu jiclt-nhi .ill.i nI;IIIt-
festazione I'or. KITIIICIIO 
Piirri. il dr. Kumiuo Scal-
f.iri dell'« Kspressn -. I'OIHI-
rt'vole UriiiMi Vill.ihnina. il 
prof. Antoni.'ini de ir i 'n iver -
sit.'i di Milano. il prof. Ho-
tini dell'tJiiiversith di Pisa. 
I'avv. Lcopoldo I'u'CMnh. la 
scnttric i ' Anna Cmofalo . uli 
on. Pieraccmi . Alberti. Bar-
harcsclii. Uerardi. Porttinati. 
il prof. Piet ianrra della 
Universita di Mt'ssina. 

Hanno poi Inviato U'ltcre 
di aricsiotH' alia miziativa 
Ton Tremelloni . ex mini-
si ro del lo Fmaii /e . il pro­
fessor Armando Sapori. ret-
tore drll' l 'mversitfi com-
mercialc - I.nii;i Buccotii -. 

Anche padre Auostino 
( lemel l i . pur professandosi 
incompetente in materia, ha 
inviato una corte.se lettera. 
in cui afferma: - trovo Kiu-
sto che si faccia qualcosa 
per le massaie. le qtinli han­
no bisocno di molti niuti. 
dati i sacrifioi che esse 
conipiono per la fnmifilia - . 

Semial iamo inoltre tra le 
pifi iniportanti adesioni per-
venute dall'estero quel la 
del le Guilde delle coopera-
t rici inulesi. della CJuild 
svedese e cosl pure di quel ­
la svizzera Analoche let-
tere di adesione sono stato 
inviate dalla Konsumver-
hand aiiFtriaca e dalle coo-
peratrici polacche. 

Yl' stato inline assicurato. 
da parte de l le cooperatrici 
jimoslavo. che due loro rap­
presentanti intorverrnnno 
come crnditissime ospiti al-
I'Assemblea milanese. 

(Dal nostro Inviato spec la le ) 

T E R M , n o v e m b r e . — Em 
pnrticolarmi'iite intvressnnte 
amlarc a vi'ihvc come p r o -
cedesse, a T e r n i . hi p r e p n -
rnzione del Canveqno timin-
nale del c o m m i t s l i d e l l e 
nrmidi fabbriche. /n mi c c n -
tro la cui e c o n o m h i e cos l 
luranmentc Umiernlata sulle 
( i c i ende di S l i i to — e. c i oe 
sulla produzione sideruroi-
i'(i. e l i imicd ed e leffr icd del 
gruppo < Terni ». ( / {penden­
te dall'llil — (|iin/i problr-
ini si ponqono in primo pia­
no per il nostro Partito'' 
Problemi di oryunizzuzione 
e di propaganda dentro la 
fabbrica e funri della fub-
brica, problemi di rappnrti 
eon i .<titi(/(ini/i e con la l»ro 
azione, problemi di lotta per 
lo sriluppo e c o n o m i c o de lh i 
zona'.' 

I tre ordinl di question}. 
in realti). sono prcsenti tutti 
al l 'ut te i i z io i i e dei compi ipn i . 
e si intrecciano in vario mo-
do ne l h inoro "prepnnitorio 
de l Coni'efjno: tanto piu che 
si sta ( ipprcs fam/o a Terni 
anche una confereuzu. a lar-
qa piattaforma politica. sul­
la funzione dell'llil. in ri-
tpitsta a uii'anutoiia iniziu-
tira sviluppata iU recente 
dalla Camera di Commerc'to 
e dalle forze qovernative. 

II discorso d e n e necessa-
riamante partire da qui. dal­
la pressione popolare in otto 
per spinqcre la « T e r n i » e 
I'llil ad itscire dai loro cri-
teri esclusivamente aziendn-
listici e a divenire elementn 
prnpiil .siim della r i imsci ln 
feriKunf. t.e Acciaierie sono 
of/pi. s en?" d n b h i o . arm (<d»-
brica mmlernn e tecntcu-
mente trasfnrmata; ma il 
ramniodernametito e stato 
accompaqnato da un drasti-
co ridimensinnumento. che 
ha portato ull'uscitu dalla 
fabbrica di circa 3000 ope­
rai qualificati, di cui piii di 
un miqliaio comunisti. scclti 
con accurato criteria discri-
minatorio. 11 che ha aperto 
un problema nuovo, cui ac-
cenncro piii avanti. 

K. per di piii. quali pro-
spc l t t t ' e si n p r o n o dinanzi 
alia fabbrica nella viinvu si-
tnazione crenfn dai Mercato 
Comunn? Lc Acciaierie. cn-
munque. non csauriscatia il 
tenia. Gli stabilimenti chi-
mici che la « Terni * ha a 
Sera Man torn e che prndu-
cono concimi sintctici. si tro-
vann in difficoltn a contcne-
re i costi in misura tale da 
far concorrenza al monopo­
lio € ^fontccatini *. J.a sn-
luzione. potrebbc essere tro-
vata mediante Vimpieyn del 
mctann; c c io i m p o n e , da un 

lato. di s t ' i / i ippore lc ricer-
che in fimbria, dove secon­
do i tecnici esistono favo-
revoli prnspettivc, c dull'al-
tro lato di costruirc una rete 
di metanodotti che faccia 
qiunqere fin qui il metano 
della Valpadana — il che 
pone in (juestionc I'attivitd 
d'nii altrn grande cute sta­
tute. IENI. 

.S'oiio. come si vede. pro­
blemi di fondo. i quali inve-
s l o n o il frttitrn s t e s s o d e l l o 
reqiotie. II punto e qtiesto: 
per pord ire (itvinti la lotta 
piditico-econnmica su questo 
terreno. la forza decisiva 
non pito non essere la classe 
operaia ternana; e della clas­
se operaia i comunisti devo-
iio essere la coscienza e la 
puntu arauzatn. orqanizzata. 
Ora. quale e il quadro che 

•offre la classe operaia dl 

questo grande centro indu-
striale. e in primo luogo 
dello stabilimcnto declslvo, 
le Acciaierie? Le rlunloni 
preparatoric del Convegno 
di Milano hanno natural-
mente ccntrato 1 'aftenzione 
s u queste domandc. 

La p r i m a costatazlonc r 
c l ic {/ panorama si prcscnta 
in chifiro propres so , s in dnl 
punto di vista rfej/'unifn 
o p e r a i a s ia dnl p u n t p d i u i -
sta degli obiettivi e delle 
forme di lotta. La p r o / o n d a 
trasformazlone tecnicn-nrga-
nizzativa dl tutti i repart i 
delle Acciaierie, dl cui p a r -
la no p i u sopra , fta imposto 
un lunqo, paziente, faticoso 
(ranaffUo dl adequamentn 
alia nuova situazionc. Si 
trattava dl couture e di rac~ 
coglierc le forze dopo i mas-
sicci liccnziamentl. si trat­
tava di far fronte alia sot-
tile ooera di d i n i s i o n e mes-
sa in atto dalla direzione, si 
trattava di individuare re-
partn per repnrto le riven­
dicazioni p in adercnti alle 
re all aspirazioni del lavo­
ratori e alle reali condizio­
ni di lavoro. 

DECISIONE DELLA SEGRETERIA CONFEDERALE 

Ricordata nel trigesimo 
la morte di Di Vittorio 

Settimana del proselitismo in sua me-
moria dai 1° all'8 dicembre prossimo 

La SegreW r i n - d e l l a CfJIL 
ha d e c i s o c h e . per c e l e b r a r e 
( l e g n a m e n t e in tu t to il P a e ­
se. il t r i g e s i m o d e l l a m o r t e 
di ( i i u s e p p e Di Vi t tor io . 
a b b i a n o l u o g o in v a n e c i l i a 
i ta l iane grandi a s s e m b l e c di 
lavorator i e di p o p o l o . II 
m o d o m i g l i o r e di o n o r a r e 
la m e m o r i n del g r a n d e d i -
r i g e n t e s i m l a c a l e s c o u i p a r s o 
e di ra lTor /a ie 1'organizza-
z ione a l ia q u a l e Egli ha 
d e d i c n t o le s u e m i g l l o r i 
e n e r g i e e la sua o p e r a a p -
p a s s i o n a t a e g e n i a l e . e di 
l a v o r a t o r e s e n / a t r e g u a p e r 
I'unita di tut t i i l avora tor i . 

Dal T aH'8 d i c e m b r e t u t -
te le o r g a n i z z a z i o n i d e l l a 
CC'IL s a i a u n o I m p c g n a t e in 
una * s e t t i m a n a de l t e s s e -
r n m e n t o e de l p r o s e l i t i s m o 
s i n d a c n l e in o n o r e di Ciin-
<ep|je Di Vi t tor io ». Le i n i -
z i a t i v e e le m a n i f e s t a z i o n i 
di (p iesta « s e t t i m a n a > v e r -
r a n n o rese n o t e q u a n t o 
pr ima . 

F r a t t a n t o s a b a t o e d o m e -
n ica p r o s s i m a a v r a n n o l u o ­
g o a l c u n c m a n i f e s t a z i o n i 
a l l e q u a l i p a r t e c i p e r a n n o i 
m a s s i m i d i r igent i c o n f e d e ­
ral!. 

II 10 n o v e m b r e Ton. F e r ­
n a n d o S n n t i . s e g r e t a r i o d e l ­
la CC1IL c o m m e m o r e r a G i u ­
s e p p e Di V i t tor io a V e n e z i a . 
U n ' a l t r n c o m m e m o r a z i o n e 
sara tentita a l l e g g i o E m i ­
lia, il 17 n o v e m b r e , d a l l o 
on . C'iacomo Hrodol in i . v i c e 
s e g r e t a r i o d e l l a C G I L . 

L'on. O r e s t e Lizzadr i . s e ­
g r e t a r i o d e l l a C G I L , p r e s i e -
d e r a d o m e n i c a 17 l ' a s s e m ­
b lea p u b b l i c a d e g l i a t t i v i s t i 
d e l l a p r o v i n c i a di T a r a n t o ; 
n e l l o s t e s s o g i o r n o il d o t t o r 
L u c i a n o L a m a , s e g r e t a r i o 
d e l l a C G I L terra a R a v e n n a 
una c o n f e r e n z a ngli a t t i v i ­
s t i . d i r i g e n t i s i n d a c a l i e ai 
lavorator i s u l l o s v i l u p p o i n -
d u s t r i a l e d e l l a p r o v i n c i a e 
I'ing. A n g c l o Di Gio ia , v i c e 
s e g r e t a r i o d e l l a C G I L , p a r -
tec ipcra ai lavori de l C o n s i -
g l i o na / . iona le d e l l a F e d e r a -
z i o n e m i n a t o r i c h e s i s v o l -
g e r a n n o a R o m a . 

Ne i g iorni 15. 16 e 17 n o ­
v e m b r e il d o t t . P i e r o B o n i , 
v i c e s e g r e t a r i o d e l l a C G I L . 
p i e s i e d c r a i lavor i de l C o n -
g r e s s o d e l l a C a m e r a de l 
L a v o r o di T r i e s t e . 

Scioperi di raccoglitrici e manifestazioni di braccianti 
sono in corso nelle cumpagne di Catanzaro Lecce e Avellino 
Gli asrrari leccesi hanno cinictimenle offer lo un salario di 350 lira friornaliere - Prascfruc da 3 giorni Uastensione dai lavoro 
nei feudi del marchese Dc Seta c del principe Pignatelli - Cantivri di lavoro rivendicati dai disoccupati di Ariano Irpino 

C A T A N Z A R O . 14 — O g ­
gi , per il t e r z o g i o r n o c o n ­
s e c u t i v e h a n n o s c i o p e r a t o . 
con g r a n d e c o m p a t t e z z a , le 
raccog l i tr ic i di o l i v e d e l l e 
a z i e n d e d e l m a r c h e s e D e S e ­
ta, d e l p r i n c i p e P i g n a t e l l i . 
de l b a r o n e B a r o c c o e de i 
g r a n d i propr ie tar i S i m o n e e 
C a r m i n e T a l a r i c o . n e l c o m u -
ne di S e l l i a Mar ina e n e l l e 
fraz ioni di Uria e C a l a b r i -
ca ta . c h e r e c l a m a n o u n p iu 
e q u o s a l a r i o e c o n d i z i o n i di 
l a v o r o p iu u m a n e . 

Da p a r t e de l la C o n f a g r i -
co l tura di C a t a n z a r o a l l e o r -
e a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i — c h e 
a v e v a n o a v a n z a t o a l c u n e p r o -
p o s t e — non e p e r v e n u t a 
a l c u n a r i sposta . La lot ta t e n -
d e q u i n d i ad inaspr irs i a n c h e 
t e n e n d o c o n t o c h e la rac -
co l ta d e l l e o l i v e e in p i e n o 
s v o l g i m e n t o . 

L ' a g i t a z i o n e ed il f e r m e n -

to v a n n o e s t e n d e n d o s i a n c h e 
in a l t r e z o n e ed i n v e s t e n d o 
n u m e r o s i a l tr i c o m u n i tra 
cui S a n C o s t a n t i n o C a l a b r o . 
Mutar i di F r a n c i c a . B a d o -
la to , S a n t ' A n d r c a . N i c a s t r o . 
S a m b i a s e . 

LECCE 
L E C C E , 14 — L'ag i taz ione 

d e l l e raccog l i t r i c i di o l i v e 
d e l l a n o s t r a p r o v i n c i a e in 
p i e n o s v i l u p p o . 

Gl i agrar i di u n i m p o r ­
t a n t e c e n t r o o l i v i c o l o , C a l i -
m e r a . h a n n o r i s p o s t o a l l e r i ­
c h i e s t e di a u m e n t o s a l a r i a l e 
con la c in ica c o n t r o p r o p o s t a 
di un s a l a r i o di 350 l i re g i o r -
n a l i e r e . Le t r a t t a t i v e c h e e -
rano in corso per in i z ia t iva 
de l la l o c a l e a m m i n i s t r a z i o n e 
p o p o l a r e . s o n o s t a t e q u i n d : 
i n t e r r o t t e e c i o p o r t e r a ad 
un i n a s p r i m e n t o d e l l a lotta 

C o m i z i ed a s s e m b l e e s o n o 

s t a t e i n d e l t e in n u m e r o s i 
c e n t r i d e l I^eccese, tra i q u a ­
li S u r b o e T a v i a n o o v e le 
raccog l i tr ic i h a n n o d e c i s o di 
non a c c e t t a r e la p r o p o s t a di 
350 l i re g i o r n a l i e r e fat ta . a n ­
c h e qu i , dai grand i p r o p r i e ­
tari . 

AVELLINO 
A V E L L I N O . 14 — A s s e m ­

b l e e di b r a c c i a n t i s o n o in 
c o r s o ne i m a g g i o r i c e n t r i 
l e l la p r o v i n c i a p e r o t t e n e r e 
l a v o r o e ? .» tanz ia l i m i s h o -
rament i ne l c a m p o d e l l a 
previr len7a s o c i a l e . 

K E L I»10\IM> D E L L I V O K O 
CONVEGNO NAZIONALE 
AMBULANT! 

Domenica prossima si terri 
a Roma a! Palazzo MaripnolL ii 
convegno nazionalc dei vcnditori 
amtruianti per i problemi della 
a*5iitrrua e della previdenza ad 
iniziativa della loro ASfociazione 

II convegno assume partirola-
re ir.tere«e. In quanto esjo por-
ra I'eyiffenza di estendere !e !?g-
fd di assicurazione sociale -
tutti i lavoratori indipendenti 
La stessa estensione ai coitiva-
tnri diretti ed agli artigjani del 
diritto di as?i^tenza per malat-
tia postula 1'estensior.s di esso 
a tntt* le categorie slmilari e 
la sua intrftrazione con la pre-
videnza per i invaliditi e vec-
chiaia. 

Concrete proposte di leggi at-
tendono. in proposito. di essere 
discusse di fronte alle due Ca­
rre re come quelle elaborate per 
iniziativa dell'Associazione na­
zlonale venditor! ambulant! per 
I'assistenza malattia e per Tasst-
curazione invalidity e vecchiaia 
prefentate da deput^ti di sinistra 

INTERROGAZIONE 
PER LE TABACCHINE 

In seguito alia situazionc 
crratasl nel settore della lavo-
razione del tabacco un gruppo 

dl deputati comunisti e sociali­

st! hanno presentato al ministro 
del Lavoro e a quello delle Fi-
nanze la seguente interroga-
zione: 

c I sottcscritti chiedono di ln-
terrogare i ministri del Lavoro 
e delle Finanze per sapere se 
non intendono intervenire con 
tutta l'autorita ed i mezzl a lo­
ro di«r>o«izione per costringere 
i cf>nces«i<-nart per la lavorazio-
ne della foglia d! tabacco a con-
vocare le parli per rinnovare e 
mipliorare il contratto naziona-
le di lavoro 

» Fanno presente che il con­
tratto che regola i rapporti di 
lavoro fra i concessionary e le 
120 mila tabacchine doveva es­
sere rinnovato da piu di un an­
no e che malgrado le proteste 
della categoria e dei dirigenti 
sindacali. i concesslonari si ap-
prestano ad iniziare la nuova 
campagna di lavorazione 1957-
'58 senza aver proweduto a re-
golare le normc di lavoro e a 
mlgllorare le precarie condizio­
ni della categoria ». 

BORSE Dl STUDIO 
L'Istituto nazlonale per I'assi-

curazione contro gli inlortuni rul 
lavoro ha bandito i concorsi per 
borae di studio a favore di in-
fortunatl sui lavoro. ngli dl in-
fortunatl « dlpendenti. Le borse 
di ftudlo sono 190 da lire 40.000 

ciascuna 
s T i r i a mi 
ciascuna 

per 
edia. 

per 

gli studenti di 
140 di lire fiOOOO 
gli studenti di 

scuola secondaria e 50 da lire 
100OCO ciascuna per gli studenti 
universitari. Le norme e le con­
dizioni dl parteclpazionc al con-
corso sono esposte nelle sedi del-
I'lstituto. 

TRANVIERI PENSIONATI 
Domenica prossima a Mila­

no. nella sede della Camera dfl 
lavoro. avra luogo un convegno 
di pensionati ferrotranvieri pro-
tTKrf^o dalla Federazione itahana 
pensionati. dove saranno discus-
si i problemi delta categoria in 
relazione alle ri\-endicazionI fls-
sate nel congresso nazlonale dei 
pensionati tenutosi a Savona net 
1955. 

A! convegno Interverranno i 
rappresentanti di tutti i sinda­
cati prrArfnciali; rrlatore sari il 
presidente della Federazione na­
zionalc. 

SCIOPERO IMPIANTI 
FERROVIARI LIVORNO 

Un'ora di sciopero e stata 
eftettuata da! lavoratori degli 
impiantl ferroviari di Livomo, 
al termine di ogni rurno di la­
voro. La rivendicazione e del 
passagglo nell'organico d e l l e 
FF.SS. del lavoratori dlpendenti 
dalle ditte appaltatrici. 

Firmafo l'accordo 
per i minatori di Tnfo 

A V E L L I N O . 14. — Ieri 
p r e s s o l ' l ' f f i c .o P r o v i n c i a l e 
de l L a v o r o di A v e l l i n o . si 
e s o t t o s c r i t t o l ' accordo a 
c o n c l u s i o n e d e l l a lo t ta s v o l -
tas i a l i a m i n ; e r a Di M a r z o 
di T u f o . 

L 'accordo p r e v e d e 1'acco-
g l i m e n t o p a r z i a l e d e l l e r i ­
v e n d i c a z i o n i o p e r a i c e d in 
p a r t i c o l a r e l ' i s t i t u z i o n e di 
u n ' i n d e n m t a g i o m a l i e r a di 
L. 4 0 so t to la v o c e c c o n -
c o r s o spe.-e di t r a s p o r t o > e 
l ' a s s u n z i o n e di a l c u n i o p e ­
rai orfani di m i n a t o r i d e l l a 
m i n i e r a . Ino l t re e p r e v i s t a . 
da p a r t e d e l l ' a z i e n d a . la c o r -
r e s p o n s i o n e di L. 15.000 c i a -
s c u n o ai l avora tor i 

Verso uno sciopero nazionale dei braccianti 

Si c iniz iata ieri la r i u -
•iio:;e deU'esec t i t i vo d e l l a F e -
d e r b r a c c i a n t i n a z i o n a l e , c o n -
v o c a t o per d i sc t i t ere s u l l o 
s v i l u p p o d e l l e l o t t e d e l l a c a ­
tegor ia per le q u e s t i o n ! pre— 
v i d e n / i a l i . 

D o p o una c o m m o s s a r i e -
v o c a / j o n e de l c o m p a g n o Di 
Vi t tor io 1'Hsecutivo ha d e ­
c iso c.Me nel la r;correnza del 
t r i g e s i m o . la s c o m p a r s a de l 
grancie d i r i g e n t e de i l a v o ­
ratori i ta l iani s ia c o m m e m o -
rata :n tut te le o r g a n i z z a ­
zioni bracc iant i l i . 

In m e n t o a i l e n o t e r i v e n ­
d icaz ion i in m a t e r i a di p r e -
v i d e n z a s o c i a l e I 'Esecut ivo . 
d o p o la r e l a z i o n e di V i n c e n -
zo G a l l e t t : dc-IIa S e s r e t e r i a . 

ha in i z ia to la d i s c u s s i o n e c h e 
p r o s e g u i r a e si c o n c l u d e r a 
o g g i . S i a n e l l a r e l a z i o n e c h e 
nei pr imi i n t e r v e n t i e e m e r -
so con c h i a r e z z a il s u c c e s s o 
d e l l e m a n i f e s t a z i o n i e deg l i 
s c ioper i c h e si sunn s u s s e -
gui t i n e l l a c s e t t i m a n a di l o t ­
ta » inde t ta da l la F e d e r b r a c -
c iant i . ai q u a l i h a n n o p a r -
t e c i p a t o c e n t i n a i a di m i g l i a i a 
<li l a v o r a t o r i de l la terra . 

L ' a d e s i o n e de l la c a t e g o r i a 
al ia lotta ha c o n f e r m a l o la 
gi i i s tezza d e l l e r i v e n d i c a z i o ­
ni p<iste: a u m e n t o d e g l i a s -
segn i f a m i l i a r i ; m o d : flea e 
m : g l i o : a m e n t o de l r e g o l a -
m e n t o per il s u s s u l i o di d i -
s o c c u p a z : o n e ; a u m e n t o d e l 

l i re ; r i c o n o s c i m e n t o d e l l e 
m a l a t t i e pro fe s s iona l s ; a u ­
m e n t o d e l l ' i n d e n n i t a in c a s o 
Ji m a l a t t i a e di i n f o r t u n i o . 

Gia ne l la p r i m a g i o r n a t a 
di d i s c u s s i o n e e r i su l ta to lo 
I 'or :en tamento d e l l ' E s e c u t i v o 
di p r o c l a m a r e p e r la p r o s ­
s i m a s e t t i m a n a u n a g i o r n a t a 
di s c i o p e r o c o m e p r i m a i n i ­
z ia t iva t e n d e n t e ad i n t e n -
s i l i care l ' a g i t a z i o n e in c o r -
?"o. Ques ta dec is ior .e e piii 
c h e g iust i f icata d i f r o n t e a l i o 
a t t e g g i a m e n t o g o v e r n a t i v o 

N e l l a s e d u t a di ogg i 1'Ese-
ru'.ivo p r e n d e r a l e dec i s :on i 
r e l a t i v e a l l e m o d a l i t a e a l ia 
data d: q u e s t a p r i m a g i o r ­
nata di s c i o p e r o n a z i o n a l e 

Firmafo il contratto 
degli impiegali edili 

Questa mattina presso la se-
de dell 'Associazione nazionale 
cos trot ton edili e stato firmato 
il nuovo contratto nazionale per 
gli imnieeati dell'edilizia. 

Con il contratto che ha val i ­
dity dai 1 novembre u.s. al ?1 
dicembre 1959. i minimi tabel-
lari di st ipendio mensi le pre-
visti dai precedente contratto 
nazionale sono stati sumeniat i 
deH'8r":; la percentuale di maii-
uiorazione del lo st ipendio mi ­
nima mer.silc per i Iaureati. 
?ia prevista nel la misura del 
3fe v i e n e e levata al 5% e 
quel la per i diplomat) dai 7 al-
1*8 n. 

m i n i m o di p e n s i o n e a 10.000 
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Consign medici 
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sulle complicazioni 

delle rino-farlngitl 
In contatto pennaaente con | scontrabile con la stessa tre- j biuziazione slcuxaznente fra 

1'ambiente es temo, scars*- quenza. II pneumooocco e di- j le piu trequenti. parallelamen-
mente protetta dai muco, mol-! venuto molto piu raro, mentre i t e " a quanto si" osserra nel 
to meno difesa della cute, la 
mucosa delle vie aeree supe-
nori e, fra totti i tessuti. il 
piii esposto alle aggression: 
esterne, siano esse costituite 
dai freddo o dalla polvere. da 
batteri, da virus o da aller-
geni. 

Molte malattie microbiche. 
& noto, hanno un inizio rino-
faringeo. II tessuto linfatlco 
del faringe costitaisce anche, 
ptu f requentemente di quanto 
comunemente ritenuto, la por­
ta dtngresso del bacillo di 
Koch, anche se segnt dlnfe-

sempre maggior importanza campo delle affezioni microbi-
ha assunto. sotto questo aspet- che in cui questo meccanismo 
to, k> stafilococco. ' rappTesenta certamente u n o 

Accanto ai batteri. un posto; del piu 1 requenti dell'unnauni-
ta acquisita. importante deve essere riser-

vato ai virus. E noto come 
la maggior parte delle febbri 
eruttlve abbiano la loro sede 
dlnocnlazione nel faringe. In-
fine. dall"awento degli anti-
btotiti, i virus occupano, nel­
la patoloeia polmonare acuta, 

( R M«y*ox) 

(Ettretto dan* c Revue t|o*>oiM 
de Jttdectne > a. JSt • 9-1US! 

Per prevenlre le g r a n com-
pUcazionl delle rtno-fartogiU 

.. ., ' e conagliabUe l*uso della RI-
^ r P ° f ° " " P " P1U ***™**- j NOLETNA to pomata e Uqut-

La stessa importanza st ma- ,m . ^ ^ _ n T L , , ^^wZ^™. 
nifesta in campo allergico. L a ; f>- che per U sua sperlmen-
mucosa n n o fanngea e le 

zione banale mascherano spes- crlpte di tessuto linfoide rap-
so quelli della tubercolosi. La 
flora microbica del rinofarln-
ge e molto cambiata in que­
st! ultimi anni. soprattutto a 
causa degli antibiotic!, e se 
lo atreptococco * tuuora XV 

presentano la porta d'entrata 
di innumerevol! allergeni, piu 
ancora che U resto della mu­
cosa respiratoria e della dige-
rente. Siamo qui di fronte ad 
UOA delle TwwUiii^ ( j | aenslr 

ta ta azione protetttva, dtstn-
fettante, antinoglstlca ed an-
tiaUergica offre un efflcace 
mezzo per prevenlre e curare 
1 raffreddorl. le afTexionl del 
nato e della gola. 

^ U I . 1 « I 1 M H M W 

S i e gluntl cosl a formtt-
tare una serle di richieste 
difjeremiate, salarlall e nor­
mative. si e gluntl a lotte c 
a scioperi dl reparto. che 
hanno rlmcsso in movimen­
to le maestranze e ne hanno 
saggiato la combattlvitd. Ac-
canto agli s c i o p e r i nnztonnl i 
per la riduzione dell'orario 
di (a norn de l s i d e r u r p i r i , 
rlpcndfcrtjrlorii salarlall sono 
state at>(i!i2(itc e sostenutc 
In quasi ogni settore della 
fabbrica (e particolarmentc 
nei settori mcccanicl). agl-
tazloni intense sono state 
condottc ai forni Martin, 
nel reparto condotte forza-
te, ecc Sui piano salariale 
i rlsultati sono ancora liml-
tatl. Ma ai forni Martin la 
lotta ha gid cmdotto a un 
risultato concreto. molto In-
teressante Qui e stata pnsta 
una richiesta che rientra nel 
quadro della contrattazionc 
dl tutt i flit e l e m e n t ! del n i p -
porto di lavoro. c cioe la 
richiesta che gli orpnti ic i del 
reparto non soltanto non ve-
nisscra ullerlarmwiie dimi-
nuiti. ma venissero uumen-
tatl. Conclusione: ai 400 ope­
rai del forni nc sono stati 
agglunti un'altra ventina. E' 
un successo di principio. im-
portantissimo. 

Quel che piii contu. la ri-
prcsa della lotta attornn alle 
rivendicazioni azicndali ha 
pcrmesso dl rlcreare in lar-
ga misura I'unita di base 
tra le maestranze, al di la 
delle division) sindacali Cio, 
si capiscc, ha miglinrato 
I'ambiente generale. Sono 
gin frequenti i casi in cui, 
nel s i i ipnli reparti, gli opo~ 
rai si riunisconn, eleggono 
propr i d c l e o a t i . Ii i n u t n n o a 
far prcssioni sulla stessa 
Commisslnnc fnterrui p e r c h e 
porti avanti specifichc riven­
dicazioni E s p e s s o la C. I. 
si c rccata a trattare in Di­
rezione. accompagnata c 
spallegglata da queste dcle-
gazloni unitaric, dlretta c-
spressinnc della vnlonta 
della base. 

VI d ancora parccchia 
strada da fare. Ma I'effer-
vescenza che carattcrizza 
I'attuale fase della vita dcl-
I'Acciaierie spingc ovvia-
mente anche i compagnl co­
munisti a qualificarsi, a rl-
trovare il collegamcnlo, a 
sviluppare la propria fun­
zione di guida e di oricnta-
mentn tra lc masse. 

Oggi. su 4500 dipcndcntl 
delle / t ec in fer i e , i c o m u n i s t i 
sono 1020. E' una forza no-
tevole. s p e c i e se si tlen con­
to dell'agitata storia della 
fabbrica e dei l i c e n z i n m e n t t 
in massa. L'utilizzazione pie­
na di questa forza trova pc-
rn ostacoli obiettivi, oltre 
che nella persistcnte azione 
discriminatoria della Dire­
zione, in difficoltn organiz-
zative tntt'altro che trascu-
rabili. Basti un dato. Sui 
1020 operai comunisti. solo 
121 abitano in citta. Le abi-
tazlonl dl tutti gli altri so­
no sparse su un territorio 
vastissimn, e quindi e assai 
complicato riunirli. discutc-
re con loro. stabilirc t n s i e -
me con loro I'azione da svol-
gere. II tesseramento e I'or-
ganizzazione in cellule av-
f i e n e tuttora — p e r d e c i -
s i o n e degli stessi compagni 
operai — all'intemn della 
fabbrica. Ma poichc ii lavo­
ro politico non pud esaurirsi 
cntro I'azicnda. ne puo svol-
gcrsi in maniera soddisfa-
ccnte nelle sczioni cittadi-
ne del partito (per i mo-
tiui che si sono delti), ora 
si tende a lavorare anche 
attraverso le sczioni della 
provincia. crcando qui i cen­
tri di collcgamentn tra gli 
operai delle Acciaierie che 
abitano nei d i r e c t p a e s i , 
nelle diverse zone. Una de-
c i s i o n e de l p e n e r e s i i m p o -
neva, ma e anch'essa tutt'al-
tro che s e m p l i c e . Dove lc 
sczioni sono piit attive e 
meglio organizzate. si P avu­
to un chiaro passo avanti; 
dove invece vienno di vita 
stentata, si e determinato 
un apgravio di laroro e i ri-
sultati non sono ancora po-
sitivi. 

Bisngna poi aggiungere che 
la crcazione di un quadro 
s>ndacale autonomo e stata 
solo parzialmente realizza-
ta. c che ancora le figure 
dell'attirista sindacale e del-
Vatticista di p a r t i t o c o i n c i -
donn in misura troppo larga. 
Pcrcio Vcsigcnza di forma-
re una nuova leca di atti-
cisti, nei due settori, e un 
problema che nel corso del­
la preparazione del Conve­
gno e stato sollecaio da piit 
parti. 

Si pud dunque concludere 
che i terni di organizzazione 
e di lotta s'intrecciano stret-
tamente con i terni di pro-
spettiva politica ed economi­
ca. E' uno stato di cose che 
si ritrova in tutti i maggio­
ri centri operai. ma che a 
Terni r forse piii fortemen-
te avrertito che cltrore. II 
ra§orznmcnto delVorganiz-
zazzone e dell'azione politica 
dei comunisti negli s t a b i l i ­
m e n t i industriali e elemen-
to i n d i s p e n j c b i l e n o n * o l o 
di u n o s r i l u p p o della lotta 
operaia nelle fabbriche stes-
se. ma anche di una ripresa 
generale dell'azione popola­
re per il progresso econo­
mico. 

L r C A PAVOLIXt 
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IL VIAGQIO Dl GRONCHI 

Fine 
d'una velleild 

Efiettuato in un momento 
che non poteva essere piit 
inovportuno, V incontro di 
Ankara si e risotto tn un 
colpo mortale alle ultimo e 
sempre piu flebih velleita di 
una politica italiana verso lb 
oriente mediterraneo. Ncs-
suno nega che tra Italia e 
Turchia csistano questioni e 
interessi tali da giustificare 
un contatto, una discussione 
e una traitativa anche al 
livedo pit* clcvato. Ma infe-
lice, prima di tutto, e stato 
il momento in cui cid e 
avvenuto. In qucste settima-
ne, infatti, pin che in ogni 
altro • periodo ' del secondo 
dopoguerra, i paesi arabi 
guardano con giustificata 
diffidenzd al ruolo di punta 
di diamante dell'dzione sov-
versiva americana che Anka­
ra ha assunto nel Medio 
oriente. Legittimo c dunque 
stato il risentimnto di Da-
inasco c del Cairo verso un 
gesto che non poteva non 
essere interprctato come 
una manifestazione di avallo 
alia minaccia rappresent.xta 
dalla Turchia alia indipen-
denza dei suoi vicini arabi. 
Ci si sarebbc tuttavia potuto 
attendere una conclusione 
delVincontro che, svuotando 
d'ogni motivo quel risenti-
mento, avesse mantenuto 
una porta aperta ad analoghi 
contain con altre capitali 
ben altrimenti decisive per 
una politica italiana verso il 
tnonao arabo. 11 comuntcato 
diffusa ad Ankara e a Roma, 
invece, non soltanto giustift-
ca pienamente qttci timori 
ma sembra fattq apposta per 
annullare d'tm colpo le pos. 
sibilita di sviluttvare anella 
politica che. ncll'incontro di 
Teheran, sembrava avesse 
trovato un primo seppur 
timido abbozzo. 

A giudicare da quel comu-
nicato, infatti, sembra che la 
azione italiana non debba 
proporsi altro scopo al di 
fuori di quello di « bloccarc 
il tentativo dell'Unione so-
vietica di affermare una sua 
influenza determinante nei 
paesi arabi». A parte lo 
aspetto evidentemente don-
chisciottesco di un tale pro-
posito, da questa posizione a 
otielta che Vanno scorso con-
dussc Londra c Parigi ad 
attaccare ' V Eglito non c» e 
che un passo., Foster Dulles 
quel passo 16 ha comniuto 
qualche scttimana addietro, 
coufessando a, Ptneau che la 
America aveva avuto torto a 
non schiefarsi ii\ modo aper-
to e totate dalla parte dei 
suoi alleati europei al mo­
mento delta crisi di Suez. Si 
deve attribnire valore ana-
loan alia conclusione dello 
incontro di Ankara? Atten-
d'amo che Palazzo Chiai 
chiarisca qucsto punto. Cos\ 
come ci si attende che venga 
autorevolmente chiarito quel 
passo di una nota ufficiosa 
inviata da Ankara a proposito 
della *estensione del Patto 
Atlantico nel senso che que-
st'ultimo deve essere delimi-
lato non da confini qeogratici 
ma da frontiere politicoidco-
logiche ». Andiamo dddiriltu-
ra verso una rivalntazione po-
stuma del maccartismo? Quel 
che ad oani modo amxire 
incontestable e la estrema 
difficolta di trovare un qual-
siasi punto di contatto tra 
un non dinienticnfo discorso 
del Presidcnte Gronchi al 
Senato americano e il docu-
mento uscito dalla visita in 
Turchia, 

Ogoi Gronchi 
rieitfra a Roma 

ISTANBUL. 14 — II presidcn­
te Gronchi ha trascorso la 
giornata di oggi v-sitando cli 
storici monumenti dcll'antica 
capitale deirimpero Ottomano 

Domain, in acrco. Gronchi 
rientrcra a Roma. 

IN CONSEGUENZA DEI SUCCESSI SOVIETICI 

Ditaga sui giornali americoni 
la polemico sulla scienia 

II «Wall Street Journal» atiacca il sistema educaiivo 
Un significative) discorso del vice - presidents Nixon 

WASHINGTON, 14 ~ II 
dibattito in corso negli Stati 
Uniti intorno alle dcflcicnzc 
dello Sviluppo tecnico-scien-
tico del paese, poste tn ev i -
denza — drammaticamentc 
per gli assertori della leader­
ship americann — dai tra-
volgenti successi sovietici 
delle ultinie settimane, si c 
allargato come un' turbine, 
e tocca oramai, da una par­
te, gli interessi piu recon-
diti, e dall'altrn questioni di 
fondo, che investono le strut-
ture della societa americana, 
e le pongono in discussione, 
come non era forse mai ac-
caduto. 

L'atitnrevolissimo W a 11 
Street Journal, in un edito-
riale dal titolo « La vera crisi 
dell'educazionc >, attacca a 
fondo il sistema scolastico 

americano. L'articolo sostiene 
che tnle sistema mirn sostan-
zialmente 0 formare delle 
personalitu < sociulmente e -
quilibrate », senza preoccu-
parsi troppo della vera cul-
tura, e osserva che ci6 « mina 
lo svi luppo delle piene ca-
pacita intellettuali del lo s tu-
dente > americano, rispetto 
al quale quell i sovietici ed 
europei « lavorano e impa-
rano di pi i i» . L'articolo af-
ferma: « Questa mollezza non 
preoccupa molti americani. 
i quali preferiscono allevare 
i futuri cittadini soddisfatti 
e bene equilibrati piuttosto 
che intellettuali.. . Se vogl ia-
mo formare un maggior nu-
mero di scienziati e inge-
gneri... dobbiamo fomlre al 
fanciullo i mezzi con cui 
pensare, eio che spesso pro-
muovera in lui il desiderio 
di pensare.' e la disciplina 
necessaria alio svi luppo del 
pensiero...>. 

La situazione di scompiglio 
e disorientamento, si espri-
nie. non di rado anche sui 
terreno politico, dando luogo 
a contraddizioni e dissensi 
talora sorprendenti. Accade 
per esempio che, mentre Ei­
senhower continua a porre 
l'ac'cento, con tutta la sua 
forza, sulla corsa agli arma-
menti. il vice presidehte degli 
Stati Uniti esprima un pa­
re re d i v e r s e Proprio ier$, 
mentre il presidente si re-
cava a Oklahoma City, Nixon 

f>rendeva la parola a Wash-
ngton in una riunione di 

dirigenti industriali, e so-
stcneva la necessita di un 
accresciuto programme di 
< aiuti > economic! all'estero, 
affermando che « la lotta fra 
oriente e occidente va com-
bnttuta piuttosto sui piano 
economico che su quello mi-
Htare ». Egli ha detto che il 
problema, per gli Stati Uni­
ti come per l'UUSS, 6 quello 
di guadagnarsi la fiducia dei 
^ paesi non impegnati » con 
nessuno dei due sistemi. Se 
gli Stati Uniti non riusci-
ranno a guadagnarsi questa 
fiducia — dimostrando di 
ossere in grado di ofTrire a 
tali paesi l'aiuto che ess: 
desiderano per il proprio svi­
luppo economico — c PUHSS 
conquistera il mondo senza 
avere sparato un solo colpo *. 

Anche nel partito demo­
cratic^ si notano simili fer-
menti, dei quali tuttavia non 

e facile per ora valutare i 
possibili sviluppi. Va segna-
lato pero che 1'ex presidente 
Truman si e dichiarato oggi 
favorevole a un invito a Kru-
sciov per una visita agli Stati 
Uniti. 

Ondaia di panico 
alia Borsa francese 

PARIGI. 14 — 11 pegelororc 
dello situazione economico frfln-
cesc ha provocato ogyi una 
vera c proprio ondaia di pa­
nico in borsa. II lingotto d'oro 
d« Un chilo 6 ixissalo da 555 
mila franchi u 590.000. con un 
bolro moi precedentemente re-
Uistrato. Antlit* '1 Napoleone 
(I'oro ha raf!Kiunto la cifra re­
cord di -1.350 frnnchi, aumen-
temdo di 'M franclii in un colpo 
solo. II pezr.o d'oro da v«'titi 
doll.'iri 6 stalo vcnUuto ougi a 
"J 1.320 contro 10HOO di ieri. 

Al combio Ubero. il dollnro 
ha superato per hi primo volta 
la quota 500 

NUOVI GRAVI SCRICCHIOLII NELLA "SOLIDARIETA' ATLANTICA,, 

Washington e Londra f orniscono armi a Tunis! 
Drammatiche riunioni del Gabinetto francese 

L'improvviso an nuncio I rut to di un accordo £isenhower-i\lacmillan - Lo sfruttamento del petrolio del 
Sahara al ccntro del giuoco anglo-americano - Parigi sconta gli errori della sua politica nord ai'rieana 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 14."— La que -
stione del le armi occiden­
tal! alia Tunisia e tornata 
briiscamente sull'arena di­
p l o m a t i c a intemazionale 
inetteudo il governo france­
se, nel cuore della notte, di-
nanzi a queste t i e dramma­
tiche possibility: o denun-
ciare I'allean/.a atlantica, o 
prepararne la crisi come al 
tempo dell'alfare di Suez, o 
tentare di precedere gli ame­
ricani rilanciaudo 1'idea di 
una conferenza franco-tuni-
sina al massimo livtdlo. 

Questa mattina il governo 
francese ha scidto una via 
di ir.ezzo aitichuulo a Ptneau 
1'incarico di protestare pres-
so il governo americano ed a 
Goisi', ambasciatore a Tuni-
si, il compito di dire a Bur-
ghiba che i francesi sono 
pront.' a. consegnare le armi 
dietro alcune garanzie. 

11 confiitto the mette nuo-

vamente in crisi lo schiera-
mento atlantico nel momento 
in cui altri dissidi esplodono 
alia conferenza parlamentare 
della NATO ha preso le 
mosse dalla riunione d e 1 
Consiglio dei mtnistri di i en 
mattina. 

A mezzogiorno il governo 
francese comnnicava di aver 
scelto defmitiva'nente la sua 
linea politica per il prossi-
mo dibattito .suH'Algeria alle 
Nazioni Unite. Pineau. che 
partira sabato prossimo alia 
volta di New York, avrebbe 
dovuto di fendeie i seguenti 
piuiti: 1) ihcompatibilita del­
la NATO neiralTare algeri-
110; 2) ostilitii francese ad 
ogni tentativo di inteinazio-
nalizzazione del confiitto; 
3) ritiuto categorico della 
])roposta tunisina relativa ad 
una conferenza di pace a 
quattru fra la Francia. la Tu­
nisia, l'Algeria e il Morocco. 

In altri termini, alia v ig i -

lia di un analogo tentativo 
del sultano maroccbino (con-
cordato con gli Stati Uniti. 
dove Mollet e atleso da Ei­
senhower a fine dicembre) . 
la Francia proclamava la sua 
fernia intenzione di voler 
contiuuare itulisturbata la 
guerra di « pacilicazione >. 
Sei ore dopo Amory Hough­
ton, ambasciatoie statuniten-
se a Parigi consegnava a 
Gaillard una nota diplomati-
ca del suo governo in cui in 
sostanza era detto che di-
nanzi alia necessita di bloc-
care un cargo di armi egi -
ziane in \*)aggio verso la Tu­
nisia, l'America si vedeva co­
st retta a consegnare senza 
indugio le armi che il go ­
verno tunisino aveva chie-
sto sin dal settembre scorso. 
Oa quel momento ministri. 
ambasciatori e diplomatic! si 
alternarono all'Hotel Moti-
gnon per definire col g iova-
ne Gaillard il tenore di una 

protesta francese al governo 
americano. Ma all'1,30 di 
notte, accompagnato daH'in-
caricato d'aflari britannico 
Young. 1'ambasciatore statu-
nitense si ripresentava a 
Gaillard: Stati Uniti e In-
ghilterra giudicano di non 
poter soprassedere alia con-
segna ilelle armi alia Tu­
nisia. 

L'isolamento della Francia 
era completo: anche l ' lnghil-
terra aveva rotto rentente 
vordiale per meltersi a fian-
co del piii forte. 

Gli avvenimenti odierni, 
che gettano una luce s ini ­
stra sui complesso atrare 
hanno contribuito ad amnen-
tare la tensione fra i t i e al­
leati atlantici. Pineau ha di­
chiarato che « la decisione 
americana costituisce un at-
to contrario alia solidarieta 
del mondo atlantico perche 
questa solidarieta non puo 
fermarsi alle soglic dei con-

I N U N C O L K O Q L J I O C O N l / E D I T Q R K A M E R I C A N O H E A R S T J R . 

Groifiyko propone una conferenza intemazionale 
allargata ad altri paesi oltre i quat t ro Grandi 
Scvero giudizio del ministro degli Esteri sovietico su Israe'e - Nuova richiesta di rendere pubblici i dibattiti sui disarmo 

MOSCA, 14. — II mintstro 
degli Esteri sovietico Gro~ 
myko ha esposto uffivial-
mente per la prima volta la 
idea sovietico di' un unovo 
tlpo dl, conferenza at massi­
mo livello, in cui dovrebbero 
incontrarsi anche altri paesi. 
oltre i tradizionali *Grandi*. 

Gromyko ha form'ulato 
questa proposta, nelle sue 
l lnee geueraU. durante un 
colloquio di un'ora con il 
noto editore William Ran­
dolph Hearst Junior. 

Richiesto da Hearst di in-
dicare i nomi dei paesi che 
dovrebbero essere invitati 
alia conferenza, Gromyko 
ha detto che I'URSS non e 
ancora in grado ill prcsen-
tare una llsta, ma ha sugge-
rito che la composizione 
della conferenza sia oqgetto 
di scambi di vedute fra le 

quattro. maggiori pntenze. 
« Alia conferenza — ha 

detto fra t'oltro Gromj;,Vo — 
potrebbe partecipare un cer-
to numero di paesi, la cui 
scelta sia decisu in pn'ce-
denza. Essa potrebbe essere 
piii larga di qucllu qtne-
vrtua *. 

Hearst ha allora clifsto 
se « dopo it completo sqom-
bcro delle farze amerienne 
daf Giappone, <* I'allenta-
mento della tensione, I'URSS 
sarebbe disposta a restituire 
le isolc Kurili al Giappone >. 
' Gromyko ha cost risposto: 
« S i tratta di due diverse 
questioni, e non bisugna 
confondcrlc. II nostro panto 
di vista sulle Kurili e ben 
noto e definito. II problema 
non si pone ne separatamen-
te, ne in rapporto alio tgnm-
bero delle farze ameriznve *• 

II cordoglio della Cecoslovacchia 
per la morte diilntonin Zapotocky 

Pcllegrinaggio alia sede del C.C. - Impegni 4% lavoro per onorare 
la memoria del presidente - Aperta domenica la camera ardente 

PRAGA. 14. — Airindomanl 
della morte del presidente Za­
potocky Praga e ancora in Iutto. 
Da ieri. le bandiere a mezz'asta 
sono esposte ad ogni palazzo 
pubblico. ma oggi non vi e 
a Praga e in tutta la Cecoslo­
vacchia una vetrina di ncgozio 
che non espon.ua il ritralto, li-
stato di nero. del defunto pre­
sidente snllo sfondo della ban-
diera nazionale abbmnata-

I soldati portano il Iutto 
sull'nniforme, la radio e la te-
levisione hanno modiflcato i lo-
ro prosrammi adattandoli al 
momento di dolore che la na-
zione cecoslovacca c il suo 
Partito comunista attraversano. 
Le bandiere abbrunate sono 
sulle fabbriche, 5iii treni. sui 
tram e sugli autobus della ca-
pitale. 

La sede del C.C. del P C ce-
coslovacco e da ieri meta di un 
ininterrotto pellegrina^sio di 

Riduiione generate 
del preni in Albania 
Rapido aumento della produzione in tu t t i i settori 

'•?;.-. 

TIRANA. 14 — II Consi­
glio dei Ministri della Re-
pubblica po^Kilarv albanese. 
nella sua ultima riunione. ha 
preso important] decision! 
al io scopo di e levare u l te -
riormente il tenore di vita 
del la popolazione. 

E* stato innanzitutto abo-
l i to il tesseramento dei beni 
di consumo e decisa la ridu-
zione dei prezzi dei generi 
di prima necessita. 

I tessuti di Iana e di c o -
tpne, il caffe. il pesre «n sea-
tola, il mobilio. le scarpe. il 
legno compensato hanno 

ubito una diminuzione m e ­
dia del 13 per cento circa. 
Piu sensibili le riduzioni a p -

;rtate ai generi alimentari 
piii richiesli: il prezzo del 
pane e stato ridotto del 42%. 
quel lo del le paste alimentari 
del 2 9 £ . del riso del 20?r. 
quel lo dell'nlio d'oliva e di 
semi del 20^<. Con lo stesso 
decreto, con il quale sono 
stati presi i provvedimenti 
accennati . e previsto l 'au-
m e n t o de l l e pensioni dei Ia-
voratori dell'industria e d e l . 
r « f r k o I t u r a . 

• Qucste disposizioni di n o -

tevole portata ai fini del lo 
svi luppo del benessere della 
popolazionc schipetara. s o ­
no state rese possibili grazie 
ai risultati positivi realiz-
zati dalla g iovane repubbli-
ca popolare ne l le varie bran-
che di - produzione. A tale 
proposito. la - Commissione 
Statale per il Piano ha reso 
note Ic cifre assolute del la 
produzione agricola e indu-
striale dei primi nove mesi 
del 1957. Ecco alcuni dati: 
nafta 317.735 t o n n ; benzina 
tonn. 14.115; bitume di raf-
fineria tonn. 110.000; bitume 
di miniera tonn. 17.944; mi 
nerale di cromo tonn. 124.295; 
Iegname mc. 172.127; cemen 
to tonn. 52.997; scarpe 482 
mila paia; pesce in scatola 
tonn. 430; burro tonn.- 215; 
formaggio tonn. 1193; birra 
ettolitri 35.609: tabacco tonn. 
788; tessuti di cotone metri 
14 miiioni; tessuti di Iana 
metri 541 mila: paste a l i ­
mentari tonn. 6.027. Con-
frontando le suddette cifre. 
con quel le dei primi nove 
mesi del 1956, la produzione 
globale e piii che raddop-
piata. -

cittadini. II grande palazzo di 
marmo grigio ha ia facciata 

3uasi completamente coperta 
a grandi drappi neri: nelln 

saJa d'lngrcsso. pavesata dl 
rosso e nero. alcuni grossi re-
glstri. posti sotto un busto del 
presidente. raccolgono le firme 
dei visitatori. 

Quello della Cecoslovacchia 
£ un Iutto virile: il popolo ha 
accolto con fermezza l'appello 
congiunto del C.C. del partito. 
del governo e del C.C. del 
Fronte nazionale. Dalle fabbri­
che di tutto il paese sono co-
minciate a giungere le decisio-
ni prese Salle assemblee dei Ia-
voratori, convocate non appqna 
la notizia della morte di Za­
potocky e 5tata diffusa dalla 
radio. 

Si tratta di decision! di anti-
cipare il raggiungimento dei 
traguardi fissati dal piano eco­
nomico: cos) hanno fatto. pel 
primi. i minatori di Ostrava, i 
quali hanno telegrafato che. per 
onorare Ia memoria di Zapoto­
cky, realizzeranno entro il 
28 novembre il piano produtti-
vo previsto per la fine del-
I'anno. I giornali di Praga de-
dicano tutti grande rilievo ed 
articoli sulla figura dello scom-
parso e sui plebiscito di cor­
doglio di cui la nazione ceca e 
oggetto in qucsto momento da 
ogni parte del mondo. 

I funerali di stato del pre­
sidente avranno luogo lunedl 
La camera ardente che si sta 
^pprontando al Palazzo della 
PreSidenza sara aperta dome­
nica maTtina al popolo d: Pra­
ga e alle centina:a di delesa-
zion: che da ogni parte giun-
geranno alia capitale. 

Ompaji alU • w j y n * 

AH'Ambasciatac ecoslovacca 
e stato ieri un susseguirsi di 
visite di personality c delcga 
zioni che hanno voluto recare 
Pespressione del loro cordo 
glio per la scomparsa del Pre 
sidente Zapotocky. Tra gli al­
tri. sono stati notati la dele-
gazione del C.C. del PCI com-
post a da Longo. - Amjndola 
Pajetta. Terracmi, D'Onofrio. 
Ia delegazionc della CGIL con 
Llzzadri. Pessi. Santi e Bitos 
si. I parlamentari socialist! 
Foa. Pertini. Lussu. Cianca. 
Ggoli per la gioventu socia­
lists. una delegazionc del-
I'ANPI con Ton. Boldrini 
un'altra della Intemazionale 
contadina con Ton. Bosi, rap-
presentanti dell'Alleanza con­
tadina e di numerose altrc 
organizzazioni-

Hanno rcso omaggio alia 
memoria del Presidente, ccco-
slovacco snche le rappresen-
tanze diplomatiche di moltis-
simi paesi. 

II cordoglio della F.G.C.I. 
per la mode di Zapotocky 
II Cotnitato centrale della 

F.G.C.I. ha inviato II seguente 
(clegramnia al Cnmltato cen-
trale dcll'llnlonr gioventu re-
coslovarra: 

• Dolorosamente colpitl dalla 
improvvlsa morte del eompaKnn 

Antnnin Zapotoeki. I Kiovanl 
rotnunisti Italian! vi enprlmnnn 
il loro profnndo cnrdoclio. Za-
potorki era non aollanto il ca­
po del vostro Stato demorrali-
eo-papolare ma anrhc un gran­
de combattrnte per la llherta. 
I'emanripazlone oprraia e il so-
cialismo a cli orchl del lavo-
ratori di tntto il mondo ». 

Dopo una pausa, >l ministro 
ha ugpiunta: * Le isote I'u-
rHi sono jxirte intenranfe del 
territorio dell'URSS ». 

Hearst ha poi chiei'o ~e 
I'URSS abbia da prop irrc 
una snluzione del confiitto 
arabo-isracliano, o si limiti 
« a vendere armi a una so­
la delle parti >. Gromyko 
ha cost risposto: < Un pun­
to deve essere sottolineatn: 
I'attcggiamento di l.-iraele 
in questo momento e talc 
da rendere la sua politico 
piu difficile, complicate e 
pericolosa. II suo, e un at-
teggiamento provocante e 
pcricoloso. Pcnso all'attac-
co che Israele sferro I'an-
«o scorso contro t'Eu'tto. 
Israele dichinrn che des»Je-
ra migliorare i suoi rappor-
ti con i paesi arabi, ma la 
sua politica porta a ml np> 
gravamento della situazione. 
Israele sta racconllendo i 
frutti delta sua politica *. 

A una domanda sull'i'.'eg-
g'tamento dell'URSS vcrs.y la 
Gcrmania Ovcst. Grantuko 
ha risposto: < L'Unione So­
vietico e a favore di buoni 
rapporti con la Germania 
occidentale, ma I'attecpla-
mento del governo Adenauer 
e tale da non contribnire 
al mantcnimento di tali rap­
porti >. 

< La Germania Occiilenta-
le — ha proseguito tl mi­
nistro sovietico — perse:Tt*e 
una politico pericolosa. Ad 
esempio, il programma di 
riarmo che contempla fra 
Valtro t'adozione di armi a-
tomiche. Poi vi e la dislo-
cazionc di bombe atomiche 
straniere sui territorio della 
Germania Ovest. tnf'tnc. il 
governo di Bonn non si de-
gnn di notare I'esitienza 
della Repubblica pow^are 
democratica tedesca >. 

frt risposto a una doman­
da relativa al fallimento dei 
ncaoziati sui disarmo. Gro­
myko ha ribadito la propo­
sta sovietica per la forma-
zionc di wi gruppo perma-

nente di tutte le 82 Nazioni 
Unite. 

« fl problema del rfunr-
mo — egli ha detto — va 
affrontato con nuovi •neto-
di. Gli incontri di Londra 
erano limitati a cinque po-
tenze, quattro delle (ptait 
membri della NATO. Queste 
discussioni devono essere al-
largate in modo che tutti pos-
sano pnrtccipnrui. Inoltre. le 
discussioni dovrebbero esse­
re pubbliche. Gli Stati Uni­
ti, invece di cercare di con-
clttdcre accordi, si intcres-
sano soltanto di accaparra-
re voti alle Nazioni Unite e 
temono le consultazioni fra 
le Nazioni. La pressione.de-
gli Stati Uniti sulle piccole 
potenze P un fatto inconfu-
tabile. Rappresentanti di 
piccoti paesi mi hanno as-
sicurato persounlmentc che 
essi e i loro governi sono 
favorcvoli alia proposta so­
vietica. Ma la loro posizione 
r talc che non passono e-
sprimere un'opinionc a cau­
sa delte pressioni eserc'tta-
te su di essi dagli Stati U-
niti. Una giornata passata 

all'ONU vi praverd la esi-
stenza di queste pre.aioni 
Gli Stoti Uniti. del rcsto. 
non hanno mai cercoio di 
negarle >. 

Una lapide ricordera 
il jacrificio di Laika 

BERLINO, 14 — In un'inter-
vista concessa all'agenzia di 
notizie » ADN - della Gennania 
orlentale. lo scienziato sovie­
tico J.W. Krylov ha aifermato 
oggi che il nome di Laika verra 
iscritto su una «lapide comme-
morativa - insicme con i nomi 
dl altri cani che hanno reso 
servizi all'iimanita. La lapide 
si trova in una localita presso 
Leningrado. 

L'epitaffio dedieato alia ca-
gnetta morta sui satellite arti-
flciale sara cosl concepito. se­
condo Krylov: - Al primo essere 
vivente penetrnto nel cosmo ». 

Passando poi a parlare della 
sorte toccata alia cagnctta. lo 
scienziato sovietico ha confer-
mato che I'aniniale disponeva 
di viveri sufficienti per sette 
giorni. Scaduto tale termine. 
Laika ha ingerito del veleno. 
il quale le ha risparmiato una 
dolorosa morte per fame. 

Krylov ha poi dichiarato che 
e stato impossibile salvare la 

cagnetta in quantoche il - con­
tainer- (contenitore) in cui 
essa era stata rtnehiusa non 
era dotato di razzi che agissero 
da freni nella disccsa verso la 
Terra. Senza tali razzi, infatti. 
il "container- si sarebbe co-
nuinque incendiato per 1'attrito. 

Lo scienziato sovietico ha 
tuttavia dichiarato che si sta 
progettando di dotare di questi 
razzi-freno i futuri sateiliti, ed 
ha assicurato che il ritorno di 
un essere vivente da un satel­
lite •• e teorieamente possiblle » 

fini a lger ini» . «Andrd a 
Washington — ha aggiunto 
il ministro degli Esteri — 
per chiarirc- la questione e 
per riallermate l'atteggia-
mento francese nei confronti 
dell'Algeria ». 

Intanto si apprendeva da 
diverse fonti ufliciali che 
nessun cargo di armi egizia-
ne era in vioggio verso la 
Tunisia e che gli inglesi a v e -
vano concordato tale mano-
vra dieci giorni prima nel 
corso dell'incontro Eisenho-
wer-Macn:illan. 

Quali sono, dunque, i veri 

Verso la soluzione 
della crisi in Finlandia 

HELSINKI, 14. — II pre­
sidente della Repubblica fin-
landese Kekkonen ha invi 
tato il primo ministro tiscen-
te Sukselainen (leader del 
partito ogrario) a cercare di 
formare un nuovo governo 
cli coalizione. con i social 
democratic!. Lo stesso S u k ­
selainen — il quale ha ac-
cettato l'invito del presiden­
te — capeggiava il prece-
dente governo di coalizione, 
sconfitto alia Camera in un 
voto di fiducia. circa un 
mese fa. 

IL MISTERO DELLO «STRATOCRUISER» SC0MPARS0 

Avvistato un relitto sull'Oceano 
con nove cadaveri di passeggeri 

HONOLULU. 14 — Le lunghe 
e sncr\'anti ricerche del qua-
drimotorc-Stratocruiser- del­
la Pan-.4 m erica it Airways spa-
rito misteriosamente mentre 
sorvolava 1'Oceano Pacifico ve-
nerdl scorso. si sono pratica-
mente concluse oggi con I'avvi-
stamento di un relitto galleg-
giaute dcU'aereo sui quale sono 
state contate nove salme lcome 
<i ricordera. a bordo dello 
- Stratocruiser -• si trovavnno 
44 personc>. 

Uno dei cadavcri avvistati 
sembrava essere ancora attac-
cato al seggiolino dell'aereo. e 

cid sembrerebbe indicare che 
il disastro dello - Stratocrui­
ser - e avvenuto improvvisa-
mente. D'altra parte, non es-
sendo stato ricevuto a suo tem­
po alctin segnale di pericolo. si 
suppone che I'apparecchio sia 
esploso in pieno volo. 

L'avvistamento e stato com-
piuto dali'equipaggio di un 
aero-ricognitore del tipo -S2F-
decollato dalla portaerei « Phi­
lippine Sea -. 

Si e in attesa di conumica-
zioni dalla portaerei. che ormai 
dovrebbe essere giunta sui 
posto. 

On bombardiere U.S.A. 
precipHa su una caserma 

L'AJA. 14. — Un bombardie­
re a reazione dclleviezione a-
mericana e precipitato oggi a 
Bussum (Olanda) obbattendosi 
sopra una oasernta dell'esercito 
olandese e provocando le mor­
te di cinque soldati cd il feri-
mento di parecchie decine di 
persone. 

La CGIL per la fine 
della guerra in Algeria 
La Segreleriu della COIL 

in upplicazlttite tleiriinpegnn 
assunto dal IV Cougresso 
sindaeale inondlale di indl-
re per II 15 novembre 1937 
una <• Giornata internazio-
nnlc di protesta c di con-
danna dellu uggresslone co-
lonlallstu in Algeria* ha in­
viato un tclegramma al­
l'ONU e una letters all'Am-
basclata dl Francia a Roma 
per chledere: 1) la fine Ini-
mediata della guerra colo-
nlalc In Algeria attraverso 
trattative pacifiche. tra I 
rappresentanti del governo 
francese e gli autenticl rap­
presentanti del popolo al-
gerlno; 3) il rieonoseimento 
della plena indlpendenza c 
sovranitu nazionale delPAI-
gerla; 31 la ccssaziotic delte 
eseeuzioni capilali, delle tor­
ture e dei nietodi barbaric! 
di repressione posti In atto 
dal colonialist!; 4) la libe-
ruzlone di tutti i lavoratorl. 
i dirigenti e i militant! sln-
dacali ehc giacciono in car-
cere e nei camp! di eoneen-
tramento; 5) il libero cser-
eizio del diritti sindacali e 
delle llbcrta democratirhe e 
1'annullamento di ogni di-
scriminazlonc nei confronti 
delle organizzazioni sinda­
cali e politiche algerine. 

motivi che hanno spinto gli 
Stati Uniti a mettere l'al-
leato francese con le spal le 
al muro? A parere di molti 
osservatori — per chiamare 
le cose con il loro vero n o ­
me — questo motivo si chia-
ma < petrolio >. Dinanzi al 
petrolio, si sa, non e'e so l i ­
darieta atlantica che tenga. 
Lo sanno, con Bidault. tutti 
coloro che ancora ieri e s ige -
vano che I'alleanza atlantica 
non fosse a senso unico e 
fanno finta di non vedere 
nella dottrina atlantica' il 
mezzo attraverso il quale gli 
americani mantengono il lo ­
ro controllo suH'Europa, il 
Medio Oriente ed il Nord-
Africa. 

Gli americani. bene infor-
mati da Burghiba o dal su l ­
tano del Marocco, hanno ca-
pito che la caparbieta fran­
cese in Algeria non solo 
spinge q u e l l e popolazioni 
verso l'Egitto e la Siria ma 
ritarda lo sfruttamento pe -
trolifero del Sahara. 

Allora si sono affrettati a 
sostenere la Tunisia contro 
Parigi con l'intenzione di 
far entrare l e compagnie p e -
trolifere anglo - americane. 
Oggi il governo francese 
strilla che gli Stati Uniti of-
fendono la solidarieta at lan­
tica proprio nel momento in 
cui si scopre di poter m i s u -
rare la stoltezza della pol i ­
tica perseguita da Parigi da 
dieci anni a questa parte. 
La guerra d'Algeria, per non 
parlare che di questa, non 
solo ha indebolito interna-
mente la Francia ma l'ha a d -
dirittura resa impotente sui 
piano intemazionale . 

AUGUSTO PANCALDI 

I dischi volanti esistono o sono illusioni ottiche? 
Dal primo avvistamento del commerciante Arnold agli ultimi "ogget t i infuocati„ sulla Florida - 250 
avvistamenti negli ultimi 6 mesi - L'uomo tomato da Marte - Anche la Bibbia... - Quelli che ci credono 

(Noatro servizio particolare) 

WASHINGTON. 14. — Circa 
dieci anni fa un commerciante 
di Boise (Idaho), tal Kenneth 
Arnold, riferi di ar«*r visto. du­
rante un rolo col suo apparec-
chio prirato. quello che sarebbe 
.tlaio il primo delta intcrmina-
bile scric di - di5rhi rolanti » 
arristalo in tutto il mondo nel 
dopoguerra, fino ai nostri giorni. 

Xclle ultime settimane. neirai-
mosfera creata dagli Sputnik. 
negli Stati Uniti. il mistero e 
di nuovo all'ordinc del piorno. 
Nell'lllinois e stata cista una 
- co*a - In minora e rotonda: nel 
Texas e eppeno un oggetto ro-
lanfe che faceva - un rwrnore 
di tuono -. facendo tremare un 
autoearro e bloccando it mofo-
re di un altro; nella Georgia e 
nella Florida, e stato crr».«Tato 
an - oggetto infuoeato. abba-
gliante. che sfreceiara al di so­
pra degli albcri .. E a tutto que­
sto si aggiunge tl racconto (in-
rentato di sana pianta) di un 
commerciante Hi grano del Se-
braska (poi rUultato pazzo) che 
ha detto di essere salito a bor­
do di un'astronare e di arer 
parlato in tnolese. col suo eqni-
paggio. Sel cielo della stessa 
Washington e stata rista - una 
strana luce rosta -.« 

11 resoconto di Arnold direnne 
celebre negli Stati Uniti. ed 
^bbe larpa risonanza in tutto il 
mondo. Esso scgrid i'inuio dcllr 
ricerche sui dischi colanti. ri­
cerche che di U a poco dorcra* 

no dilagare in tutto il mondo.lni sonda. aerei di forma insolita. 
data che u!i ' oggetti roianri jfiiochi d'artific'o. illusioni otti-
non identificati -. sembrarono.;che o altri fenomeni psieologici 
negli anni seguenti. roler risi-\o semplicimente atmosferici. 
tare tutto il mondo. ragoinn-' II fatto e che. negli ulfimi sei 
gendo in certi periodi (per to itesi. brn 250 oggetti rolanti non 
pin cstirij delle - pwnte di /re-iidenriffcafi sono stati arristati 
qvenza • sroncerlanti. i'lci rielt dri soli Stati Unifi. Del 

Arnold, in ecritd. dissc dil r™°- dai Pr''"' anni del dopo-
arer risto non una. ma oen\auerra in pot. gente di ogm pae-
noce macchine rolanti - a for-\*c ha risto piu o menole stesse 
ma di piatto -, in allineamento^0^ descritie da Arnold. 
diagonal?, a catena. 

Xegli anni che 'segiiirono. si 
moltiplicarano gli avvistamenti. 
le congetture degli scienziati e 
i sorrisi degli inereduli. I due 
president! deH'cra dei -dischi 
rolanti -. Truman e Eisenhower, 
dimostrarono ambedue di non 
essere soddisfatti delle relazio-
ni .tirpli arrisfamenti. che. in 
numero di parecchie mialia-a. 
afflnirano alle rarie commissio-
m di inchiesia ufficialL Segli 
ultimi tempi, si e notato che lo 
scetticismo delt'aviazione statu-
nitense. che sempre ha insistito 
sulla sua tesi che nega Vesisten-
;a dei dischi rolanti. non e 
condiviso da numerosi scienzia­
ti. i quali hanno scolto per con-
to proprio ricerche in proposito. 
nel campo meteorologieo. geo-
Hsico ed astronomico. 

Del resto. la siessa aviazione 
americana ammette che una pic-
cola perccntuale degli avvista­
menti riferiti 'non trova una 
spiegazione -. dob che gli og­
getti rolanti di cui hanno parla­
to pli ossfrratori non poterano 
essere — in certi casi — pallo-

Si sono formali un po~ dovun-
que centri di ricerca e gruppi 
di osservatori qualifieati, e si 
e creata tutta una letteratura 
specializzata sull'argomento, che 
per la sua natura ed estensio-
ne e piu complesso di quanto 
generalmente non si creda. 

1 Ubri e i periodici pubbli-
cati, ormai non si contano piii. 

Non porhi sono coloro che 
ritengono — andaido per esclu-
sione — che le strane macchine 
rolanti provengono da altri 
mondi. dato che esse scmbra-
no assolutamente superior!, p«r 
Ic loro prestazioni (soprattutto 
di relocitd c di acceleration?) 
alle realizzazioni della umana 
tecniea moderna. Ma altri non 
giungono a'questa tesi per esclu-
sione. giacche si basano su re-
soeonti pubblicati da persone 
che ajjerj-ano di arer avuto 
- contatti radio • o - incontri 
personal'x • con gli equipaggi 
dei dischi rolanti. 

Un piomo un uomo si pre-
sentd neglj ufllci dell'Associa­
ted Press a Washinclon. annun-
ciando di essere tomato da Mar­

te. Lo strano individuo precisd 
di essere stato prelevato dalla 
sua casa sui monti Ozrk nel-
I'Arkansa*. e condotto su quel 
pianeta a bordo di nn'astronave. 

11 bello e che. nono<lante la 
buona rolonta di alcuni p.ii-
rhiatri. non si riiisci a dimoslra-
re che il - reduce - era paz-zo. 

Taluni studtosi deirargomcn-
to. riteggendo le cronache di al­
tri tempi, hanno osservato che 
oggetti della stessa natura dei 
duchi rolanti sono stati risti in 
ogni secolo. per/ino nel medio-
cro. 

Andando piii indictro. questi 
studiosi — in rena di picccro-
lezze — hanno notato che per-
fino nella Bibbia si ha la de-
serizione di qualcosa di simile 
ai moderni dischi volanti: il 
profeta Ezechiele. parla infatti 
di ' una ruota che gira denlro 
una ruoia ». apparsaali in ctclo 

Secondo alcuni ricereatori. 
conrinti deU'origine exiratter-
rena dei dischi volanti. gli -es-
seri dello spazio • da alcuni an­
ni in qua osservano con mag-
giore attenzione e frequenza il 
nostro pianeta. giacche il suo 
equilibrio geojisico potrebbe es­
sere sconrolto dalla conseguenre 
di una guerra atomica. anzi lo 
e gia parzialmente fin dc ora. 
a causa delte esplosioni spcri-
mentali. 

Sarebbe quindi scopo degli 
' extraterreni» di ammonirci 
contro il catriro uso delVenergia 
atomica. le cui eonseguenze po-
trebbero essere dannose per tut­
to il s:stcma solare... 

Comunque stiano le cose, e 
certamente esagerato afferma^ 
re, come fanno molti. che chiun* 
qur crcde ai dischi rolanti sia 
un pazzo. un burlone o uno che 
mentisce per farsi pubblicita a 
buon mercato. 

Piloti di aerei. meteorolophi, 
ufflciali di marina ed altre per-
none qualificate hanno detto di 
aver risto in cielo oggetti vo-
lanti assolutamente divcrsi. per 
forma e prestazioni. da qualsia-
$i aereo o pallone. Perfino il 
celebre cstronomo Clyde Tom-
baugh. lo scopritore del pianeta 
Plutone. ha affermato di aver 
risio nel cielo di Las Cruces. 
nel Xuovo Messico. un • grande 
oggetto a forma di sigaro. con 
aperture luminose sui fianco. 
simili a obld -. 

Come se non bastasse. esisto­
no riprese cinematografiche del­
le crolucioni dei misferiosi or-
digni. che per di piu sono stati 
osservati numerose volte sugli 
schermi radar. 

Xegli Stati Uniti. uno dei 
gruppi di studio piit seri, il Co-
mitato Xczionale per le inda-
ini 5«i fenomeni aerei (X1CAP) 

e giunto da tempo alia conclu­
sione che le strane macchine 
rolanti non sono di questa ter­
ra. II XICAP. del quale fanno 
parte alti utficiali a riposo. pi­
loti. professori unirersitari e 
consulenti rersati in tutti i cam-
pi delta fisiea. della meteoro-
logia e della astronomia. e di-
rexto da quel magpiore Donald 
Keyhoe. ehe hrt cl suo attiro 
mnumereroli articoli € tre li-

bri sulle ricerche concernenti i 
dischi rolanti. 

Egli dice di aver cominciato 
questo generc di ricerche sen­
za credere ai dischi volanti. e 
di cssersi poi convinio — ana-
lizzando migliaia di retarioni 
inriate da iutto it mondo — 
che i dischi e j si pari rolanti 
sono me"i interplanetary 

Dapprima egli credeva che si 
trattasse di armi segrete. Ma 
in seguito. data la loro paz-
zesea velocita (fino a diecine 
i migliaia di chilomctri alVora). 

dei bruschi cambiamenti di di-
rezione (come se non avessero 
inerzia) della possibility che 
hanno di rimanere immobili nel 
cielo. e delVassenza di rumore. 
si fece strada in lui Videa » che 
il popolo di un altro mondo ci 
sia osserrando -. 

Come molti altri ricereatori. 
Keyhoe e convinto che raric-
zione americana tiene segrete 
molte notizie sui dischi volanti 
che aiuterebbero a chiarire tan-
ti m'isteri. e che le fonti uffi-
ciali non parlano 'perche non 
possono parlare -. 

A. P. 
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